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Molti deputati rinunziano a svolgere i loro ordini 
del giorno. 

I l Presidente annunzia .un ordine del giorno" pre-
sentato dal deputato Aguglia 1 7 0 5 4 

ORLANDO V . E., presidente del Consiglio. . 17054 
Tutti gli ordini del giorno sono ritirati, ad ecce-

sione di quello del deputato Aguglia accettato 
dal G-overno. 
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V o t a z i o n e nominale sull'ordine del giorno Aguglia. 
È approvato .Pag. 1 7 0 6 0 
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S a l u t o alle LL, MM. il l ìe e la Regina — Auguri al 
Presidente della Camera Marconi — Omaggio 
alle virtù dell'esercito. 

PRESIDENTE : . . - . . 1 7 0 5 9 

D i s e g n o di legge (Approvazione) 
Esercizio provvisorio degli stati di previsione 

dell'entrata e della spesa del Fondo per 
l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1918-
1919 a tutto il 31 dicembre 1918 . . . . 17060 

P r o r e g a dei lavori parlamentari . . . . . . . 17060 
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MEDA, ministro 1 7 0 2 9 
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V o t a z i o n e segreta (Pisiili amento) : 
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stati di previsione dell'entrata e della spesa 
per l'esercizio finanziario 191 -̂19", fino e 
non oltre il 31 dicembre 1918 . . . . . 1T059 

Esercizio provvisorio degli sfati di previsione 
dell'entrata e della spesa del Fondo - per 
l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1918-19 a tutto il 31 dicembre 1918 . . . . 17059 
La Camera sarà convocata a domicilio. 

L a seduta comincia alle 15. 

M O L I N A , segretario, legge il processo, 
v e r b a l e della t o r n a t a di ieri. 

(È approvato). 

Comunicazioni del Governo sull'offensiva au-
striaca. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l ' o n o r e v o l e minis tro della guerra. 

Z U P E L L I , ministro della guerra. (Segni 
di viva attenzione). Mi onoro di p o r t a r e a 
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conoscenza della Camera alcune notizie 
circa là grande bat tagl ia impegnata da ieri 
ma t t ina sulla nost ra f ron te . 

La bat tagl ia , che ha una vas t i tà senza 
pari perchè incomincia dall'AsticoT e va 
fino al mare, procede con piena sodisfa-
zione nostra. (Vivissime approvazioni). 

I l nemico, che ha a t t acca to con forze 
preponderant i , è s ta to respinto sulla mas-
sima par te dei punt i . (Vivissime approva-
zioni). Dove ha potu to conquistare qualche 
linea secondaria ed avanza ta l 'ha tenu ta 
per poco tempo; un valido cont ra t tacco lo 
ha respinto e siamo r i tornat i alle nostre 
linee. (I ministri ed i deputati sorgono in 
piedi — Vivissimi generali e reiterati ap-
plausi — Grida di Viva l 'Esercito !) 

I l morale delle t ruppe è elevatissimo. 
E su questo sono concordi tu t t i i coman-
dant i . (Vivissime approvazioni). 

Il nemico, sebbene sia esso che a t t acca , 
ha lasciato nelle nostre mani circa t remila 
prigionieri. {Vivissimi applausi). I l valore 
di questa cifra è enorme, perchè nella di-
fensiva è diffìcile fare grandi quant i t à di 
prigionieri. (Approvazioni)t Questo vuol dire 
che la reazione da par te nostra è s ta ta ve-
ramente eroica. (Vivissime e generali appro-
vazioni). 

Credo di in terpre tare il • desiderio della 
Camera comunicando il plauso, che ora è 
par t i to da t u t t i i banchi, senza distinzione , 
(Vivissime approvazioni), all 'esercito ed a l 
suo comandante. (I ministri ed i deputati 
sorgono novamente in piedi — Vivissimi 
unanimi e prolungati applausi— Grida ripe-
tute diYiva l 'Eserci to! Viva l ' I ta l ia ! Viva 
il Ee !) 

S I P A R I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
S I P A R I . Onorevoli colleghi ! Come sulla 

te r ra ed in mare si affermano le vir tù eroi-
che dei nostri combat tent i , così anche nelle 
regioni dell 'aria il nostro tricolore v ien 
condot to alla vi t tor ia . Si apprende i n f a t t i 
che, nella giornata di ieri, contro.la perd i ta 
di soli due nostr i apparecchi , sono s ta t i ab-
b a t t u t i ben t r en tun velivoli nemici e due 
palloni-drago. (Vivissimi applausi). Anche al 
Corpo aeronautico militare, che t a n t e prove 
di valore ha dato, vada dunque oggi il 
piauso e il saluto, riconoscente della Ca-
mera i tal iana. (Viviss imi e prolungati ap-
plausi). 

CHIESA, commissario generale per Vaero-
nautica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

CHIESA, commissario generale per Vaero-
nautica. Ringrazio l 'onorevole Sipari e la 
Camera dell 'omaggio t r i bu ta to al Corpo 
aeronautico. 

Posso confermare che un dispaccio dei 
Comando superiore del l 'aeronautica dà le 
seguenti notizie : « Nella pr ima giornata di 
lo t ta la nostra aviazione, nonos tan te con-
dizioni atmosferiche sfavorevoli , cooperò 
validissimamente, con vera abnegazione del 
personale, navigante all 'azione comune. Gli 
apparecchi abba t t u t i sono oltre t r en ta . 

« Cinque bombardament i eseguiti con 
Caproni e con gli 8vayì collegamenti duran te 
l 'azione e le crociere e i mitragl iament i a 
bassissima quota a t t es tano la nostra indi-
scutibile superiori tà aerea. 

« Anche ì dirigibili, nonostante le condi-
zioni atmosferiche, eseguirono bombarda-
ment i» . (Viviss imi applausi). 

A coloro, che là operarono con t an to 
ardire e con t an to ferma e tenace volontà, 
nulla può essere di maggior conforto che 
il plauso della Camera. ( Vive approvazioni)^ 

A noi la preparazione coscienziosa; ad 
essi la gloria dell 'azione. ( Vivissimi e gene-
rali applausi). 

Commemorazione. . 

MORISANI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MORISANI. Un altro lut to ha colpito la 

Terra di Lavoro. Si è spento a Piedimonte 
d'Alife l 'onorevole Luigi Gaetani di Lau-
renzana, rappresentan te il collegio di Sora 
per una sola legislatura e poi, in seguito 
alla morte del fratello Antonio, il collegio 
di Piedimonte d'Alife per t re legislature. 

F u console generale d ' I t a l i a a Filippo-
poli, a Corfù, a Ginevra. Elevato alla di-
gnità di ministro plenipotenziario in Co-
lumbia, non potè raggiungere la residenza 
a causa delle condizioni di salute. 

Circondato da larghe simpatie ed ami-
cizie, alla Camera e fuori , lascia largo rim-
pianto nella provincia di Caserta e nel cir-
condario di Piedimonte d'Alife. 

Io mando un commosso saluto alla me-
moria dello scomparso così immaturamente , 
pregando la Camera di volere inviare la 
espressione del nostro profondo cordoglio 
alla famiglia del fratel lo, onorevole Ro-
berto Gaetani di Laurenzana . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera si associa 
alle parole di compianto dell 'onorevole M o -
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risani in memoria dell'ex-deputato Luigi 
Gaetani di Laurenzana. 

.L'onorevole Morisani propone che siano 
inviate le condoglianze della Camera alla 
famiglia del fratello dell'estinto. 

Pongo a partito questa proposta. 
(È approvata). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli La 
Pegna, di giorni 1; Cameroni, di 2, e Ber-
tolini, di 2; per motivi di salute, gli ono-
revoli, Vinaj, di giorni 2, Canevari, di 5; e 
per ufficio pubblico, gli onorevoli Santoli-
quido, di giorni 8, e Miari, di 8. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di risposte scrìtte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per la pubblica istruzione 
e per i trasporti marittimi e ferroviari, 
hanno trasmesso le risposte scritte alle in-
terrogazioni degli onorevoli: Giuliani, Cas-
sin, Astengo, Saraceni e Toscano. 

Saranno stampate ed inserite nel reso-
conto stenografico della tornata d'oggi-, a 
norma dell'articolo llQ-bis del regolamen-
to (1). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
degli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa per l'esercizio finanziario 1918-19, 
fino e non oltre il 31 dicembre 1918. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Autorizzazione dell'esercizio provvi-
sorio degli stati di: previsione dell'entrata e 
della spesa per l'esercizio finanziario 1918-
1919, fino e non oltre il 31 dicembre 1918. 

Ha facoltà di. parlare, l'onorevole mini-
stro per l'industria, il commercio ed il la-
voro. 

C I U F F E L L I , ministro per Vindustria, il 
commercio ed il lavoro. La Camera, io credo, 
mi sarà grata se, malgrado l'ampiezza as-
sunta da questa discussione sull'esercizio 
provvisorio, la quale si è estesa ai più sva-
riati soggetti della guerra e del dopo guerra, 
mi limiterò a brevissime dichiarazioni so-
pra due degli argomenti più importanti che 
si riferiscono al mio Ministero, quello delle 

(1) y . in fine. 

importazioni e delle esportazioni, e l'altro 
dei rapporti fra le industrie e le banche. 

Parecchi colleghi si sono intrattenuti 
del regime delle nostre importazioni ed e-
sportazioni, raccomandando nell'interesse 
del commercio e dell'industria che le une e 
le altre siano facilitate ed affrettate, per 
quanto è possibile farlo nelle presenti con-
dizioni. 

Come tutti sanno, il commercio interna-
zionale trova ora i suoi freni, le sue stret-
toie, le sue colonne d'Ercole, spesso invar-
cabili, nelle difficoltà dèi tonnellaggio e del 
cambio. Ciò è specialmente vero per quanto 
riguarda il regime delle importazioni, che 
quindi deve essere ridotto ai bisogni reali, 
essenziali, dell'esercito e del Paese. 

I limiti del commercio di esportazione 
vanno , invece cercati e sono imposti in pri-
mo luogo dagli stessi bisogni dell'esercito 
e del Paese, ai quali si deve anzitutto prov-
vedere con le nostre derrate e le nostre 
produzioni, ed in secondo luogo dalla op-
portunità, anzi dalla necessità, dî  contri-
buire a mantenere il sistema del blocco 
verso i nostri nemici, di non approvvigio-
nare in alcuna guisa gl 'Imperi eentrali at-
traverso gli Stati neutrali od alleati. Ma 
anche nei confini di queste necessità, le e-
sportazioni ed in ispecie le importazioni 
vanno pure regolate con criteri razionali, 
con criteri economici, con vedute rispon-
denti alle condizioni del nostro Paese nel 
periodo della guerra ed a quelle prevedibili 
nel periodo del dopo guerra, che anche ora 
non dobbiamo mai perdere di vista. 

E questo ufficio, questa funzione di far 
ricordare, pur nelle presenti angustie, i cri-
teri e le esigenze economiche della nostra 
vita e della nostra espansione, spettano 
precipuamente al mio Ministero, che dei 
nostri commerci e delle nostre industrie è 
il naturale tutore e patrocinatore. Perciò, 
se le licenze d'importazione debbono essere 
inesorabilmente rifiutate agli oggetti di 
lusso, alle superfluità, alle mode, al capric-
cio, ai gusti raffinati, pei quali il nostro 
tonnellaggio ed il nostro danaro sarebbero 
impiegati in pura perdita, debbono invece, 
per quanto è possibile, essere concesse alle 
materie prime che nel nostro paese possono 
anche oggi essere trasformate, lavorate e 
confezionate in guisa, da essere riespor-
tate^ da essere inviate in quei mercati esteri 
che noi ancora possediamo e che dobbiamo 
sforzarci tenacemente di mantenere per non 
abbandonarli in seguito ad altri Stati , ed 
in particolare agli Stati nemici che lav.o-
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rano senza t regua per conquistarli e sot-
t rar l i alla nostra influenza. 

Eicorderò gli esempi più salienti e, pur 
t roppo più noti, per recenti f a t t i che hanno 
t r i s tamente impressionato l 'opinione pub-
blica, quelli delle materie tessili: la seta, il 
cotone, i cascami. 

Orbene, se per i colpevoli la giustizia 
deve procedere rapida e severa, è d 'a l t ronde 
necessario che le gesta criminose di pochi 
non danneggino, non diffamino e non sof-
fochino l 'onesto nostro commercio, non di-
struggano uno dei più vecchi e for t i rami 
delle nostre industrie manifa t tur iere , che 
mantiene diecine e centinaia di migliaia di 
operai ed operaie, una delle maggiori cor-
rent i esportatr ici , che da sola raggiunge 
quasi l ' importo della metà del nostro com-
mercio d 'esportazione in ogni par te del 
mondo, cioè dagli 800 ai 900 milioni di lire. 

Per queste industr ie noi dobbiamo faci-
l i tare le importazioni delle materie prime, 
dei cotoni americani, indiani, egiziani (che 
d 'a l t ronde sono indispensabili in enormi 
quant i t à all 'esercito nostro), dei bozzoli, 
delle sete e dei cascami asiatici che vengono 
lavorat i f ra noi e r iesportat i ad un prezza 
doppio e triplo di quello d ' introduzione, e 
che perciò giovano non» solo all 'economia 
del paese, ma anche a l l ' andamento dei no-
stri cambi con l 'estero. 

Ma, così per questo, come per gli al tr i 
oggetti d 'esportazione, dobbiamo vegliare 
affinchè, nè di re t tamente , nè indire t tamente , 
giovino ai nemici; e qùindi occorre vagliare 
con giusto rigore le licenze d 'espor taz ione, \ 
non solo l imitandole ai contingenti stabiliti , 
ma anche rif iutandole per gli invii a di t te 
giustamente sospette, estendendo la sorve-
glianza anche all 'estero per mezzo di organi 
internazionali che negli ultimi- tempi sono 
s ta t i r inforzat i e perfezionati mediante ac-
cordi f ra i diversi S ta t i e f ra le Ammini-
strazioni interessate, mediante conferenze e 
intelligenze che, per quanto r iguarda l ' I ta-
lia, io stesso mi sono dato cura di promuo-
vere. 

Però, come ho accennato, entro i limiti 
di questo razionamento, o, come si dice ora, 
del cont ingentamento fissato negli accordi 
internazionali , osservate le regole e le pre-
cauzioni che abbiamo imposto, l 'onesto com-
mercio di esportazione deve essere f ra noi 
faci l i ta to e prote t to , anche in considerazione 
del nostro sviluppo e del nostro avvenire 
economico. 

I n quest 'ordine di idee t u t t o il Governo 
è concorde; poiché, come è naturale , se noi 

dobbiamo inesorabilmente colpire le a t t iv i t à 
dannose e delittuose, dobbiamo d 'a l t ra par te 
incoraggiare e proteggere quelle profìcue e 
oneste che sono in grandissima maggioranza 
e costituiscono la tradizione e l 'onore del 
lavoro italiano. 

Un altro impor tan te argomento del 
quale si sono occupati quasi t u t t i gli ora-
tori che hanno preso pa r t e alla discussione, 
è quello, dei rappor t i f ra le industr ie e. le 
Banche. 

Alcuni f a t t i verificatisi in questi ultimi 
tempi, e le polemiche che ne sono derivate, 
hanno dato a questa mater ia un cara t te re 
di a t tua l i tà e di urgenza che però non deve 
dispensarci dal considerarla con grande se-
renità e ponderazione. 

Il fenomeno dell 'acquisto, o, come si è 
det to, de l l ' accaparramento delle azioni dei 
grandi is t i tut i di credito da par te di for t i 
aziende industr ial i o 'di gruppi di esse, non 
è cer tamente scevro di danni e di pericoli. 

Prescindendo da ogni teoria sulla fun-
zione degli is t i tut i di credito, non pare op-
pugna t i l e che l 'asservimento di un is t i tuto 
di credito a una società o gruppo indu-
striale ne può compromettere l ' andamento 
normale e benefìcio. 

E infa t t i è evidente che, quando la mag-
gioranza o gran par te delle azioni siano 
possedute da una sola società industriale, 
questa influirà sulla scelta degli ammini-
s t ra tor i della Banca, cercherà che essa serva 
specialmente ai propr i interessi, che le sia 
larga di credito, e avara invece sia vèrso 
altre società e industr ie rivali o concor-
renti. 

Da ciò scaturisce un doppio ordine di 
inconvenienti : inconvenienti per quelle in-
dustrie che non t rovano più nell ' is t i tuto di 
credito l 'appoggio di cui hanno bisogno, 
l ' indipendenza e l ' imparzial i tà nell 'apprez-
zamento delle loro forze, delle loro inizia-
tive, delle loro esigenze di vi ta e di svi-
luppo; inconvenienti per la stessa Banca, la 
quale non compie più le sue normali fun-
zioni di serena e avveduta dispensatrice 
del danaro e del credi tore che, essendo ag-
giogata al carro della società, o gruppo in-
dustriale che ne possiede la maggior par te 
delle azioni, dovrà necessariamente risen-
t ire della for tuna o delle disavventure, dei 
rischi o delle crisi del gruppo o della so-
cietà medesima. 

Da questo anomalo s ta to di cose scatu-
risce la conseguenza che forse è la più gra-
ve : la possibilità di una crisi e di un pa-
nico t ra i deposi tant i e i correntist i , poiché 
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è ben noto, onorevoli colleglli, che noi non 
abbiamo istituti di credito i quali non ri-
cevano danari in deposito a risparmio e in 
conto corrente ; e che soltanto i depositi a 
risparmio esistenti presso le maggiori ban-
che private, superano i due miliardi. 

In caso di una crisi industriale, sia pure 
limitata alla società o al gruppo cui la 
Banca è legata, è sempre questa in grado 
di far fronte alle domande di ritiro dei de-
positi ? 

Con quali mezzi, se il denaro è impe-
gnato in operazioni a lunga scadenza e spe-
cialmente nelle aziende industr ia l i che più 
si t rovano in crisi e in bisogno ? 

Qui il pericolo può estendersi, dappri-
ma ai deposi tant i di quella de terminata 
banca, e poscia ad altre banche e ad altri 
deposi tant i , in conseguenza dei legami di 
interessi e di operazioni finanziarie d'ogni 
sorta che stringono le Banche tra loro e 
qùeste alle industrie, come in una lunga 
catena. 

Simili eventual i tà , per quanto remote, 
sono tal i da influire sulla vita economica 
della nazione e dovevano perciò richiama-
re l 'a t tenzione del Governo, il quale ha po-
sto v allo studio i provvediment i che gli sono 
sembrat i più efficaci e che sono richiesti e 
consenti t i nelj-'attuale periodo di guerra, 
salvo ad introdurl i in modo permanente 
nella nostra legislazione se il Par lamento 
crederà in seguito di adot tar l i , modifican-
doli o completandoli . 

Ma se possono riuscire utili quei pru-
denti e misurat i provvediment i che mirino 
al l ' indipendenza degli I s t i tu t i di credito, e 
specialmente dei 'maggiori , alla loro stabi-
lità finanziaria, alla sincerità delle assemblee 
deliberanti," alla responsabili tà degli ammi- ' 
n is t ra tor i ed alle garanzie possibili per i de-

pos i t an t i , io pure ritengo che alla soluzione 
di questi complessi e delicati problemi gio-
vino, più delle provvidenze governative, il 
na tura le dinamismo delle forze economiche, 
l 'oculatezza dei dirigenti delle grandi azien-
de, la giusta visione dei reciproci interessi. 

Se bisogna i renare le degenerazioni, è 
p iu t tos to il caso di compiacersi che di al-
larmarsi dello sviluppo che hanno preso 
ta lune delle grandi aziende industr ial i . 
L ' I t a l i a ne ha a«ruto bisogno per la sua 
guerra; ne avrà un bisogno non meno grande 
nel periodo della pace. 

Se è vero che ad ingigantirle ha con-
t r ibui to il fiume d'oro che lo Stato è s ta to 
costret to a far scorrere per provvedere 
alle necessità belliche, la par te del pub-

blico denaro impiegato in questi impiant i , 
in nuove associazioni industrial i e commer-
ciali, non resterà infeconda per l 'avvenire, 
p e r l a produzione e l 'espansione economica 
del nostro paese. 

Così per l ' aumento della produzione in-
, terna, come e più pel suo commercio di 
esportazione l ' I ta l ia ha bisogno di grandi 
organizzazioni finanziarie ed industr ial i . 
Molte ne vanno nascendo, al tre crescono 
rapidamente . 

Mentre nel 1916 l 'aumento dei capital i 
delle Società per azioni - dedot t i i disin-
vestimenti- - fu di 231 milioni, nel 1917 rag-
giunse la somma di 1,282 milioni. E, nei 
primi mesi dell 'anno corrente, sono nòti i 
grandi aumenti di capitali deliberati e in 
pa r te già effet tuat i . 

Queste cifre significano nuove forze,, 
nuove iniziative, nuove a t t iv i tà , È però 
necessario che queste non si osteggino, non 
si sovrappongano, non si t rovino in con-
t ras to sulle stesse vie e sugli stessi campi 
di lavoro. 

Come avviene nei Paesi più esperti e 
più progrediti , è invece necessario che i 
dirigenti, i capi tani delle imprese indu-
striali e'finanziarie si accordino, si dividano 
e si assegnino i compiti, coordinino gli-sforzi 
e si aiutino a vicenda. 

Il Governo con la sua azione quotidiana 
e con i suoi provvediment i cercherà sem-
pre di spingerli sopra questa via che è di 
salute e di salvezza economica. 

Ma per raggiungere la meta alla quale 
t u t t i miriamo della prosperi tà e della gran-
dezza del Paese, esso confida specialmente 
nel buon senso, nel l 'avvedutezza, "nel pa-
tr iot t ismo dei ci t tadini , siano essi militi 
modesti o capitani potent i 'del lavoro na-
zionale. ( Vivissime approvazioni — Applausi 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro della guerra. 

ZUPE.LLI, ministro della guerra. Ono-
revoli depu ta t i ! Vi sembri na tura le che un 
generale, non abi tua to al l 'ar te oratoria , 
senta un certo imbarazzo, non sol tanto for-
male, ma sostanziale, nel confrontare la 
elevatezza del l 'argomento primo, che t u t t i 
ci occupa, con la miseria degli argomenti , 
su cui dovrò dire la mia parola in questo 
momento. 

Ciò mi met te in imbarazzo e mi fa pro-
cedere con molta r i lu t tanza, e per ciò chiedo 
venia ai' signori deputat i , che hanno f a t t o 
osservazioni al l 'amministrazione della guer-
ra, se le mie risposte non saranno così com-
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plete , così precise come avre i des idera to . 
Ma credano, gli onorevoli depu ta t i , che in 
questo momen to le occupazioni e le preoc-
cupazioni del minis t ro della guerra sono 
così gravi che non consentono che egli si 
occupi di pa r t i co la r i e di quest ioni secon-
dar ie . {Approvazioni). 

Perciò esporrò mol to b revemen te e mol to 
r i a s sun t ivamen te q u a n t o r iguarda le osser-
vaz ioni mosse al Ministero della guerra . 

P r e m e t t o che l ' a m m i n i s t r a z i o n e della 
guerra oggi comprende molt iss ima p a r t e 
de l l ' a t t i v i t à economica del paese, la mag-
gior p a r t e degli uomini val id i del paese. 

Ora è na tu ra l e , o signori, che errori ve 
ne siano, come è n a t u r a l e che vi siano delle 
incompetenze, è n a t u r a l e che disonesti vi 
siano, in t u t t o questo cont ingente di per-
sone che abb iamo raccol to, e quindi biso-
gna tener conto delle improvvisaz ioni che 
si sono dovu te f a re per i var i servizi sta-
t i zzando t u t t o . 

Ormai t u t t o è s ta t izza to : a l l 'energia e 
all ' interesse ind iv idua le abb iamo dovu to 
sost i tu i re l 'energia dello S ta to , condo t to da 
uomini che non avevano t u t t a la vo lu ta 
competenza in t a n t o sva r i a t a materia. . Pre-
tendere che gli ufficiali possano fa re al 
t empo stesso i requis i tor i di bovini , di grano, 
di cereali, d i re t to r i di s tabi l imento , gli am-
min i s t r a to r i di giustizia, e che svolgano la 
loro energia in t a n t e s t r ane e m u l t i f o r m i 
a t t i v i t à , è cosa così r i l evan te che per forza 
mol te lacune vi devono essere, mol t i errori 
essere s ta t i commessi. 

E questo dico in tesi generale. 
Pe r con t r appos to poi al subj ime spiri to 

di sacrifìcio dei nost r i so ldat i al f r o n t e ab-
b iamo il vizio cor r i sponden te di a l t re per-
sone che non sono al f ron te . I t e n t a t i v i di 
so t t r a r s i al t r i b u t o di sangue dovu to alla 
p a t r i a con ogni mezzo, come esonerazioni 
fittizie, con ma la t t i e suppos te e con a l t r i 
mezzi di ogni sor ta , cost i tuiscono p u r t r o p p o 
un d i fe t to che esiste, cont ro il quale il-mi-
nis t ro c o m b a t t e con t u t t i i mezzi conti-
n u a m e n t e e n-on solo con disposizioni e 
circolari che mol te vol te res tano le t te ra 
mor t a . 

A n d a n d o poi alle quest ioni economiche, 
anche qui abb iamo t r o v a t o coloro che, 
poco sentendo l ' amor di pa t r i a , hanno pen-
sa to più al propr io van taggio che alle ne-
cessità dell 'esercito e del paese. Anche qui 
l ' a t t i v i t à del Ministero eserci ta t u t t o il 
control lo possibile e colpisce quando può 
e f f e t t i vamen te ed energicamente , come è 
nel mio propos i to più fermo. 

Premesso questo, passerò alle var ie que-
st ioni p o r t a t e ind iv idua lmen te dagli ono-
revoli depu t a t i , e comincerò da quella del-
l 'onorevole Gallini, che debbo r ingraz ia re 
perchè e f fe t t ivamente egli ha segnalato, col 
nome e cognome come desidero si faccia 
sempre, un f a t t o che r ives te una cer ta 
g rav i t à . Dopo una sentenza assolutor ia di 
un t r ibuna le , un indiv iduo è s t a to ancora 
t r a t t e n u t o in un luogo che non è carcere, m a 
ad ogni modo di cus todia , per alcuni mesi. 

Spiegherò la cosa : essa è d o v u t a ad 
equivoco accadu to per il f a t t o che il sol-
da to Altobellì , di cui si t r a t t a , era s t a to 
inv ia to ad un ospedale, sot to l ' imputaz ione 
di autolesionismo, e vi r imase fino al pro-
cesso al quale assis tet te . Non essendo gua-
ri to, fu r imanda to , dopo l 'assoluzione, al-
l 'ospedale , e quando nel marzo f u dichia-
r a to a t t o ad uscire dal l 'ospedale , questo, 
invece di inviar lo al p ropr io deposito, lo 
inviò alla casa di custodia degli autolesio-
nisti, non supponendo che fosse s t a to già 
assolto. 

La cosa si spiega quando si pensi al gran 
numero di individui che passano per un 
ospedale, alla difficoltà di fa r pervenire con 
la d o v u t a regolar i tà le car te che r igua rdano 
i singoli individui . Deploro ad ogni modo 
il fatto-, e p renderò il p rovved imen to che 
sarà del caso. 

All 'onorevole Casalini debbo ancora ri-
spondere a lcune cose. Egli deplora che i for -
ni tor i abbiano guadagna to eccessivamente; 
lo deploro più di lui e s inceramente , ma 
bisogna pensare che quando non avevamo 
asso lu tamente nulla, e si t r a t t a v a di im-
p i a n t a r e industr ie , non sì sarebbe t r o v a t o 
chi le av rebbe eserci tate , se non prospet -
t a n d o un guadagno adeguato . Questo fu per 
i pr imi i m p i a n t i ; poi in seguito, certo, si 
p o t r à r idurre , e si è già r i do t to per il gua-
dagno dei va r i forni tor i , che è mio fe rmo 
propos i to debba raggiungere solo quell 'e-
quo compenso rea lmente mer i t a to . 

La cosa non è nè semplice nè facile, e le 
difficoltà che si oppongono a l l ' a t tuaz ione di 
ciò credo non siano così fac i lmente supera-
bili come può r i tenere l 'onorevole Casalini. 

L 'onorevole Casalini ha accennato anche 
alla mil i tar izzazione delle i ndus t r i e ; egli 
deve r icordars i però che ques ta mili tariz-
zazione colpisce gli indus t r ia l i , ma anche gli 
operai , e pensi egli che vi sono oggi operai 
che guadagnano 20 o 25 lire al giorno. Con 
la mil i tar izzazione daremo loro dieci cen-
tesimi al giorno, li ves t i remmo e li mante r -
remmo, e bas ta . Non so quindi se la mili-
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rtarizzazione convenga più agli operai o agli 
indus t r ia l i . 

Al l 'onorevole Cola jann i debbo solo una 
r isposta , dopo le a l t re che gli ho già da t e 
in tono di p ro tes ta . 

L 'onorevole Cola janni l amentò che un 
colonnello medico gli avesse m a n c a t o di ri-
spe t to come depu ta to . Deploro questo pro-
fondamen te , ma deploro anche che da questo 
inc idente secondario sia v e n u t o fuor i una 
d ichiaraz ione cont ro l ' in te ro corpo medico 
mil i tare , che non mer i ta davvero questo, 
e non solo contro di esso, ma cont ro t u t t i 
i medici val idi che esistono in I t a l i a , per-
chè il corpo medico mi l i t a re oggi è costi-
t u i t o da t u t t i i professionis t i che esistono 
in I t a l i a . 

Al t ro accenno del l 'onorevole Cola janni 
r i gua rda il Comando Supremo. Egli si do-
m a n d a v a come c 'en t r i il Comando Supremo 
con le licenze agricole. Ma c ' en t ra come chi 
ha una borsa con q u a t t r i n i e li deve dare 
secondo le r ichies te! Ora credo che il Co-
m a n d o Supremo una cer ta competenza la 
abb ia per cont ro l la re che dalle file dell 'eser-
cito che c o m b a t t e non escano più uomini 
di quel che occorre per poter condur re an-
cora la guerra con energia. Ora una t a le 
compe tenza l 'onorevole Cola jann i la deve 
senza dubbio ammet t e re . 

E ven iamo a l l 'onorevole Y i n a j che ha 
t i r a t o fuor i qualche miseria, (Commenti) lo 
debbo dire f r ancamen te , come la quest ione 
degli s t ipendi e pensioni per gli ex-ufficiali 
che oggi sono impiegati . Sono quest ioni che 
debbono essere t r a t t a t e in moment i mol to 
diversi da questi , ed oggi non si può t r a t -
t a r l e asso lu tamente . 3STe p rendo a t t o come 
raccomandaz ione per l ' avveni re , e per ùn 
mio successore. (Commenti). 

A l t r a ingiust izia, dice l 'onorevole Yina j , 
è quella di non aver da to il robbio ai co-
lonnelli del r a m o tecnico di art igl ieria. Ma 
al lora perchè non lo diamo al Corpo dei 
mi t ragl ier i e bombard ie r i ? Dovrebbe essere 
f a t a l m e n t e così, perchè il robbio vuol dire 
comando di t r u p p e ; ora quest i ufficiali non 
hanno ta le comando . E d al lora perchè arric-
chire un be r re t to me t t endo il rosso sot to i gal-
loni? Non vedo ques ta necessi tà : si po t rebbe 
al lora dare anche un t rofeo da bersagl iere! 
(Commenti). Ogni t rofeo ha un significato ; 
so l t an to , siccome il robbio ha significato di 
comando di t r u p p e , chi dirige un arsenale 
n o n è c o m a n d a n t e di t r u p p e , e quindi que-
s to d is t in t ivo per lui è p e r f e t t a m e n t e inu-
ti le. 

Questo non vuol dire che io senta , quan to 

l ' ono revo le Yina j , l ' impor t anza di questo 
r a m o tecnico d 'a r t ig l ie r ia che ha compiuto 
e f f e t t i v a m e n t e veri miracoli , t a n t o negli 
arsenali , quan to negli s tab i l iment i ausi-
liari. (Approvazioni). 8 

Yiene ancora la quest ione degli esoneri. 
L 'onorevo le Y i n a j t r ova che la macchina è 
mol to compl ica ta , che gli esoneri a r r ivano 
t a r d i e che bisogna cercare di rendere più 
snelli questi organismi. 

Ne convengo; ma bisogna anche circon-
darsi di mol te e mol te precauzioni poiché in 
simili ques t ioni è molto difficile t r o v a r e or-
ganizzazioni che funzionino semplicemente, 
p r e sen t ando nello stesso t empo garanzie di 
controllo. Yi sono valorosi che hanno al to 
10 spirito di pa t r i a , ma anche neghi t tos i 
che non sentono p e r f e t t a m e n t e l ' amor di 
pa t r i a . Occorre quindi che il controllo sia 
efficace, e se per questo non bas te rà una 
sola Commissione, ne f a remo due, le mol-
t ip l i che remo per accelerare ih lavoro, ma 
senza r inunciare alle garanzie. 

U n a g rave quest ione poi di- indole mo-
rale , p o r t a t a dal l 'onorevole Yinaj , questio-
ne v e r a m e n t e grave, è quella delle le t tere 
anonime. 

P u r t r o p p o non solo nel l 'eserci to o in-
t o r n o al l 'eserci to, nelle indus t r ie o in torno 
alle indus t r ie pul lula da ogni p a r t e que-
sta b r u t t a ab i tud ine delle le t tere anonime 
che r ivela la bassezza di anim-o in chi le 
scrive. I l Ministero della guerra non prende 
a lcun a t t o delle le t te re . anonime ; non è 
vero che dia seguito alle le t te re anonime. 
Però bisogna dis t inguere quando si precisa 
l ' ind iv iduo , quando si indica la locali tà in 
cui si t r o v a il d iser tore o in cui si t r o v a 
l ' e sonera to abusivo ; in t a l caso il Mini-
stero verifica se ciò avviene, ma ciò non 
implica a lcuna condanna per l ! individuo, 
ma è obbligo del Ministero della guerra e 
de l l ' au to r i t à di i ndagare su quest i ele-
menti . 

Prefer i re i che t u t t i gli onorevoli depu-
t a t i , che t u t t i coloro che r app re sen t ano 
11 Paese riferissero al Ministero della guerra , 
dessero le notizie ben firmate e ben garan-
t i t e : ques to sarebbe rea lmente azione di 
control lo che eserci terebbero i rappresen-
t a n t i della Nazione, e che a me giunge-
rebbe gradi t i ss ima. Ma però specificando, 
non con accuse-vaghe, come f u f a t t o da 
t a luno , che p a r l a v a di un ufficiale senza 
dire chi, di personale , senza dire chi, il 
che men t r e lascia il Ministero nel l ' imba-
razzo di non po te r p rovvede re ge t ta il di-
sc red i to in un ' i n t e r a ca tegor ia di impiega t i 
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e di ufficiali, il che non deve avvenire asso-
lu tamente . 

E veniamo alle questioni sollevate dal-
l 'onorevole Petrillo. Egli ha par la to dei ser-
batoi di vino. Non sono 2000, come egli ha 
det to, ma in to ta le ia circolazione ne ab -
biamo 1500. Di questi serbatoi di vino il 
Ministero ha bisogno di 500, e non di 200, 
dunque cominciamo a stabilire bene le ci-
fre. La sospensione del movimento si veri-
ficò per qua t t ro giorni in t u t t o e fu vo lu ta 
o dovuta fare perchè era subent ra ta una 
speculazione indegna di questi serbatoi di 
vino. 

Si era giunti a far pagare mensilmente 
3,000 lire per ciascuno di questi carri ser-
batoi , cosa assolutamente enorme. Ora, da-
vant i .a questa speculazione il Ministero 
della guerra voleva assolutamente avere 
al più presto nelle sue« mani questi carri, 
non per appropriarsel i e tenerseli,' ma per 
prendere quelli che occorrevano all 'eser-
cito e lasciare gli altr i al l ' industr ia pri-
va ta . Certo questo ha scombussolato inte-
ressi più o meno plausibili, intendiamoci . 
Ora il Ministero della guerra si è messo 
d 'accordo coi p rodu t to r i di vino e con gli 
esporta tor i di vino, ed è riuscito a ot te- -
nere che si paghino 5 lire per ve t tu ra e pe r 
giorno questi carri. Come vedono la misura 
del pagamento è discretamente diversa, e 
ciò è vantaggioso anche per gli indus t r ia l i 
che erano'essi stessi angar ia t i dagli specu-
latori specializzati. 

E vengo a un ' a l t r a questione prospet-
t a t a dall 'onorevole Petrillo, quella che ri-
guarda i gradi di alcoolicità dei vini che 
secondo l 'onorevole Petril lo erano s ta t i 
presi con un grado di alcoolicità superiore 

quello che serviva per l 'esercito, mentre 
erano s ta t i t rascura t i al tr i vini di alcooli-
cità minore. 

La questione prospet ta due necessità, 
u n a , d i equiparare le varie regioni t enendo 
presenti sia quelle che non hanno nessun'.al-
t r a risorsa, sia quelle invece che hanno ri-
sorse maggiori e diverse; l ' a l t ra di impe-
d i r e la speculazione che si era impian ta ta 
nelle regioni dove abbondavano vini a bassa 
alcoolicità, come sono quelli che si riser-
vano al l 'Amministrazione militare. Crii spe-
culatori sapendo che il Governo, da ta la 
bassa alcoolicità, doveva requisire assolu-
tamente e comprare in quelle regioni, ave-
vano organizzato un'elevazione di prezzo 
a un pun to tale per cui la convenienza per 
il Governo non esisteva più. Allora il Go-
verno è ricorso alie regioni come la Sicilia 

e le Puglie, dove i vini hanno al ta alcoo-
licità, hanno impian ta to stabilimenti, per 
mezzo dei quali si corregge l 'alcoolicità f 
onde i vini abbiano un grado minore, e in 
ta l modo non si correggono, come facevano 
gli speculatori , r icorrendo al l 'acquedot to 
pugliese od al tr i acquedot t i . E questo è 
s tato f a t to in perfe t to accordo col Mini-
stero di agricoltura. 

L'onorevole Corniani domanda perchè a 
Gardone non si completano i moschett i che 
si costruiscono e si mandano a completare 
a Brescia. La questione si riferisce a uno 
s ta to di f a t t o t ransi tor io . Lo stabil imento 
di Gardone è uno stabil imento di pr im'or-
dine e successivamente sarà completato in 
quelle par t i di cui ancora non dispone e 
che sarebbero appun to la chiusura, imbal-
laggio ed al tre questioni. • 

/È questione temporanea alla quale si 
porrà r iparo mano filano; per ora, avendo 
l ' impianto a Brescia, si è approf i t t a to di ciò 
che si aveva. 

Debbo rett if icare poi un'asserzione del-
l 'onorevole Gaetano Mosca, il quale aveva 
fa t to , nei r appor t i t ra la forza terri to-
riale e quella sul f ronte , una proporzione 
che assolutamente è contrar ia alla real tà . 
Noi non abbiamo in to ta le che' circa un 
quar to di forza in terr i torio, e in questo 
quar to sono da computars i le classi che ri-
cevono ancora l ' i s t ruzione, come adesso 
quella del 1900, le classi dei r i format i e ri-
vedut i ; poi sono da computars i i conva-
lescenti, e una quant i tà di individui che 
purtroppo^ abbiamo dovuto mettere a di-
sposizione di vari servizi militari, e lo ab-
biamo dovuto fare perchè, avendo-portato, 

-via t u t t i gli uomini, abbiamo dovuto ee-
derne alcuni a vari dicasteri non solo, ma 
anche ad alcune industrie. Questi sono f a t t i 
necessari. Dal momento che abbiamo t u t t o 
s ta t izzato dobbiamo provvedere perchè le 
industrie non cadano deh t u t t o ed i muni-
cipi e le provincie possano vivere e fare 
camminare la vi ta nazionale. 

Ripor tandomi a un 'a l t ra to rna ta , devo an-
che prendermi una r ivinci ta a proposito di 
una affermazione f a t t a dall 'onorevole Palla-
strelli. Quando io gli dissi che mi r ipromet-
tevo di scendere da 130 mila capi di bestia-
me macellati nel mese di aprile a 65,000 
capi, egli mi rispose che mi avrebbe visto 
alla prova. Sono ben lieto di potergli dire 
che nel maggio sono s ta t i macellati 56,000 
capi, con diecimila capi, cioè, di vantaggio 
dalla, mia parte; nel mese di giugno sono 
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stati macellati 45,000 capi e la tendenza del 
mese di luglio è di giungere a »30,000 capi. 
Questo non è merito mio, io ho cercato di 
stringere il cinturino alle regie truppe o 
meglio a sostituire il rancio di carne con 
altri surrogati, ma il merito essenziale è 
del collega Crespi, che mi ha fornito di 
carne congelata; non mi approprio del me-
rito altrui. 

All'onorevole Pallastrelli, soltanto dico 
che ciò si era concretato e non era una sem-
plice promessa ed è stato mantenuto. E 
con questo chiudo il mio dire, tornando a 
più spirabile aere e pensando anche a co-
loro che combattono lassù e che sono tanto 
e tanto lontani da queste miserie. (Vive 
approvazioni — Applausi). 

Presentazlorìe dì disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro delle finanze. 
MEDA, ministro, delle finanze. Mi onoro 

di presentare alla Camera il seguente di-
segno di legge : 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 21 aprile 1918, n. 629, che sosti-
tuisce la tabella A annessa al Regio -decreto 
27 settembre 1914, n. 1042, concernente le 
tasse sulle donazioni e successioni e apporta 
altresì modificazioni, a quelle di bo l lo ; 
nonché ai diritti degli archivi notarili ed 
alla tariffa postale. 

Chiedo che sia inviato alla stessa Com-
missione che esamina quello recante il 
n. 941. / -

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorévole 
ministro delle finanze della presentazione 
del seguente disegno di legge : 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 21 aprile 1918, n. 629, che sosti-
tuisce la tabella A annessa al Regio decreto 
27 settembre 1914, n. 1042, concernente le 
tasse sulle donazioni e successioni e apporta 
altresì modificazioni a quelle di bo l lo ; 
nonché ai diritti degli archivi notarili ed 
alla tariffa postale. 

L'onorevole ministro chiede che sia in-
viato alla stessa Commissione che esamina 
quello recante il n. 941. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-

stro del tesoro. 
N I T T I , ministro del tesoro. Mi onoro di 

presentare alla Camera i seguenti disegni di 
legge : 

Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali 24 marzo 1918, n. 481, 28 feb-
braio 1918, n. 346, e 19 maggio 1918 concer-
nenti i servizi del tesoro ; 

Convalidazione dei decreti luogotenen-
ziali emanati durante la proroga dei la-
vori parlamentari, autorizzanti preleva-
zioni dal fondo di riserva per le spese 
impreviste ; 

Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali emanati durante la proroga 
dei lavori parlamentari, autorizzanti prov-
vedimenti di bilancio. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
inviati alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione dei 
seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali 24 marzo 1918, n. 481, 28 feb-
braio 1918, n. 346, e 19 maggio 19ÍS concer-
nenti i servizi del tesoro ; 

Convalidazione dei decreti luogotenen-
ziali emanati durante • la proroga dei la-
vori parlamentari, autorizzanti prel^eva-
zione dal fondo di riserva per le spese 
impreviste ; 

Conversióne in legge dei decreti luo-
gotenenziali emanati durante la proroga 
dei lavori parlamentari, autorizzanti prov-
vedimenti di bilancio. 

L'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano inviati alla Giunta 
generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

Si riprende la discussione sull'esercizio prov-
visorio dei bilanci. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione sull'esercizio provvisorio. Ha facoltà 
di parlare l'onorevole ministro di agricol-
tura. 

M I L I A N I , ministro di agricoltura. Ono : 

revoli colleglli, forse la Camera, che, assai 
più di quanto da alcuni, a torto, non si creda, 
ha la sensazione dell'animo del Paese, po-
trebbe gradire una esposizione alquanto 
particolareggiata di quello che si riferisce 
alla produzione e ai possibili mezzi per l'au-
mento di essa. Ma, poiché io so bene tenere 
conto dell'ora, e so che coloro ai quali più 
particolari spiegazioni e notizie interessas-
sero, potrebbero direttamente averle da me, 
mi atterrò strettamente all'esposizione di 
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alcuni fatt i e a poche, sintetiche risposte ^ 
alle domande e alle osservazioni che mi sono 
state mosse. 

Fin dall'inizio del mio ministero, mi af-
frettai a compire alcuni atti che dimostras-
sero l'intendimento di voler fare, da parte 
mia,, quanto di meglio avrei potuto. 

Così, quanto alle colture alimentari, ele-
vai il prezzo del grano, e m' interessai 
della organizzazione della provvista delle 
sementi che, in regime di requisizione, è 
necessario assicurare all' agricoltura. So 
bene che questa provvista non rispose in 
tutto ai desideri degli agricoltori, ma, poi-
ché parlo appunto degli agricoltori, userò 
una frase che facilmente corre sulla bocca 
di essi, e cioè che io arrivai a chiudere 
la stalla quando ne erano usciti i buoi... 

10 non potei avere le sementi che in quel 
momento non si. trovavano più, e per ciò 
bisognò.accontentarsi di quelle rimaste. 

Posso assicurare la Camera che le cose 
andranno quest' anno diversamente, per-
chè all'uopo sono'già intervenuti accordi 
col mio collega per gli approvvigionamenti, 
insieme col quale abbiamo concretato un 
decreto che dà norme speciali ai commis-
sari per le sementi. 

C'è poi la questione essenziale della quale, 
in questa Camera e fuori, sogliono occuparsi 
tutti , agricoltori e non agricoltori, ed è 
quella della mano d'opera per l'agricoltura. 
Ad essa ho rivolto tutta la mia attenzione 
e le mie cure, e, con gli accordi presi col mi-
nistro della guerra, si sono, per quanto era 
possibile, migliorati i servizi degli esoneri 
e delle licenze, ed ora delle concessioni di 
mano d'opera militare, specialmente in ri-
guardò alla mano d'opera necessaria per la 
mietitura. 

11 ministro della guerra ha già esposto le 
difficoltà che s ' incontrano nella materia 
degli esoneri e delle licenze. 

Io aggiungo che con gli accordi presi e-
con quelli che andremo prendendo, confi-
diamo che l'anno venturo gli esoneri e le 
licenze procederanno meglio. Quanto alle 
concessioni di mano d'opera militare, poiché 
ho detto di volermi attenere ai fatt i e ai 
documenti, i quali giovano più di qualun-
que lunga esposizione, per mostrare quello 
che si è fatto, leggerò un brano della re-
lazione che ho ricevuta dal commissario 
agricolo per la provincia di Roma, in ri-
guardo alla distribuzione della mano d'opera 
avvertendo che analogamente si è fatto 
in Sicilia e nelle Puglie. - I l commissario 
della provincia di Eoma dice : « Furono 

raccolte tutte le domande di mano d'o-
pera militare, disseminate presso vari co-
muni, sottoprefetture e comandi di divi-
sione, e furono elencate per circondario, col-
l'indicazione dei singoli comuni richiedenti. 
Si potè stabilire così il fabbisogno richiesto 
per ciascun circondario ». I l commissario 
poi ha preparato il rapporto, avendo spe-
cialmente di mira i circondari che prima 
iniziavano i lavori della mietitura, e così fu-
rono stabiliti 1,000 uomini per il circondario 
di Civitavecchia, 1,200 per quello di Vel-
letri, compreso l'Agro Pontino ; 1,100 per il 
circondario di Viterbo e 4,000 circa per 
l'Agro Romano. 

« Stabilito il numero concesso per ogni 
circondario, fu affidata la locale distri-
buzione ai direttori delle cattedre dei sin-
goli circondari affinchè, d'accordo coi sin-
daci, provvedessero à una equa distribu-
zione in base alle prenotazioni, agli impegni, 
agli effettivi bisogni. Poss^ assicurare che 
il lavoro già procede regolarmente nei cir-
condari di Civitavecchia e di. Viterbo. È in 
corso in quello di Velletri e per l'Agro Ro-
mano. 

« Per quest'ultimo occorrono provvidenze 
speciali, per distribuire circa 4,000 uomini 
sopra un'estensione di terreno quasi deserta, 
di oltre 200 mila ettari. 

« Fu studiata, perciò, una speciale orga-
nizzazione: fu diviso tutto l'Agro in 14 centri 
principali di dislocamento, a ciascuno dei 
quali furono riferiti i centri minori. Quelli 
principali servono di riferimento e di ap-
poggio nella distribuzione dei militari, per 
raggiungere le varie località stabilite per 
la distribuzione dei viveri, per la necessaria 
sorveglianza e il collegamento coi centri 
minori. 

« I quattordici centri furono segnati sopra 
altrettante carte topografiche, nelle quali, 
in modo visibile, è indicata la strada di ac-
cesso che,dipartendosi da Roma, giunge 
ai centri medesimi.». 

E così, via vìa, segue una serie di par-
ticolari. Io vi ho letto soltanto quelli della 
provincia di Roma, ma possiedo anche 
quelli per la provincia di Foggia, dove la 
mietitura è abbastanza avanzata, e, inoltre, 
ho il telegramma del presidente della Fe-
derazione agraria di Capitanata, nel quale 
si afferma che tutta l'organizzazione pro-
cede con fiducia degli agricoltori. 

E d ho menzionato tutto ciò, perchè l'o-
norevole Colajanni ier l 'altro d i c e v i : ma 
la mobilitazione agraria è un'araba fenice; 
e l'onorevole Pallastrelli diceva ieri : la 
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mobil i tazione agraria è un impaccio, e l'o-
norevole Petril lo aggiungeva : lasciate fare, 
ci sono i contadini per la mobilitazione 
agrar ia . 

Ora rispondo io che questa è mobilita-
zione agraria in at to. . . 

P A L L A S T R E L L I . Sulla car ta! . . . 
M I L I A R I , ministro d'agricoltura. Non 

sulla car ta , perchè quello che or ora ho 
p rospe t t a to per la provincia di Eoma, ed 
accennato per Foggia e per la Sicilia, di-
mos t ra che lo è effet t ivamente, e, se ella 
dicesse che è sulla carta , mi scusi, sarebbe 
in errore. 

La mobilitazione agraria non è, come 
pa re che abbiano inteso gli oratori che ne 
hanno qui par la to , una cosa unilaterale od 
una specie di luogo comune. No, non potevo 
avere io un ' idea così meschina e così sem-
plicista, nè sopra tu t to potevano averla gli 
•egregi uomini del Comitato tecnico dell'a-
gricoltura, invi ta t i dal mio predecessore a 
s tudiare la mobilitazione agraria, nè quelli 
della Commissione da me nominata , di cui 
facevano par te alcuni dei più preclari uo-
mini di questa Camera e del Senato. 

Questo dico per coloro che non abbiano 
ancora letto il testo del decreto 14 febbraio, 
e perchè devo difendere non l 'opera mia, ma 
l 'opera di persone competenti , t an to in ma-
teria agricola quanto in questioni giuridi-
che. La mia colpa comincerebbe nel mo-
mento in cui non sapessi e non riuscissi a 
porre in a t to ciò Che il decreto dispone, e 
a seconda delle necessità. Ma la comples-
sità stessa della materia che in questo de-
creto è contenuta por ta ed importa un'o-
pera minuta ed assidua che non può da 
un momento all 'al tro divenire perfe t ta e 
completa . (Interruzione del deputato decotti). 

Se però l 'onorevole Ciccotti, del quale ap-
prezzo l 'altezza dell ' ingegno e la profondi tà 
delle vedute, sapesse immaginare qualche 
cosa per cui in I ta l ia , da un momento all'al-
t ro, si potesse arr ivare ad organizzare l 'agri-
col tura con t u t t i gli aiuti di cui essa oggi 
necessita dallo Stato, io sarei dispostissimo 
a d accogliere i suoi progett i . 

P A L L A S T R E L L I . Perdete del tempo ! 
P R E S I D E N T E . Ma faccia silenzio, ono-

revole Pa Rastrelli ; la prego. Ha par la to 
es tesamente ieri!.. . 

M I L I A R I , ministro di agricoltura. Non si 
perde tempo, perchè, nel momento in cui 
parlo, posso dare sicuro aff idamento alla 
Camera che sono cost i tui t i gli uffici pro-
vinciali di mobilitazione agraria . 

• Voci. Non fanno niente ! 
MILIANI , ministro di agricoltura. No, 

sono in funzione. Voi non pote te smentire 
i fa t t i . Po te te contradire le opinioni, ma 
non smentire i fa t t i . (Interruzione del depu-
tato PallastrelU). 

Questa è la ver i tà , onorevole collega 
Pallastrel l i ! Ma cer tamente provo dolore 
quando mi si vogliono contradire dei fa t t i . 
Del resto è un dolore che passa presto, 
perchè i f a t t i restano, e le parole volano. 

Abbiamo dunque costi tuito sessantaset te 
organi locali, cioè in t u t t e le provincie, e 
nelle Sezioni provinciali per la mobilita-
zione agrar ia vi hanno i rappresen tan t i 
dei condut tor i d 'opera agricola e dei lavo-
ra tor i agricoli, sotto la presidenza di un 
commissario agricolo provinciale. Inol t re 
gli uffici provinciali lìanno 'già avuto i mezzi 
necessari per cominciare le loro funzioni, 
non solo, ma, siccome volli accertarmi del 
loro buon andamento , ho già all 'uopo de-
st inato che due ispet tori si occupino della 
mater ia , vis i tando t u t t e le provincie. 

Ma, si dirà ancora : t u t t o ciò va bene, 
t u t t av i a la mobili tazione agraria non ha 
dato sinora alcun risultato. Se anche non 
l 'pvesse dato, non me ne dorrei, perchè, ri-
peto, quando noi pensiamo a quello che suc-
cedeva prima che la mobilitazione agrar ia 
fosse cost i tui ta , oggi t roviamo una notevole 
differenza. 

Innanzi tu t to , devo far presente che si 
parla sempre (e questo è na tura le e non ne 
faccio colpa ad alcuno) delle cose che non 
vanno bene, e non si parla mai delle cose 
che vanno bene o passabilmente. Si criti-
cano, sempre i provvediment i del Governo 
quahdo giungono in-r i tardo, ma non si lo-
dano mai quelli che giungono in tempo. Eb-
bene, io ne potrei dire qualche cosa. Anche 
qui si t r a t t a di fa t t i . 

Prendiamo ad esempio il solfato di rame. 
Con la crisi dei t raspor t i ferroviari , l ' invio 
del solfato di rame ai centri di consumo 
costi tuì un gravissimo problema. Il mini-
stro d̂ i agricoltura ha dovuto occuparsi an-
che personalmente per risolverlo, e, se è 
riuscito a risolverlo, lo deve al concorso 
del ministro dei t raspor t i e dell 'Ammini-
strazione ferroviar ia . Ma, con questa intesa, 
ha po tu to ot tenere che finora siano già s ta t i 
distr ibuit i oltre 500 mila quintali di solfato 
di rame, e che gli a l t r i 200 mila che occor-
rono ancora saranno distr ibuit i più che a 
tempo. In alcune zone fu l 'organizzazione 
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locale della mobi l i taz ione agra r ia a fo rn i re 
indicazioni e a da re opera per il migliore 
dis locamento. E fu il servizio cent ra le della 
mobi l i taz ione che agevolò la f o rn i t u r a de l 
metal lo rame occorrente a comple t a r e i fab-
bisogni delle f abbr iche di solfato di r a m e ; 
come è lo stesso servizio d i e agevola già 
la fo rn i tu ra di meta l lo per la v e n t u r a la-
vorazione 1919. 

Debbo dire che di questo h a n n o a v u t o 
mer i to gli stessi indust r ia l i , i qual i h a n n o 
mos t r a to mol ta buona vo lon tà , cosa in tu i -
t iva questa , ma che t r o p p o spesso si di-
ment ica . Quante energie, quan t i elementi , 
quan te un i t à bisogna me t t e re d ' accordo per 
a r r iva re ad un r i su l ta to ! Ora di t u t t o qué-
sto bisogna tener conto , e, se non si rie-
sce, non si può f a r e colpa ad uno solo dei 
va r i coeffìcenti , quale è il minis t ro di agri-
col tura . E p p u r e in questo caso il minis t ro 
è r iuscito. 

U n ' a l t r a quest ione piccola (per alcuni 
sarà anche a f f a t to ignota) per' la quale il 
Ministero ha mol to f a t i ca to , ed ha o t t enu to 
un completo successo, è quella dello spago 
delle miet i t r ici . . . 

P A L L A S T R E L L I . ...che era già acqui-
s t a to ! 

MAURY. Non era acqu i s ta to a f fa t to ! E 
se l 'onorevole Miliani non lo avesse sa lvato , 
in un mese non ce ne sarebbe s t a to più. 

MILIANI ' , ministro d'agricoltura. Lo spa-
go non è manca to , perchè il Ministero ha 
preso t r e ordini di p rovved imen t i : ha ac-
quis ta to in America una p a r t i t a comples-
siva di 9,700 quin ta l i di spago Manilla, t ra -
spor tandolo in gran p a r t e con le p ropr ie 
navi , d isponendo anzi che fosse imbarca to 
con precedenza assoluta sulle a l t re merci; ha 
r iuni to le d i t te p rodu t t r i c i di spago in I t a -
lia ed ha a u m e n t a t a la produzione di esse 
col faci l i tare la p rovvis ta della mano d'o-
pera e impegnando t u t t a la p roduz ione 
stessa (questa, che. era di 2,600 quintal i , così 
ha p o t u t o toccare i 4,800 circa); poi ha re-
quisito lo spago, che po teva essere oggetto 
di speculazione ed ha dislocato lo spago 

- col privilegio dei t r a spo r t i mil i tari , facen-
done fa re la dis t r ibuzione a cura dei com-
missari agricoli provincial i per la mobili ta-
zione ag ra r i a . 

Si è pa r l a to dei concimi. I concimi sono 
s ta t i pure oggetto delle cure del Ministero 
di agr icol tura , il quale,-con nav i di p ropr ia 
gestione, po tè t r a s p o r t a r e in I t a l i a , dal mar-
zo a t u t t o il dicembre del 1917, un milione 
e c inquecentomila quinta l i di fosforiti,, e, 
da l gennaio 1918 ad o g g i / n e ha t r a s p o r t a t i 

a l t r i 550 mila quinta l i . E posso ass i cu ra re 
che i t r a s p o r t i si vannoJn tens i f ì cando , onde 
l ' agr ico l tura abbia la maggiore disponibi-
l i tà di pe r fos fa t i per la s tagione avveni re . 

La mobi l i taz ione agrar ia in t u t t a la va l le 
.del Po ha a v u t a appl icazione anche con la 
imposizione di tenaporanee t r a s fo rmaz ion i 
cul tura l i , per a u m e n t a r e la estensione delle 
co l ture a l imentar i , imposizione f a t t a a mez-
zo di decret i prefe t t iz i , sulle d i re t t ive del 
servizio centrale . (Interruzione del deputato 
Pallastrelli). 

Se ella f avo r i r à al Ministero, le fa rò ve-
dere, onorevole Pal las t re l l i , l'-elenco dei suc-
cessivi decret i p refe t t iz i che sono s ta t i ema-
na t i per le provincie della valle del Po, con 
r iguardo alle semine pr imaver i l i ed au tun-
nali 1918. 

E, in base a quei decreti , sono s t a t i fìs-
sati , zona per zona, i l imiti minimi propor-
zionali di t e r reno da inves t i re in cu l ture 
a l imentar i . T a n t o che per questo f a t t o si 
av rà ne l l ' a l ta I t a l i a una maggiore superfìcie 
a g ran tu rco , il che era necessario anche a 
compensare la pe rd i t a di 150 mila e t t a r i di 
te r reno co l t iva to a g ran tu rco nel Veneto 
invaso o zona, di operazioni mil i tar i . 

Sono s ta te sol levate a l t re quest ioni , che-
forse in ques t ' o ra non possono con la calma 
vo lu ta essere t r a t t a t e ; perciò volent ier i le 
r ime t to a t empi migliori. 

So l tan to , per quan to r iguarda la que-
st ione fores ta le (della quale si i n t r a t t e n n e 
l 'onorevole Pallastrel l i) e la mancanza delle 
guard ie fores ta l i (e t rovo giusto quello che 
egli ha detto), osservo che, per conto mio, 
ho cont r ibu i to a fa re r i t o rna re t u t t i quelli 

.che era possibile r i tornassero . Perchè, con 
decréto del 24 febbra io 1918, è s t a to s tabi-
lito che to rn ino alle r i spe t t ive sedi le guar-
die necessarie per vigi lare i tagli boschivi 
che si f anno per conto del Commissar ia to 
dei' combustibi l i . Così, circa 700 guardie 
debbono r i to rna re alle, loro sedi, e mi ri-
sul ta che già ol tre 150 ne. sono „effettiva-
mente t o r n a t e . Io cont r ibui rò ora, per 
quan to d ipende da me, affinchè al più pres to 
r i to rn ino t u t t e le a l t re . 

M I C H E L I . Tagl iano t u t t i , e nessuno vi-
gila !... 

M I L I A N I , ministro di agricoltura. Si è 
de t to che il Ministero di agr icol tura non è 
t enu to in alcun conto, e si è r i pe tu to che il 
Ministero di agr icol tura e la cenerentola 
dei Ministeri . E d a l t r i simili e più acerbe 
osservazioni po t rebbero fac i lmente dedursi 
dai discorsi che sono s ta t i qui p ronun-
ziati. Ora io credo che l 'eccessivo deside-
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rio del meglio, e, sarei per dire, l ' impa-
zienza di raggiungere in breve quello che 
non può essere se non r i su l ta to di una or-
ganica , assidua opera di Governo ,abb ia con-
do t to a simili osservazioni alcuni onorevoli 
colleglli. Però, mi si vor rà consent i re che io, 
men t r e volent ier i accolgo t u t t e le os-
servazioni , t u t t i i suggerimenti , t u t t e le cri-
t iche che si possono fare , non accolga sif-
f a t t a affermazione. E non t a n t o per me, 
q u a n t o per il Governo di cui faccio p a r t e 
e dei colleghi dai quali mi onoro di avere 
a v u t o fin qui t u t t a la col laborazione. 

Quan to a me, nella grave diff icoltà del-
l 'ora in cui fu i ch iamato a questo a l to ufficio, 
assunto da me come un posto di combat t i -

m e n t o e di azione, sentirei ce r t amen te di 
t r a d i r e il mio m a n d a t o , se al Ministero di 
agr icol tura non fosse da to quan to ad esso 
spe t t a per l ' interesse della economia na-
zionale. ' 

Ma io sento di po te re ass icurare il Paese 
che, se al compito che mi è s t a to affi-
da to p o t r a n n o essere impar i le mie qua-
li tà t u t t e , meno quella del buon volere, 
non sa ranno impar i i mezzi che il Governo 
forn i rà per lo svi luppo e l ' incremento della 
p roduz ione agrar ia , che fu e sarà sempre 
la p r ima e la mass ima produz ione del no-
stro Paese. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro dei t r a spo r t i m a r i t t i m i 
e fer roviar i . 

V I L L A , ministro dei trasporti marittimi 
e ferroviari. Onorevoli depu ta t i . Mi l imiterò 
a brevissime dichiarazioni anche per cor-
r i spondere alle osservazioni competen t i ed 
amichevoli che mi sono venu te da diverse 
pa r t i della Camera, ed accennerò subito 
alla mate r ia dei t r a spo r t i ferroviar i . Preoc-
cupazione cos tan te de miei autorevol i pre-
decessori é mia è s t a t a che i servizi di ca-
r a t t e r e s t r e t t a m e n t e mil i tare fossero consi-
dera t i di assoluta preminenza . 

Posso ass icurare la Camera, perchè ne 
ho l ' a t t es taz ione che in quest i giorni mi è 
p e r v e n u t a dal Comando Supremo, che i 
t r a s p o r t i nel l ' interesse dell 'esercito hanno" 
p rocedu to nel modo più soddisfacente . Que-
sto mi è di g rande confor to , perchè dimo-
st ra che i sacrifìci, che imponiamo a t u t t i 
i servizi civili, sono almeno compensa t i da 
un sicuro vantaggio per ' la difesa e la resi-
stenza del Paese. 

La quest ione della dis t r ibuzione dei carr i 
fe r roviar i , che ha da to luogo a così gravi 
dispute , spero sia a v v i a t a ad una soluzione 
favorevole . Ho p rovoca to un decreto col 

quale si sono n e t t a m e n t e - s e p a r a t e le fun-
zioni mil i tar i (che, come ho det to , debbono 
avere la preminenza) dalle funzioni di ca-
r a t t e r e civile, le qual ivr ient rano nell 'esclu-
siva competenza de l l ' amminis t raz ione fer-
roviar ia sot to la mia responsabi l i tà pol i t ica . 

In questo modo le in terferenze lamen-
t a t e spero sa ranno to l te e la dis t r ibuzione 
dei carr i procederà con cr i ter i di equi tà e 
di interesse nazionale. 

Ho p r o v v e d u t o anche ad una organizza-
zione r igida in t u t t e le s tazioni ferrovia-
rie, perchè la piaga delle raccomandaz ion i 
e delle indebi te ingerenze sia soppressa. 
(Bene ! Bravo ! — Commenti). 

Per conto mio ho p rocedu to col massimo 
rigore e, d ' accordo con la Direzione gene-
ra le 'de l le ferrovie , è s ta to is t i tu i to un re-
gistro per le r i c h i e s t e l e le consegne dei 
carri , registro che è posto sot to la respon-
sabili tà d i re t ta dei capi-s tazione e sot to la 
sorveglianza dei più elevat i funz ionar i che 
presiedono al movimento fer roviar io . 

Ho fer ina fiducia che le cose migliore-
ranno. 

Però la quest ione f o n d a m e n t a l e è sempre 
questa': che il mater ia le fe r rov ia r io sia con-
servato nella massima efficienza. Quindi ho 
disposto che le r iparaz ioni dei carr i siano 
considera te r iparaz ioni di assoluta neces-
sità con preferenza sopra ogni a l t r a ope-
razione. 

Così, d ' accordo col collega dei tesoro e 
col commissario per i combust ibi l i nazionali , 
si è p r o v v e d u t o a nuove commesse di carri , 
e posso assicurare che in t empo non lon tano 
avremo a nos t ra disposizione una q u a n t i t à 
ragguardevole di nuovo mater ia le ferro-
viario. 

I l p roblema del mate r ia le si collega con 
quello della t razione. E qui. en t ra la forni-
t u r a del carbone che, per la sua grande 
impor tanza , t iene viva la mia a t tenz ione 
ogni giorno, perchè t u t t i dobbiamo essere 
convint i che la fo rn i tu ra regolare del car-
bone è elemento essenziale per la v i ta del 
Paese e per la resistenza del l 'Eserci to . 

In seguito agli accordi conclusi con gli 
Alleati abb iamo o t t enu to una disponibil i tà 
che ci p e r m e t t e di gua rda re con re la t iva 
t r anqu i l l i t à l ' avveni re . Certo è però (e su 
questo pun to non possiamo transigere) che, 
nel l ' interesse della difesa, dobbiamo con-
servare, i n t a t t a la dotaz ione di carbone e 
non po t r emmo in nessun caso consent i re 
ad una diminuzione di essa. v 

I n d u b b i a m e n t e dobbiamo proporc i che 
queste dure esigenze si a t t enu ino . E la mia 
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attenzione è rivolta a dare al più presto il 
massimo sviluppo alla trazione idroelet-
trica. Posso assicurare la Camera che que-
sto problema si avvierà a risoluzioni con-
crete, .e che, come da giurista modesto ho 
dato opera perchè una legislazione vigile 
assicurasse la prevalenza dell'interesse ge-
nerale nella distribuzione delle forze idriche, 
così procurerò che l 'attuazione concreta si 
compia nello stesso interesse. (Bene ! Bravo!) 

Posso anche assicurare che fin da ora ho 
preso accordi perchè la linea Eonco-To-
rino-Bussoleno, importante linea che si con-
giunge ai due tronchi Genova-Ronco e 
Bussoleno-Modane, sia immediatamente 
trasformata a trazione elettrica (Bravo!) e 
ho anzi procurato.i fondi necessari, cosicché 
tra breve tempo i lavori saranno iniziati-
(Benissimo !) 

Aggiungo che ho richiamato l'attenzione 
degli uffici competenti sopra i bacini im-
briferi degli Appennini. È questa una que-
stione fondamentale che è già matura e 
per la quale i progetti esecutivi sono già 
pronti. Ed è con vero compiacimento che 
ho verificato che noi possiamo metter ma-
no ad un grande impianto idroelettrico 
usufruendo di due bacini montani, quello 
del Setta e quello del Reno. Questi bacini 
ci potranno dare 28 mila cavalli di forza e 
potranno avere anche una utilizzazione 
agricola per oltre sei metri cubi costanti 
nel bacino del Reno. 

Questi 28 mila cavalli di forza potranno 
servire per la costruzione della direttissima 
Firenze-Bologna, quindi per la sua elettrifi-
cazione e per quella della linea Porrettana. 

Tale programma confido che sarà non 
solo enunciato, ma anche attuato. (Benis-
simo !) 

Al problema della trazione elettrica è 
anche coordinato il problema delle ligniti. 
È fuori dubbio che in concorso con le cen-
trali di energia elettrica le ligniti potranno 
rendere grandi servizi. 

È per non abusare della benevola atten-
zione della Camera, passo senz'altro ad un 
altro argomento, quello dei trasporti ma-
rittimi. 

I trasporti marittimi costituiscono una 
grande preoccupazione ed esigono la più vi-
gile cura. I l nostro approvvigionamento è, 
nella sua maggior parte,- affidato a marine 
alleate e neutrali. Le esigenze nostre impe-
riose sono queste: noi dobbiamo coprire il 
deficit, che le perdite di guerra hanno pro-
dotto in confronto al nostro patrimonio 
di naviglio mercantile prima della guerra, . 

non solo, ma dobbiamo aumentarne l'effi-
cienza. . 

In questa materia dichiaro di essere 
eclettico. Tutti i sistemi, che mi daranno 
modo di assicurare navi all ' Italia, li adot-
terò. 

Certo in cima ad ogni mio pensiero sarà 
che i cantieri navali, che si vanno costi-
tuendo, e che sono sotto l'occhio vigile del 
mio valoroso collaboratore, onorevole Sal -
vatore Orlando, abbiano su tutto la premi-
nenza. E posso assicurare la Camera che-
per i compensi di costruzione- le disponibi-
lità di bilancio sono sufficienti e che darò 
mano subito ad una riforma della legisla-
zione in tema di marina mercantile. 

La Camera ha già avuto occasione di 
essere intrattenuta su questo argomento.. 
Non vi è dubbio che la legislazione, che si 
è andata formando in regime di guerra, va 
al di là delle previsioni di chi la concepì. 
La libertà dei noli, concessa per un anno 
in un momento, nel quale, di fronte alle 
infinite richieste, l'offerta è minima, porta 
a noli esorbitanti", che pesano fortemente 
sull'economia del Paese e turbano il mer-
cato. 

È inconcepibile che si possa ammettere 
una prolungata libertà di noli, che porti a 
prezzi favolosi, in un momento nel quale 
ricorriamo agli alleati ed otteniamo noli 
relativamente moderati. Non posso consen-
tire che la applicazione, non voluta dal le-
gislatore, di privilegi di liberi noli e di 
esenzioni fiscali porti alla disparizione della 
classe degli armatori, che noi dobbiamo con-
servare nell'interesse dell'economia nazio-
nale. 

Perciò prendo impegno che promuoverò 
opportuni provvedimenti in relazione ai 
concetti che ho esposto. 

Altra viva preoccupazione è quella dei 
porti. Non passa giorno che non sia richia-
mata la mia attenzione sul porto di Genova. 

Conosco quale influenza abbia sulla eco-
nomia nazionale il rifornimento e la disci-
plina del porto di Genova ed ho provve-
duto perchè la richiesta fattami di inviare 
almeno 1,000 carri al giorno fosse sodisfatta,, 
e posso dichiarare che in questo ultimo* 
periodo vi è stata una disponibilità anche 
superiore ai mille carri al giorno. Vi è 
stata soltanto difficoltà di carico, ma a 
ciò si provvederà. 

Anche per il porto di Napoli abbiamo 
provvedimenti in corso, che spero riusciranno 
a togliere le maggiori difficoltà per un re-
golare esercizio. 
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È innegabile, signori deputa t i , che la le-
gislazione dei por t i è an t iqua ta . Il por to 
in passato era concepito come rifugio, oggi 
è una grande azienda industr iale e commer-
ciale. In esso si incrociano i t raspor t i ma-
ri t t imi e ferroviari , con ripercussioni for-
tissime di cara t tere internazionale. Abbiamo 
dunque bisogno di r ifare la legislazione e 
prendo impegno di to rnare sull 'argomento 
e di presentare dei proget t i concreti. (Benis-
simo !) . 

Ed ora, onorevoli debuta t i ,pe rmet te te che 
vi esprima una mia convinzione t r a t t a dalla 
esperienza di quasi cinque anni passat i alla 
direzione del l 'Avvocatura erariale: occorre 
che noi proporzioniamo alle esigenze che gli 
ult imi tempi hanno creato la s t ru t tu ra degli 
uffici statali . ìsToi abbiamo organismiammi-
nistrat ivi , che vanno profondamente r i fa t t i . 
La àos t ra organizzazione tecnica in rela-
zione alla economia del paese è a n t i q u a t a ; 
bisogna fare un gran salto. 

Prendo impegno di a t t ua re r iordinament i 
nella direzione generale della marina mer-
cantile. La mar ina mercanti le ha bisogno 
di organi statali , i quali la dirigano, la so-
stengano nella lo t ta per conquistare il suo 
posto nel mercato mondiale, ed occorre 
che essa non t ragga il suo scarso al imento 
soltanto dailla finanza dello- Stato. 

I l p rogramma è complesso, ma ho fidu-
cia che si potrà, a t tuare , e, se questa fidu-
cia non avessi, non starei a questo posto. 
Spero di a t tuar lo in tempo re la t ivamente 
breve, se, come confido, non mi mancherà 
il consenso e l 'appoggio di voi, signori de-
puta t i . ( Vivissime approvazioni— Vivissimi 
applausi — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro per gli approvvigiona-
menti a l imentari e consumi. 

CRESPI , ministro per gli approvvigio-
namenti e consumi. Onorevoli colleghi, ora-
mai voi avete il dir i t to di a t t enderv i da 
me non una esposizione di programmi 
prevent ivi , ma un consunt ivo. Sarò rapi-
dissimo, fe rmandomi sol tanto un is tante 
a r ingraziare quan t i di voi vollero ancora 
dirigersi a me con f ras i assai cortesi, di-
most rando la loro fiducia nella mia mo-
desta azione. Risponderò agli onorevoli 
Sighieri, Corniani, Oasolini e Gaetano Mo-
sca che hanno t r a t t a t o la mater ia degli 
approvvigionament i e dei consumi alimen-
ta r i e nello stesso tempo anche ai diversi 
al t r i onorevoli colleghi presenta tor i di or-
dini del giorno, e cioè all 'onorevole Co-
tugno, agli onorevoli Ciccotti e Colajanni , 

ed altri o t t an ta deputa t i che in un lungo 
ordine del giorno t r a t t a n o pure diverse 
questioni annonarie; all 'onorevole Gazelli, 
che ha presenta to un 'ordine del giorno re-
lat ivo alla conservazione del pat r imonio 
zootecnico, e finalmente agli onorevoli Gor-
tani , Cbiaradia ed altri molti colleghi i 
quali pure hanno presenta to un ordine del 
giorno relat ivo a l l 'approvvigionamento dei 
profughi delle ter re invase. 

Ripeto, sarò brevissimo. 
È s ta to autorevolmente affermato nello 

scorso agosto che l ' I ta l ia in dicembre 
si sarebbe t rova ta , re la t ivamente a l l ' a p -
provvigionamento granario, in condizio-
ni assai gravi. I l Governo ha compreso 
subito questa necessità e le crescenti cifre 
delle importazioni di-grano dimostrano più 
che qualsiasi argomento come la crisi t emuta 
sia s ta ta risoluta. Abbiamo impor ta to , con-
tro le 88 mila tonnel la te del mese di settem-
bre ed alle 140 mila r i spet t ivamente di cia-
scuno dei mesi di ot tobre a dicembre, 223 
mila tonnellate in gennaio, 230 mila in feb-
braio, 218 mila in marzo, 323 in aprile, e 
377 mila in maggio. 

Aggiungendo alle tonnel late impor ta te 
in maggio la differenza che passa f ra grano 
e far ina in rappor to alla diversa resa e le 
perdi te derivate d'ai si luramenti , ne risulta 
che gli alleati nel maggio scorso hanno ese-
guito spedizioni per l ' I ta l ia in misura mai 
raggiunta finora, 'quasi neppuie mai so-
gnata, cioè nella misura di qua t t ro milioni 
di quintal i di grano, cifra che ha r icondot to 
la calma negli animi, quan t i t à che ha im-
mensamente giovato al morale, così del 
Paese come delle t r uppe operanti . 

Siano dunque rese grazie ai nostri amici 
d' Inghi l terra , di Franc ia e d 'America, e 
alla Delegazione di Londra , la quale in que-
sta questione del l 'approvvigionamento gra-
nario, come per al t r i approvvigionament i 
di cui verrò dopo discutendo, si è vera-
mente resa benemeri ta del Paese. 

Da giugno a set tembre sono già previ-
sté quant i t à sufficienti per far f ron te ai 
bisogni e mantenere, pure con le restrizioni 
necessarie del consumo, la calma e la t ran-
quillità indispensabili . alla buona requisi-
zione del prossimo raccolto. 

Le requisizioni sono s ta te man mano 
eseguite nei mesi scorsi a seconda dei 
preventivi , faci l i ta te dalla fiducia che nel 
Paese a poco a poco viene affermandosi per 
una normale situazione al imentare relati-
vamente al tempo di guerra. 

Per il raccolto 1918, il Commissariatoy 
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ora Ministero degli approvvigionamenti e 
dei consumi, ha già preparato tutto ciò che 
è necessario perchè gli agricoltori trovino 
nell'opera del Governo la sodisfazione dei 
loro legittimi desideri. 

Se il Ministero della guerra ed il Mini-
stero delle armi e munizioni, col consenso 
del Comando Supremo, potranno dare al 
Ministero dell'alimentazione i mezzi mode-
stissimi che sono stati in questi giorni ri-
chiesti, ritengo che la requisizione di tutto 
il raccolto dei cereali .potrà essere operata 
entro il mese di ottobre, e non più dissemi-
nata in dodici mesi, come è avvenuto nello 
scorso anno. 

Gli agricoltori saranno immediatamente 
pagati mediante buoni di tesoreria, (Ap-
provazioni), i quali copriranno l'intero prez-
zo quando 1' agricoltore consegnerà alla 
Commissione dì requisizione l'intero suo rac-
colto ; sarà invéce fatto con una somma 
che potrà elevarsi fino al 75 per cento del-
l'intero prezzo quando presso l'agricoltore 

lasciato in deposito il cereale; in tal 
caso, come 'nello scorso anno, le spese ine-
renti al deposito e agli interessi saranno 
compensate nella misura di trenta centesimi 
per quintale al1 mese, misura ritenuta e ri-
conosciuta largamente remunerativa così 
della spesa come degli interessi. 

Onorevoli Colleghi, tra pochissimi giorni' 
avrò il piacere di inviarvi un opuscoletto 
nel quale saranno contenute tutte- le norme 
relative alia requisizione. Voi vedrete con 
quale meticolosa cura il Ministero ha stu-
diato tutti i particolari della^ difficile ope-
razione. 

Speriamo di vincere anche questa bat-
taglia con vantaggio dell'agricoltura e, con-
seguentemente, della resistenza del paese. 

Minutissime saranno le regole relative 
alla contabilità, che, non vale nasconderselo, 
ha lasciato nei tempi scorsi a desiderare. 
Queste regole, che io*vado man mano adot-
tando, non sono ispirate affatto a criteri 
e intenti burocratici, voi ben mi. potete 
credere - ma soltanto ad esigenze di ordine 
e precisione che è assolutamente necessario 
siano rispettate in una grande azienda in-
dustriale come quella cui ho l'onore di pre-
siedere: confido che il mio successore tro-
verà una azienda grande e bene ordinata. 
(Commenti). 

Il patrimonio zootecnico fu oggetto di 
gravissime preoccupazioni. I l ministro della 
guerra ha testé dato assicurazioni al ri-
guardo che certo saranno avvertite dalla 
Camera e dal paese. 

La solidarietà piena e il contempera-
mento dei bisogni della popolazione ci-
vile coi bisogni dell'esercito è disgrazia-
tamente avvenuta un po' tardi - rtxa noi 
tutti, il ministro della guerra ed io, po-
tremmo scusarci col dire che non eravamo 
nati al nostro ufficio - è avvenuta soltanto 
in febbraio, e quindi solo dal febbraio in 
avanti si sono potute adottare tutte le prov-
videnze opportune. Mentre la importazione 
della carne congelata, che in tempo di guerra 
doveva necessariamente supplire in gran 
parte ai bisogni dell'esercito, era stata fis-
sata solo in 10 mila tonnellate al mese e fu 
effettuata per 13 mila tonnellate in gennàio, 
ma poi scese a 7 mila tonnellate ed a 3,400 
tonnellate soltanto nel mese di aprile, fu 
rapidamente portata già nel mese di maggio 
a 24 mila tonnellate, che corrispondano a 
120 mila capi di bestiame. Fu così che il bi-
sogno di macellare animali, come vi ha detto 
testé il ministro della guerra, è rapidamente 
sceso, e da 150 mila capi circa, che furono 
necessari per mantenere la efficienza dell'e-
sercito nel mese di aprile, si discese di colpo 
a 56 mila capi. 

Il consumo della popolazione civile fu 
pure, come tutti voi sapete, assai ristretto. 
È interessante ricordare come, nel 1914 la 
popolazione civile ed il nostro esercito pri-
ma della guerra europea abbisognassero di 
150-160 mila capi di bestiame all'anno e che 
per la popolazione civile si consumarono 
così nel 1915 -come nel 1916 circa 110 mila capi 
di bestiame per anno. ¥ e l 1917 questa cifra 
è discesa a 80 mila capi, ed è discesa successi-
vamente nei mesi di gennaio, febbraio e 
marzo da 80 a 70, a .60, a 50 mila capr-, 
ed io confido di poter far fronte ai bisogni 
della popolazione civile mediante la statiz-
zazione e le restrizioni effettuate, arrivando 
a un fabbisogno di 40 mila capi soltanto al 
mese. 

Questi 40 m i l a capi a l m e s e , uniti ai 30 
mila c a p i c i r c a c h e abbisogneranno ancora al-
l'esercito, se, come tutto ci lascia sperare, 
l'fmportazione di carne congelata si man-
terrà al limite elevato c h e abbiamo r i c h i e -
sto ai nostri alleati e per i quali per i 
prossimi mesi abbiamo avuto sicuro affida-
mento, noi riusciremo a portare il patrimo-* 
nio zootecnico verso il novembre in una 
posizione da non destare più qualsiasi 
preoccupazione, in quanto Che noi avremo 
risparmiato, in confronto degli anni prima 
della guerra fra i 70 mila capi e gli 80 mila 
capi al mese, da giugno fino a novembre. 

Come vedono gli onorevoli colleghi, mol-
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t ip l i cando il numero dei capi pel numero 
dei mesi, a v r e m o fatttf c e r t a m e n t e un ri-
spa rmio notevol iss imo. 

Ma pe rchè n e l l ' o t t o b r e f u t u r o l 'agricol-
t u r a possa ave re u n a re la t iva t r anqu i l l i t à 
ho d ispos to con decre to di ieri l ' a l t ro e 
che sarà d o m a n i p u b b l i c a t o nella Gazzetta 
Ufficiale, che sia v i e t a t a la macel laz ione 
degli an imal i b o v i n i adu l t i per i bisogni 
a l imen ta r i della popolaz ione civile, eccet-
t u a n d o , s ' i n t e n d e , da l d ivie to la macel la-
zione necessar ia nei casi di cui a l l ' a r t icolo 5 
del decre to 18 luglio 1918. 

Agli effet t i del d iv ie to si cons iderano 
a d u l t i gli an imal i bovin i che abb iano più 
di q u a t t r o dent i incisivi da adu l to . 

Come vedono gli onorevol i colleghi, sar a 
permesso macel lare per la popolaz ione ci-
vile so lamente gli an imal i al d isopra di un 
anno , a n o r m a dei decret i p recedent i , e 
so t to i due anni; 'cosicché r i spa rmie remo 
c o m p l e t a m e n t e le vacche l a t t i f e r e e gli 
an imal i da lavoro. 

Io credo che, con l ' appl icaz ione di que-
sto decreto e con le a l t re p rovv idenze 
alle qual i ho accenna to , se 'dovremo man-
tene re sempre assai basso, ma non in con-
f r o n t o della r iduz ione to t a l e che era s t a t a 
f a t t a , il numero degli an imal i mace l la t i in 
q u a n t o che dovremo avere r a p p o r t o al peso, 
noi po t remo, r ipe to , t r o v a r c i in condizioni 
a b b a s t a n z a buone per la g rande r ipresa 
dei l avor i agricoli , e po t r emo avere dispo-
nibile il bes t iame necessario a che quest i 
l avor i abb i ano la mass ima in tens i tà . 

Una voce. Ma si d i s t ruggono t u t t i i ca-
vall i . 

C R E S P I , ministro per gli approvvigiona-
menti e consumi. Q u a n t o ai cavall i , si s ta 
s tud i ando , e anzi sono già s t a t e presè al-
cune p rovv idenze per d iminu i rne la ma-
cellazione. Ma, onorevol i colleghi, voi do-
ve te pu r comprende re che, q u a n d o la po-
polazione 1 r iduce la sua a l imen taz ione car-
nea d̂ > 150 mila' capi a 40 mila, bisogna pur 
t r o v a r e qua lche sur roga to . IsTon si può an-
da re al di s o t t o l i o r i tengo, in q u a n t o che. 
abb i amo d o v u t o do lo rosamen te c o n s t a t a r e 
che, ad ogni r iduz ione di macel laz ione, ad 
ogni n u o v a l imi taz ione impos ta al l 'a l imen-
taz ione , ca rnea , ha cor r i spos to un a u m e n t o 
dei generi di a l imen taz ione di n a t u r a di-
versa , delle u o v a e dei vegetal i e di t u t t i 
gli a l t r i insomma, dei qual i è pur necessa-
rio che il popolo sia p r o v v e d u t o . 

S a r à cura del Ministero per gli app rv -
v ig ionamen t i e del Ministero de l l ' in te rno 
d i vigi lare a t t i v a m e n t e per la necessar ia 
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repress ione della macel lazione c landes t ina , 
la quale , d i sg raz ia t amen te , ha d a t o luogo 
a u n a g rande q u a n t i t à di m a t t a z i o n i finora 
s fuggi te al cont ro l lo . Al r iguardo giove-
r a n n o le ispezioni che sa ranno f a t t e to s to 
che e n t r e r à in vigore l ' o r d i n a m e n t o degli 
i s p e t t o r i c o n t e n u t o nel decre to che r i gua rda 
l a d i s t r ibuz ione dei generi a l imenta r i . 

La s ta t izzaz ione della ca rne ha g iova to 
p u r e al p a t r i m o n i o zootecnico, in q u a n t o 
c h e gli agr icol tor i non t r o v a n o p iù nell 'al-
t i s s imo prezzo, sal i to a 500 e 600 lire a l 
qu in t a l e per il bes t i ame vivo, la conve-

n i e n z a di p o r t a r e al macello i migliori capi 
di bes t i ame des t ina t i al lavoro. 

L a s ta t izzaz ione della carne ha a v u t o 
i n f a t t i ques to pr imo effe t to : p o r t a r e al 
macel lo so lamente an imal i di scar to . Que-
s to era il pr imiss imo scopo da raggiungere , 
per lasc ia re tos i i n t a t t i gli an imal i da la-
voro disponibil i per l ' agr ico l tura . 

Ma, ol t re a questo scopo impor tan t i s s imo , 
la s ta t izzaz ione ha c o m p l e t a m e n t e a r r e s t a to , 
come voi t u t t i ave te p o t u t o cons ta t a re , la 
ascesa dei prezzi. 

È ev iden te che, se noi avessimo lascia to 
salire il prezzo della carne così come è sa-
l i to quello di a l t r i generi, noi oggi sa remmo 
a r r i v a t i a così a l to l imite da p rovoca re le 
general i p ro tes t e . Ma non so l t an to abb i amo 
a r r e s t a t o l 'ascesa dei prezzi : ne abb i amo 

. anche p r o v o c a t o un no tevole r ibasso. 
10 ho qui il q u a d r o dei prezzi che si pra-

t i c avano il p r imo maggio, e cioè p r ima della 
s ta t izzazione, e quelli che si sono p r a t i c a t i 
al p r imo giugno in t u t t e le provincie del 
Regno. 

In a lcune provincie , e cioè in quelle che 
p r o v v e d o n o d i r e t t a m e n t e a l l ' approvvig io-
n a m e n t o carneo senza bisogno delle requi-
sizioni, spec ia lmente nelle provinc ie della: 
Sicilia e della Sardegna , i prezzi non f u r o n o 
a l t e ra t i . Essi e rano già assai bassi e non 
h a n n o a u m e n t a t o . E r a l ' e f fe t to desiderabile. 

Invece , nei g rand i capoluoghi , nelle grandi 
c i t t à , i prezzi sono r ibassa t i . Così a Torino, 
a Genova, a Bergamo, a Como, a Cremona, 
a M a n t o v a , a. Milano, a P a v i a , a P a d o v a , 
a Verona , a Bologna, a F e r r a r a , a For l ì , a 
Modena, a Reggio Emil ia , a Firenze, a Gros-
seto, a LivQrno, a Massa Car ra ra , a Pisa , a 
Mace ra t a , a Pesa ro , a - P e r u g i a , a Roma . 

11 r ibasso, t e n u t o conto della q u a n t i t à 
di osso che è s t a t o reso obbl igator io di con-
segnare sempre, e non so lamente per il quar -
to an te r io re (per i h q u a r t o an te r io re l 'osso 
è s t a to sempre consegnato , e spessissimo si 
consegnava anche per la vend i t a di mol ta 
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'par te del qua r to posteriore), i ribassi, non è 
esagerato di a f fe rmar lo ,var iano da una lira a 
due lire al~chilogrammo. Nella maggior p a r t e 
delle c i t tà , toccano e superano anche le due 
lire al chi logramma. 

Nella capi ta le il r ibasso è pure s ta to ap-
prezzabile. 

Mediante il calmiere è s t a to assai diffìcile 
regolare la s ta t izzazione della carne nella 
capitale . Io non voglio accennare a una 
q u a n t i t à di cause che qui si oppongono a 
p rovved imen t i di S ta to p e r c h è . farei un 
t r o p p o lungo discorso; ma certo è che, col 
calmiere che f u s tabi l i to l ' a l t ro giorno, la 
carne dovrà essere v e n d u t a a 6 lire per il 
qua r to an ter iore e a 9 lire per il qua r to po-
steriore, r i to rnandos i alla misura di 250 
g rammi di osso, men t re nella se t t imana an-
t eceden te era s t a t a concessa una q u a n t i t à 
di osso di 300 grammi. Io credo che il prezzo 
ora raggiunto non lasci esagerato guada-
gno ai macellai e nello stesso t empo cor-
r i sponda ai ragionevoli desideri della po-
polazione. 

I l decreto di proroga dei c o n t r a t t i del 
la t te , che in ques ta Camera al suo annun-
cio aveva t r o v a t o qualche opposizione, ha 
p rocedu to ' benissimo. I n mass ima t u t t i i 
c o n t r a t t i fu rono proroga t i senza contesta- _ 
zioni. Quando le contes tazioni sorsero e se 
ne impadron i rono numerosi avvoca t i , è ba-
s t a t a una circolare che spiegasse e sa t t a - , 
mente e ch ia ramen te il decreto perchè esse 
cessassero quasi comple tamente . 

I l decreto ha a v u t o f o r t u n a . Ancora in 
alcune locali tà non sono s ta t i s tabi l i t i i 
prezzi, perchè le Commissioni a rb i t ra l i non 
hanno per diverse circostanze, po tu to com-
piere t u t t o il lavoro. Io solleciterò in que-
sti giorni v ivamen te le Commissioni a rb i -
t ra l i perchè i prezzi siano regola rmente fìs-
sat i ovunque . 

E passo sopra, da te le necessità del l 'ora , 
ad a l t r i a rgoment i e ad a l t re quest ioni che 
pure interesserebbero il Paese e la Camera , 

-per soffermarmi solamente sulla quest ione 
dell 'olio e dei grassi in genere, che ha da to 
e dà ancora qualche preoccupazione. 

E evidente che non avendo noi .alcuna 
impor taz ione di semi oleosi, ed avendo d'al-
t r a p a r t e v i e t a t a l 'esportazione, noi abbia-
mo un deficit di olio, che io calcolo in 400,000 
quinta l i . La produzione nazionale raggiun-
gerà la cifra di un milione e 500,000 quin-
tal i , ed in t u t t e le provincie , in cui si è 
opera ta la raccol ta dell 'olio, col congegno 
che venne creato , e che ho r ipe tu tamen te , 
spiegato alla Camera ed al Senato, le ope-

razioni h a n n o da to esito a b b a s t a n z a soddi-
sfacente. 

Nella provinc ia di P o r t o Maurizio, per 
la quale si t emevano inconvenien t i per p a r t e 
di alcuni colleghi, le operazioni sono a n d a t e 
benissimo, e si è raccol to una q u a n t i t à di 
olio superiore a quello che si a t t e n d e v a . Nelle 
Provincie della Toscana non siamo s ta t i al-
t r e t t a n t o fo r tuna t i , ma in generale posso as-
sicurare che la q u a n t i t à necessaria al con-
sumo indispensabi le delle popolazioni non 
p rodu t t r i c i S 8jf £L ga ran t i t o fino al nuovo 
raccolto. Si deve t u t t a v i a ordinare la di-
s t r ibuzione secondo i bisogni, ed io sono 
lieto di po te r d ich iarare che la maggior 
p a r t e delle provincie non p rodu t t r i c i h a n n o 
già in corso la consegna dell 'olio necessaria 
per i prossimi q u a t t r o mesi. Se alcuni in-
convenient i si sono verif icat i in qualche 
c i t tà si è perchè la dis t r ibuzione locate non 
funz iona a dovere. 

I n qualche provincia si è a v u t o un ri-
t a r d o nei t r a spor t i , ma il mio collega ha 
già preso t u t t e le o p p o r t u n e disposizioni 
perchè in quel le .provincie gli inconvenient i 
siano app iana t i . 

I n alcune locali tà , come a Roma , si la-
m e n t a n o le code della gente d a v a n t i ai 
negozi per l ' acquis to dell 'olio. I n a lcune 
c i t tà , non essendosi ancora p r o v v e d u t o a l 
t esseramento dell 'olio, la d is t r ibuzione ha 
p rocedu to i r regolarmente , e molto olio vi si 
è imboscato anche in quest i u l t imi mesi. 
La colpa non è del Ministero, o di chi p re -
siede a ques ta grave e diffìcile, ma te r i a , 
perche d o v u t a al f a t t o che le stesse donne 
vanno a v a n t i allo stesso negozio parecchie 
vol te in una sola g iorna ta . 

È s t a t a a r r e s t a t a una donna , la quale 
aveva raccol to in una sola g io rna ta ben 
diciot to vol te la q u a n t i t à di formaggio che 
doveva essere s t a t a assegna ta ad u n a sola 
persona ! 

Le code sono d ivenute fon te di lucro e 
quindi di ingiustizie, t r a esse si inf i l t rano 
poi delle persone che- eserci tano il d i s fa t -
t ismo e p ra t i cano i fu r t i . 

Quan to ai grassi noi po t r emo fa r f ron-
te alle deficienze di olio - d i s t r ibuendo dei-
lardo, che ci viene a b b o n d a n t e m e n t e of-
fer to e con cui pu re po t r emmo p rovvede re 
alle deficenze di bur ro . 

Per queste distr ibuzioni , come per il p a n e 
e per t u t t i i generi di p r ima necessi tà , devo 
ancora r a c c o m a n d a r e a t u t t i i comuni la 
in t roduzione della tessera ed il s is tema 
delle prenotaz ioni . 

P r i m a la prenotaz ione , e po i la tessera^: 
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solo così si p o t r à a v e r e u n a d i s t r i b u z i o n e 
o r d i n a t a e si p o t r a n n o o v v i a r e m o l t i degl i 
i n c o n v e n i e n t i l a m e n t a t i . 

U n ' a l t r a q u e s t i o n e p r e o c c u p a assa i : 
que l l a degli e rbaggi . Come si p u ò f a r f r o n t e 
a l l ' a u m e n t o dei p rezz i degli e r b a g g i ? Così 
a n c h e per le p a t a t e che sono p u r e u n ali-
m e n t o di p r i m a necess i t à ? L a q u e s t i o n e me-
r i t a tu t t a , l ' a t t e n z i o n e e sono fo r se poss ib i i l 
a l c u n i p r o v v e d i m e n t i pe r f r e n a r e gli a l t i s -
s imi p rezz i . 

D e b b o r i v o l g e r m i a n z i t u t t o al le a u t o -
r i t à local i , le q u a l i m e d i a n t e i Consorz i p ro -
v inc ia l i di a p p r o v v i g i o n a m e n t o , e gli e n t i 
a u t o n o m i , a n c h e d i r e t t a m e n t e , d o v r e b b e r o 
f a r e ciò che f a n n o i grossi c o m m e r c i a n t i 
e i n t e r v e n i r e d i r e t t a m e n t e n e l l ' a c c a p a r r a -
m e n t o . 

M u o v o a ques t i e n t i u n v iv i s s imo a p p e l l o 
p e r c h è il Min i s t e ro n o n p u ò s e m p r e p r o v v e -
d e r e d i r e t t a m e n t e , m a b e n s ì p o s s o n o i n t e r -
v e n i r e gli en t i local i s t u d i a n d o la r i so luz ione 
delle q u e s t i o n i nel m o d o p i ù consono e p iù 
elfi caco, in r a p p o r t o ai b i sogn i delle c i t t à 
e del le s ingole reg ioni . 

Come ho già d i c h i a r a t o p a r e c c h i e v o l t e 
a l la C a m e r a n o n è mio des ider io i n t e r v e n i r e 
s e m p r e s t a t a l m e n t e . Lo S t a t o , s econdo me , 
d e v e i n t e r v e n i r e s o l t a n t o nei casi di es t re -
m a n e c e s s i t à : così pe r la q u e s t i o n e degli 
e rbagg i , come pe r il p r ezzo delle u o v a , si 
i n t e r v e r r à nei casi di b i sogno; p e r ò posso as-
s i cu ra r e che il G o v e r n o n o n si s e n t e d isar -
m a t o n e p p u r e di f r o n t e a ques t i diffìcili 
p r o b l e m i . 

Con l ' e spe r i enza e con gli s t u d i si a r r i v a 
in I t a l i a , m e d i a n t e la b u o n a v o l o n t à e lo 
sp i r i t o di sacr i f ìc io del p o p o l o i t a l i ano , là 
d o v e gli a l t r i S t a t i n o n a r r i v a n o . 

L a q u e s t i o n e de l la ca rne , che h a solle-
v a t o t a n t e e v ivac i s s ime d iscuss ioni in Ingh i l -
t e r r a , ove p u r e si r i t i ene che lo sp i r i t o di 
o r g a n i z z a z i o n e sia p i ù e v o l u t o , h a d o v u n -
q u e d a t o luogo a magg io r i d i f f i co l t à che in 
I t a l i a , in r a p p o r t o al la s t a t i z z a z i o n e e a l la 
d i s t r i buz ione . 

Ciò d i m o s t r a , u n a v o l t a di p iù , che il 
p o p o l o i t a l i a n o è p r o n t o ad a c c e t t a r e t u t t e 
le o p p o r t u n e d i sc ip l ine e i necessa r i sacr i -
fizi p e r il t r i o n f o delle sue a r m i . 

H o già a c c e n n a t o a l g r av i s s imo p r o b l e m a 
de l la d i s t r i b u z i o n e . I l Min i s t e ro h a com-
p i u t o , a q u e s t o r i g u a r d o , u n l a v o r o di l inea 
gene ra l e , e voi , o n o r e v o l i d e p u t a t i , r iceve-
r e t e u n opusco lo che c o n t i e n e t u t t e le p r o v -
v i d e n z e p r e se a l r i g u a r d o , t u t t e le n o r m e 
e n u n c i a t e ne l d e c r e t o del 18 ap r i l e scorso; 
n o r m e che sono a t t e s e p e r la o r g a n i z z a z i o n e 

d e f i n i t i v a di q u e s t a i m p o r t a n t i s s i m a ma-
t e r i a . 

Credo u t i l e d i f f o n d e r e la conoscenza di 
ques t e n o r m e prec i se e de f in i t i ve che sa-
r a n n o d i v u l g a t e f r a t u t t i i c o m u n i de l 
E e g n o . 

S i amo di f r o n t e a d u n p r o b l e m a che pe r 
la sua comple s s i t à d e v e essere l a sc i a to in 
p a r t e agl i e n t i local i ; m a è necessar io u n 
un ico b i n a r i o , u n ' u n i c a d i r e t t i v a pe r la 
neces s i t à di c o o r d i n a r e la d i sc ip l ina di que-
s t a difficile m a t e r i a . 

I n r e l az ione a l l ' a r t i c o l o 7 del d e c r e t o 
18 ap r i l e 1918 s a r a n n o n o m i n a t i p resso i 
consorz i degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i a l cun i 
i s p e t t o r i . Conf ido che per l ' o p e r a di vigi-
l a n z a e di con t ro l lo degli i s p e t t o r i m o l t i 
i n c o n v e n i e n t i s a r a n n o e l imina t i , e conf ido 
che i p r e f e t t i s a p r a n n o scegl iere p e r s o n e 
a d a t t e , m e n t r e da p a r t e del Min i s te ro s a r à 
e s e r c i t a t a la m a s s i m a so rveg l i anza , sia in 
r a p p o r t o a l la sce l ta , sia sul f u n z i o n a m e n t o 
d e l l ' o r g a n o i s p e t t i v o . 

L ' o n o r e v o l e C o t u g n o f a segni di d in iego , 
e v o r r e b b e che scegliessi io ques t i i s p e t t o r i , 
m a osservo come il dec re to s tab i l i sca che 
gli i s p e t t o r i s iano n o m i n a t i da l p r e f e t t o 
s o l a m e n t e q u a n d o vi s iano f u n z i o n a r i a d a t t i 
a l lo s c o p o ; in m a n c a n z a l ' i s p e t t o r e s a r à 
n o m i n a t o , su p r o p o s t a del p r e f e t t o e in-
tes i i consorz i , p r o v i n c i a l i , d a l m i n i s t r o . 

Qu ind i , si è ' r i t e n u t o necessa r io in de te r -
m i n a t i cas i che la n o m i n a sia f a t t a d a l l a 
a u t o r i t à c e n t r a l e onde e l i m i n a r e ogni e qua l -
siasi d i f f o r m i t à di a t t u a z i o n e ed ogni pre-
o c c u p a z i o n e di c a r a t t e r e locale ed e l e t t o r a l e 

L a q u e s t i o n e degli a l t i p rezz i che t a n t o 
p r e o c c u p a l ' o p i n i o n e p u b b l i c a in t u t t i i 
paes i , ed al la qua l e ogni g io rno t u t t i i gior-
na l i d e d i c a n o u n a o due co lonne , s a r à 
m a n m a n o d i s c i p l i n a t a con p r o v v e d i m e n t i 
genera l i e con p r o v v e d i m e n t i di c a r a t t e r e 
p a r t i c o l a r e e locale. 

R i c o r d o al r i g u a r d o , p e r c h è s o d d i s f a u n 
v o t o m a n i f e s t a t o nel la C a m e r a , il d e c r e t o 
emesso p e r i p rezz i che si p r a t i c a n o negl i 
a lbe rgh i e nei r i s t o r a t o r i . 

L a m a t e r i a è s t a t a assa i diffìcile, e n o n 
ho p o t u t o t r o v a r e di megl io che cos t i t u i r e 
ne i c o m u n i , ne i qua l i l ' i n d u s t r i a degl i al-
b e r g h i e delle t r a t t o r i e h a n o t e v o l e i m p o r -
t a n z a , u n a Commiss ione di pe r i t i , che r a p -
p r e s e n t i n o 1 ' u n a e l ' a l t r a p a r t e , e v ig i l ino 
sui p rezz i del le v i v a n d e nel le t r a t t o r i e e 
negl i a l be rgh i . 

Osse rve rò assai da v ic ino q u e s t a m a t e -
r ia che i n t e r e s sa p e r s o n a l m e n t e a n c h e m e 
(Si ride), & r i t e n g o che si p o t r à o t t e n e r e u n 
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miglioramento vero ed effettivo, che sarà 
realmente tale soprattutto quando siano sta-
biliti i prezzi di calmiere sui generi di prima 
necessità, specialmente nelle grandi città, 
e questi prezzi siano osservati. 

Ora, ad esempio, ho dato disposizioni 
perchè tutte le carni, e non solamente i 
quarti anteriori e posteriori, siano calmie-
rati efficacemente. 

Collateralmente alla regolamentazione 
dei prezzi ed al sufficiente approvvigiona-
mento del paese, il Ministero dei consumi 
si è preoccupato di diverse iniziative di ca-
rattere economico sociale e sanitario. 

Così è stata favorevolmente accolta la 
iniziativa venuta da un egregio medico di 
questa città, il professore Valagussa, per 
l'alimentazione dei bambini, della quale si 
è occupata diffusamente la stampa. Credo 
di non dover soffermare oltre l'attenzione 
della Camera ; solo posso assicurarla che è 
intendimento del mio dicastero di comple-
tare tale iniziativa mediante opportune 
provvidenze per l'alimentazione degli am-
malati. 

Sono allo studio nuovi provvedimenti 
per assicurare in caso di malattie alimenti 
necessari, che oggi si possono acquistare a 
prezzi elevatissimi, 15 e 20 lire il chilo, 
mentre si debbono vendere* specialmente 
per ospedali ed animalati poveri, ad un 
prezzo assai basso, non superiore al costo, 
gravato soltanto di pochissime spese ine-
renti alla produzione. 

Però su questi prodotti, che verranno 
distribuiti, il Governo ha ritenuto oppor-
tuno di stabilire un sopraprezzo di 5 cente-
simi, che per i generi destinati all'alimen-
tazione dei bambini si calcola possa dare 
un provento di circa un milione e mezzo 
all'anno. 

Tale provento è destinato all' infanzia 
povera e sofferente; si confida di poter così 
venire in soccorso dì circa 20 mila bambini 
all'anno. L'infanzia che può aiuterà l'in-
fanzia povera. Pare al Governo che que-
sto concetto d'ordine economico-sociale sia 
iin concetto corrispondente alle direttive 
che esso si sforza di attuare in ogni campo 
della sua attività. 

Onorevoli colleghi, io ho esaminato assai 
rapidamente le più importanti questioni 
che sono state svolte da voi in quest'Aula, 
e che sono pure trattate nei diversi ordini 
del giorno. 

Quanto all'alimentazione dei prigionieri, 
il Ministero dei consumi ha data tutta la 
sua opera, d'accordo col ministro dell'as-. 

. sistenza militare, onorevole Bissolati, per 
far giungere al più presto possibile i pacchi 
ai nostri prigionieri. 

Un'altra questione,, di cui vivamente si 
sta occupando ed interessando il Governo, 
è quella dell'alimentazione degli abitanti 
delle provincie invase; ma voi comprendete 
quali difficoltà sorgano- in questa materia. 
Purtroppo il Governo è preoccupato del 
fatto che, se noi mandiamo alimenti nelle 
Provincie invase, questi siano sottratti dal 
nemico e servano ad esso, anziché ai nostri 
fratelli rimasti al di là del Piave e così 
duramente provati. 

Ad ogni modo confidi' la Camera che il 
Governo si rende conto di tutto il dovere 
che noi abbiamo verso i no-stri infelici fra-
telli, e che è nostro desiderio di venire in 
aiuto ai prigionieri di guerra, come- agli 
italiani delle provincie invase. 

Il Commissariato dei profughi e il suo 
illustre capo potranno far fede che il Mini-
stero dei consumi ha sempre' fatto tutto-ciò 
che era possibile perchè i profughi fossero 
aiutati, in relazione alla disponibilità degli 
approvvigionamenti del paese. I profughi 
hanno sempre ottenuto dal Ministero dei 
consumi tutta l'assistenza che è stato pos-
sibile accordare nei limiti ragionevoli delle 
richieste stesse, e credo che gli egregi col-
leghi che fanno parte dell'Alto Commissa-
riato potranno darmi atto di tutta La buona 
volontà dimostrata da parte mia e dei miei 
funzionari per i profughi, che sono stati 
pur considerati come ì beniamini tra i no-
stri fratelli. 

Onorevoli colleghi,, io non avrei altro da 
aggiungere; ripeto che troverete in alcuni 
opuscoli, che vi invierò, e nelle pubblica-
zioni che il mio Ministero man mano andrà 
facendo per illustrare questi gravi problemi, 
tutti i possibili chiarimenti. 

L'ora non mi consente maggiori deluci-
dazioni. Ieri l'onorevole Mosca disse in rap-
poito all'approvvigionamento granario, che 
si è vinta una grossa battaglia.. 

10 credo che veramente una battaglia si 
è vinta, e che il Paese abbia in questo mo-
mento un sentimento di fiducia che non" 
aveva giorni or sono. Ciò contribuisce cer-
tamente alla resistenza dell'esercito nostro,, 
il quale respingerà, ne siamo sicuri,, i fe-
roci attacchi del nemico. 

11 Governo sente vivamente tutti i bi-
sogni della popolazione, e li avverte e li 
studia e vi provvede con tutti i mezzi che 
sono a sua disposizione compatibilmente 
con le necessità di guerra. 
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La nostra popolazione saprà sopportare 
a l t re giornate dolorose, se il destino ce le 
r iserverà, e saprà tendere t u t t a la sua vo-
lontà verso la v i t tor ia che non può man-
care ai nostri ideali. 

Ho f a t to t u t t o ciò che era in me: se non 
sono riuscito a t u t t o non è mia colpa, per-
chè ho dato ogni mia energia all'ufficio; da-
tene la colpa a chi mi ha scelto. ( Vive ap-
provazioni — Applausi — Molte congratula-
zioni). 
P R E S I D E N Z A DEL V I C E P R E S I D E N T E M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole commissario delle costruzioni 
naval i della marina mercantile. 

ORLANDO S., commissario generale delle 
costruzioni navali della marina mercantile. 
Onorevoli colleghi, parlerò per pochissimi 
minuti , nella quali tà di commissario delle 
costruzioni navali della marina mercantile, 
ufficio al quale sono stato chiamato dal 
Governo, del che io sono grato. Dirò poche 
parole soltanto, per rendere conto di quello 
che si è f a t to e di quello che ci prepar iamo 
a fare. Perciò nessuna argomentazione. 
Quando questo Commissariato è s ta to isti-
tu i to per accelerare le costruzioni navali , 
si è t rova to di f ronte ad un decreto Arlot ta , 
e di f ronte anche alla assoluta deficenza 
dei materiali . 

L'onorevole ministro Villa ha già toc-
cato del decreto Arlot ta , che ha avuto evi-
dentemente il merito di svegliare l ' a t t iv i tà 
cos t ru t t i ' / a del paese, ma che nelle sue 
conseguenze a t tua l i ha dimostrato qual-
che difetto. Specialmente per ciò che ri-
guarda l 'elevazione dei noli, il- Governo 
si t roverà forse, se questa condizióne di 
cose perdura , nella necessità di modificare 
quel decreto con accordi da prendersi cogli 
interessati , in quanto che non si può strac-
ciare, come fa la Germania, una car ta che 
costituisce un impegno reale. E su questo 
punt.0 sorvolo, da ta l 'ora. 

Per ciò che r iguarda il materiale, le 40 
mila tonnellate di acciaio, di cui disponeva 
l 'onorevole Arlot ta , all'inizio del Commis-
sariato, erano quasi esauri te ; il paese non 
ne dava che pochissime, poiché tu t to ve-
niva assorbito per la fabbricazione di mu-
nizioni, e specialmente di cannoni, che oc-
correva provvedere d'urgenza, dopo i f a t t i 
di Cap or etto. 

Mi rivolsi a l l ' Inghi l terra , domandando, 
fuor i p rogramma, un aumento di approv-
vigionamento in acciaio. 

Vi furono parecchie difficoltà, perchè in 
Inghil terra si credeva che in I ta l ia non si 
potesse costruire e che quindi l 'acciaio an-
dasse disperso per scopi diversi. 

Ho p-otuto infondere nei tecnici inglesi, 
la persuasione che in I ta l ia si poteva co-
struire: una Commissione è venuta in paese, 
e ha« po tu to riconoscere de visu che il nostro 
paese aveva una potenziali tà cost rut t iva 
alta e sufficiente. 

Così l 'acciaio si. è avuto, e ne abbiamo 
avuto 30 mila tonnellate, che devono essere 
consegnate in sei mesi, le quali aggiunte alle 
nove mila tonnellate delle vecchie assegna-
zioni, formano 39 mila tonnellate, che furono 
dest inate ad un primo gruppo di cantieri. 

Però esse erano ancora insufficienti per 
il lavoro di un anno di t u t t i i cantieri i ta-
liani. 

Ad un altro gruppo perciò è stato asse-
gnato l 'acciaio di fabbricazione i tal iana, 
ed infine un ultimo gruppo avrà acciaio 
americano. 

Avremo così t re gruppi che disporranno 
complessivamente, io spero, di 85 mila ton-
nellate di acciaio in un anno e si po t ranno 
produrre largamente piroscafi. 

Non fu piccola difficoltà mettere in-
sieme tu t t e queste industrie, anche per-
chè, per effetto del decreto Arlot ta , i co- v 

s t ru t to r i sono diventa t i armator i . 
Altre difficoltà si presentarono per l 'ac-

ciaio i tal iano che tendeva ad essere impie-
gato in un grappo speciale di navi. Infine 
t u t t o questo è s ta to r ipara to , e le costru-
zioni vanno avant i . 

Posso dare così rap idamente nota di 
quello che è s ta to fa t to . I vecchi cantièri 
avevano 46 scali prima della guerra, du-
ran te la guerra li hanno aumenta t i di al-
tri 15 ; sono poi sorti sette cantieri nuovi 
alcuni dei quali di grande potenzial i tà , 
che complessivamente avranno 27 scali, 
pot ranno cioè impostare 27 navi. Avremo 
così in to ta le una potenzial i tà di 88 scali, 
che dà una capaci tà cos t ru t t iva assai grande. 
Altri cantieri sono in progetto. 

Per poter costruire rapidamente , si è po-
tu to ottenere che i cantieri accettassero un 
solo tipo di nave e una sola dist inta di ma-
teriale, in modo che, quando questo ar r iva 
è distribuito ai singoli stabilimenti a seconda 
del l 'avanzamento dei lavori, e perciò le co-
struzioni pot ranno procedere con regolarità 
e con rapidi tà . 

Al momento a t tua le sono impostate 23 
navi e per al t re 20 la dichiarazione di co-

i struzione è f a t t a in modo che 43 navi pos-
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sono considerarsi in costruzioné. D u r a n t e 
ques t ' anno , se difficoltà non sorgono, noi 
po t r emo v a r a r e e consegnare alla navi-
gazione 120 mila tonne l l a t e circa di p o r t a t a 
in peso mor to , per l ' anno ven tu ro spero di 
po te r a n d a r e mol to più in là. Noi ab-
b iamo p o t u t o f a re t u t t o ciò, non colla 
coercizione di leggi, ma con discussioni 
tecniche e con la persuasione. 

Quasi t u t t e le nav i che si impos t ano 
ora ed a lcune già cost rui te sono provve-
du te di mezzi ta l i per cui, se colpite con 
un solo siluro, è m a t e m a t i c a m e n t e impos-
sibile che affondino, e posseggono ancora 
probabi l i t à di res tare a galla se colpite da 
due siluri. 

Questo si è o t t enu to con la appl icazione 
di pr inc ip i di a r c h i t e t t u r a navale , colla ra-
zionale disposizione delle divisioni s tagne 
senza diminuire per nul la l 'efficienza mer-
cant i le delle navjs. 

Vi sono cantier i ' in legno, che costrui-
scono per circa 8 mila tonne l la te di piroscafi, 
v i sono poi a l t r i che costruiscono grandi ve-
lieri, per un tonnellaggio di 9 mila tonnel-
la te , oltre i minori . 

E d infine si è iniz ia ta anche la costru-
zione in cemento a rma to , l imi ta ta alle pic-
cole navi , perchè per le grandi che vengono 
pure offerte dal l 'America , non si hanno 
ancora p rove sufficienti per conoscere se il 
loro esercizio sarà reddit izio. 

F r a i cant ier i di cost ruzione in ce-
mento a r m a l o devo r icordare quello del 
Gabellini che s ta sorgendo a Fiumicino. 
Egli è s ta to il pioniere di queste costru-
zioni, il pr imo a farle, e con fede ha con-
t i n u a t o il lavoro senza nessun guadagno 
per lui, finché ha vedu to che t u t t o il mondo 
si è impossessato di questa i dea e in F ran-
cia, in Ingh i l t e r ra e in America la sua ini-
z ia t iva è s t a t a a cce t t a t a . 

D u n q u e abb iamo costruzioni in legno, 
in acciaio e in cemento a r m a t o e t u t t o 
questo si fa per po te re r i pa ra r e alle per-
di te occasionate dai so t tomar in i . 

Io v a d o r a p i d a m e n t e alla fine, da t a 
l 'ora. Voglio però accennare ancora ad al-
cune cifre perchè sono notizie che f a r a n n o 
piacere alla Camera. 

La guerra so t tomar ina r in fo rza ta , la 
quale nel febbraio scorso fece passare a 
t u t t i e a me, lo confesso s inceramente , ore 
di angoscia, perchè minacc iava ve ramen te 
di s t rozzare il nost ro paese e quelli degli 
al leat i , la guerra so t tomar ina fu la g rande 
ca r t a g iuocata dalle Po tenze Central i ed 
è una ca r t a oggi pe rdu t a . (Applausi). 

In Inghi l t e r ra non si è ancora con le co- -
struzioni a r r i va t i a superare le perdi te , 
perchè nell ' u l t imo t r imes t re (sono cifre che 
posso dire perchè f r a qualche giorno sa-
ranno pubbl ica te uff ic ia lmente dal l 'Ammi-
ragl ia to inglese) si è cos t rui to 500 mila ton-
nel la te men t re si è p e r d u t o per 680 mila 
tonnel la te . Le perd i té però diminuiscono, le 
costruzioni salgono, le due linee si incon-
t r e r anno pres to e poi le costruzioni supe-
re ranno le perdi te . 

Ma consideriamo la produzione mon-
diale. È questa che dobbiamo tener pre-
sente, perchè le perd i te interessano t u t t i ed 
occorre r i fa re il pe rdu to men t re gli acqui-
sti a nulla r iparano . 

I n questa lo t ta contro i sommergibil i 
sono in tervenut i , cos t ruendo navi , l 'Amer ica , 
l ' I t a l i a , che ha a u m e n t a t o la sua produ-
zione, l ' I ngh i l t e r r a , il Giappone e prossi-
m a m e n t e la F ranc ia . Orbene, per la produ-
zione mondiale, la curva delle costruzioni 
ormai supera la curva delle perdi te . 

Noi nel secondo t r imes t re abb iamo a-
vu to 1,200,000 tonne l la te di costruzione mon-
diale di f ron te , a una pe rd i t a di un mi-
lione ; super iamo così di 200 mila tonnel-
late, ment re sono in r ap ida Qj S C C S 3J t u t t e le 
costruzioni nava l i mercanti l i , anche le no-
stre. Ho voluto dare questa notizia perchè 
r i tengo che il nost ro paese' non po teva sot-
t r a r s i a questa opera di r imarginazione delle 
feri te, che la guerra ha a p p o r t a t o alla ma-
r ina mercant i le e doveva esso stesso co-
struire. 

Ciò di cui si ha scars i tà è pu r t roppo , 
ovunque, la mano d 'opera . 

L ' I n g h i l t e r r a ha a v a n z a t o la p ropos t a 
di avere da noi della gente per met te re in 
azione nuovi cantier i . Ho de t to che cre-
devo che ciò non fosse pra t ico , nè possibile. 
Allora ci ha d o m a n d a t o di cost rui re noi per 
GS Sci e questo non si è p o t u t o acce t ta re nep-
pure, per evident i ragioni, perchè anche noi 
abb iamo urgenza di coprire la nos t ra man-
canza di mar ina mercant i le . 
• Malgrado quest i due rifiuti , l ' Ingh i l t e r ra 

non ci ha negato l 'acciaio, e questa è una 
nuova p rova della leal tà dell 'amicizia del-
l ' I ngh i l t e r r a . (Vivi applausi). 

Voci. La ch iu su ra ! La c h i u s u r a ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura della discussione generale, domando se 
sia appoggia ta . 

(È appoggiata). 
Essendo appoggia ta , la me t to a part i to* 
(È approvata). 



Alti l>arlamentavi — 17043 — Camera dei Deputati 
1 " — — — — ' P 

L E G I S L A T U R A X X I V - l a SESSIONE - D I S C I S S I Ó N I - TORNATA D E L 1 6 GIUGNO 1 9 1 8 

Passiamo allo svolgimento degli ordini 
-del giorno : 

I l primo è dell 'onorevole Grabau, sotto-
scrit to anche dagli onorevoli Federzoni, 
Scialoja, Colonna di' Cesarò, Sarrocchi, Ta-

Maury e Cavina: 

« L a Camera afferma la necessità di un 
nuovo, più organico e vigoroso indirizzo 
nell 'opera di apprestamento delle armi o 
delle munizioni ». 

G E A B A U . Rinunziò a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-, 

no dell 'onorevole Perrone : 

« L a Camera, portate le indagini intorno 
ad alcuni aspetti di politica ferroviaria, in-
dustriale e bancaria, cui s'è riferita la so-
luzione della recente crisi ministeriale, in-
vita il Governo a conformare sempre più 
la sua azione a criteri di rigida tutela dei 
trasporti , del risparmio e della contribuenza 
i t a l i a n a » . 

P E R R O N E . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Cotugno : 

« La Camera invita il Go verno : 
a provvedere alla più equa distribu-

zione di prigionieri, soldati e macchine da 
raccolta per le operazioni agricole in corso 
ed a vietare l 'accaparramento della mano 
d'opera per una durata di tempo superiore 
a quella richiesta per la falc iatura delle 
messi ; 

a disporre che ai lavoratori sia som-
ministrata in ogni regione, specie nelle li-
mitrofe, uguale razione di p a n e ; 

a deliberare un congruo aumento del 
prezzo dei cereali a causa delle vigenti spese 
-di produzione ; 

a consentire che ciascun produttore 
possa trasportare i prodotti dai luoghi di 
raccolta in quelli di sua dimora, anche per 
una più equa distribuzione degli approvvi-
gionamenti ; 

a provvedere perchè il prezzo delle 
requisizioni sia immediatamente pagato ; 

a non tollerare più oltre la profonda 
diversità di norme, di regolamenti, di con-
dotta e di azione tra provincia e provincia 
per cui si riaccendono gare e dissidi peri-
colosi ; 

a mettere un freno al l 'anarchia dei 
prezzi, r ichiamando le autorità ad un più 
severo controllo, per cui gli alimenti di 
prima necessità (il formaggio e la farina 
specialmente) raggiunsero prezzi inverosi-
mili, assurdi ; 

a studiare non forse sia giunto il tempo 
di modificare i criteri della statizzazione 
tanto circa i massimi quanto circa la esten-
sione da consentire alle requisizioni; 

a modificare le disposizioni penali re-
stituendo ai giudici ordinari la potestà di 
giudicare di tut te le violazioni alle leggi 
della alimentazione ed assicurando una più 
estesa impunità ai denunzianti anche quan-
do si t rat t i di chi abbia acquistato in vio-
lazione del calmiere ; 

ad aggravare la responsabilità dei ven-
ditori colpiti per frode ordinando, oltrecchè 
la perdita delle merci esistenti nella bot-
tega, la loro interdizione temporanea dai 
pubblici uffici e là perdita del diritto elet-
torale ; 

a nominare ispettori comunali e di-
strettuali, con compartecipazione al rica-
vato delle contravvenzioni , per la più esatta 
esecuzione delle disposizioni legislative in 
materia ; 

ad introdurre un elemento di controllo 
governat ivo negli Ent i autonomi provin-
ciali e nelle Commissioni annonarie sia per 
l 'osservanza dei prezzi che p e r l a distribu-
zione e la qualità delle sostanze alimentari 
da fornirsi a i 'c i t tadini ; 

a destinare simili ispettori alla sorve-
glianza dei forni e dei mulini in concorso 
con le guardie di finanza e gli agenti tut t i 
di pubblica sicurezza e comunali ; 

a precettare gli agricoltori perchè non 
modificassero (all 'infuori delle necessità det-
ta te dalle norme di una buona agricoltura) 
le colture già eseguite in quest'anno ed a 
denunziare in tempo qualunque variazione 
vogl ian essi apportare per averne la con-
veniente autorizzazione». 

C O T U G N O . Rinunzio a 'svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Bel tramr! 

« L a Camera invita il Governo ad impe-
dire che, col pretesto delle necessità del-
l'esercito, si tolgano le ultime risorse del 
bestiame alle povere famiglie dei montanari 
combattenti al fronte, per assicurare la 
carne a coloro che v ivono e prosperano sui 
margini della guerra ». 

B E L T R A M I . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole A n c o n a : 

« L a Camera, confidando che il Governo 
svolgerà una severa politica finanziaria, 
passa all 'ordine del giorno». 

A N C O N A . Rinunziò a svolgerlo. 
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P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
del l 'onorevole Oiccotti, so t toscr i t to anche 
dagli onorevoli Colajanni , Oao-Pinna, Di 
San t 'Onof r io , Aute r i -Ber re t t a , De Amicis, 
Coceo-Ortu, Maury , Pansini , Porcel la , Mal-
cangi, De Ruggieri , Capi tanio, Di S te fano , 
Mosca Gaetano, F inocchiaro-Apr i le , Adi -
nolfì, Albanese, Ootugno, F raccac re t a , Pa-
ra tore , Riccio, Palar, Romeo, Seialoja, To-
sti, Arca, Renda , Piccirilli , Salomone, Mar-
chesano, Tinozzi, Chimienti , Ruspol i , De 
Vargas, De Nava , Abisso, Serra , Mirabell i , 
Zaceagnino, - Albanese, Mosca T o m m a s o , 
Joele, Mauro, Mazzarella, De Bellis, Celli, 
Cimorelli, Dentice, Tambor ino , Ciccarone, 
San jus t , Drago, Grippo, Di Scalea, Liber-
t in i Gesualdo, Vaccaio , Buonvino , La Via , 
Toi tor ic i , Lo Prest i , Per rone , Abbruzzese , 
Camerini, Codacci-Pisanelli , Caporal i , Mo-
risani , Pennisi , Fumaro la , Spetr ino, Manna , 
Amicarelli , Petr i l lo, Caputi , Cicarelli, Ca-
paldo, Ceci, Cioffrese, Leone, Dore e Den-
t ice ; 

La Camera, 
considerando che i lavori del raccol to , 

già diffìcili per la mancanza di braccia , sono 
resi al t empo stesso più a rdu i ed u rgen t i 
dalle ul t ime vicende a tmosfer iche, che, col-
l ' a l l e t t amen tó e il pericolo di depe r imen to , 
hanno reso impossibile in molt i luoghi l ' im-
piego di mezzi meccanic i ; 

considerando che è interesse massimo 
del paese ass icurare l ' in tegr i tà del raccol to , 
sia per le necessità immedia te de l l ' a l imen-
taz ione come per non scoraggiare i colti-
v a t o r i dalla successiva seminag ione ; 

invocano dal Governo l ' immedia ta e 
comple ta a t tuaz ione di p rovved imen t i p r o -
mulga t i e l 'adozione di t u t t e le a l t re mi-
sure confacent i alio scopo e alle nuove 
emergenze ; 4 

e quindi chiede ai minis t r i del l 'agr i -
col tura , della guerra, e della mar ina e a t u t t o 
il Governo : 

I o che t u t t i i soldat i delle classi 1874 
a 1878, i qual i sono in zona te r r i to r ia le o 
di resistenza, come a Messina, Brindisi , Ta-
ran to , Reggio Calabria, e di professione agri-
coltori sieno m a n d a t i possibi lmente ne' loro 
comuni e subito per a t t ende re ai lavor i del 
raccol to , met tendol i a disposizione della 
competen te au to r i t à locale che ne possa 
f a re la migliore uti l izzazione nel l ' in teresse 
propr io di ciascuno e nel l ' in teresse gene-
ra le ; 

2° che, subord ina tamen te e coordina-
t a m e n t e a ques te misure ; s ' impieghino le 

t r u p p e presidiar ie di ogni regione, cercando,: 
con oppor tune dislocazioni e t r a d o t t e , di 
cost i tuire squadre di mano d 'opera mil i tare , 
di mar ina e civile che possano successiva-
men te e g radua lmen te sopper i re alle neces-
sità gradual i del r icol to nelle var ie loca-
l i tà ; 

3° che si nomini , subi to e in ógni co-
mune, il commissario agricolo comunale, in 
persona di agr icol tore competente , ab i l i ta to 
a suppl i re nel modo più p ra t i co le complesse 
fo rmal i t à della mobil i tazione agricola, là 
dove non si siano ancora compiu t i il cen-
simento e le a l t re moda l i t à prescr i t te . 

Quanto al discusso prezzo di requisizione 
del grano, r ichiede che, in base a dat i po-
sitivi bene accer ta t i secondo le var ie re-
gioni, si acciar ino i costi di produzione, cer-
cando di lasciare quel l 'equo margine che 
possa sostenere e incoraggiare la produzione 
e coordinando al prezzo d ' impero del grano 
i prezzi degli a l t r i cereali e dei var i coef-
ficienti della produzione. E, perchè la pro-
duzione abb ia / impulso senza aggravio dei 
consumator i e della finanza pubbl ica e con 
vantaggio dei cambi, suggerisce che il Go-
verno, consol idata la spesa sos tenuta nel 
biennio decorso per i grani d ' i m p o r t a z i o n e 
estera, impieghi il r i spa rmio even tua lmen te 
realizzato sul l ' importazione, in p a r t e come 
supplemento al prezzo d ' impe ro del grano 
e, in parte', come premi indiv idual i ai mi-
gliori p rodu t to r i , come dis t r ibuzione di 
concimi e incoraggiament i ai l avora tor i . 

Richiede al t res ì che t u t t e queste no rme 
di coordinazione e ut i l izzazione delle forze 
del lavoro, dopo sopper i to alle immedia te 
urgenze del r icolto dei cereali , si a d o t t i n o 
anche, con le oppo r tune var iant i , per le 
successive esigenze della vendemmia e della 
seminagione. Al quale proposi to , consta-
t a n d o i buoni r i su l ta t i e le migliori pro-
spe t t ive della m o t o a r a t u r a , r ichiede che se 
ne r enda più agevole e più diffuso l ' im-
piego, rendendo meno formal i s t iche e più 
rap ide le p rocedure per la loro disposi-
zione, assegnando un personale a t t o a f a r 
funz ionare t u t t i gli appa recch i disponibil i 
e l avorando anche d ' a u t o r i t à t e r re incol te 
con il necessario r iguardo alle acce r t a t e e 
regionali esigenze della pas tor iz ia locale. 

E richiede finalmente che si ordinino 
le requisizioni e il r i t i ro del genere requi-
sito in mOdo da non danneggiare , con ri-
t a rd i , specia lmente i piccoli p r o d u t t o r i con-
tad in i ». 

CICCOTTI. Rinunzio a svolgerlo. 
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P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
d e l l ' o n o r e v o l e Cassini 

« L a Camera , r i c h i a m a n d o l ' a t t e n z i o n e 
del G o v e r n o sopra le due p iù g r a v i que- , 
stioni p e r t u r b a t r i c i d e l l a v i t a economica na-
z ionale nel m o m e n t o presente, c a m b i e tra-
sport i f e r r o v i a r i , nella fiducia che esso 
saprà t r o v a r e i mezzi per f rontegg iare la 
diff ìci le s i tuazione e v i t a n d o danni senza 
r iparo alle fa t icose e sapienti energie pro-
duttr ic i del Paese , d irette a r inv igor i re la 
sua resistenza ne l l ' a t tesa del l 'ora delle giu-
ste r i v e n d i c a z i o n i ; 

passa a l l 'ordine del giorno ». 

C A S S I N . E i n u n z i o a svolger lo . 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

d e l l ' o n o r e v o l e Maff i : 

« L a C a m e r a i n v i t a il G o v e r n o a conside-
rare i t p r o b l e m a sanitar io mi l i tare e c ivi le 
nelle sue esigenze e n e l suo v a l o r e d ' indice 
per r ispetto alle condizioni del l 'oggi e del 
domani ». 

D o m a n d o al la C a m e r a se quest 'ord ine 
del giorno sia a p p o g g i a t o . 

(È appoggiato). 

L ' o n o r e v o l e Maf f ì ha f a c o l t à di svolger lo . 
Voci. R inunz i , r inunzi ! 
M A F F I . R inuncio a svolgere il mio or-

dine del giorno, ma non rinunziò a dirné le 
ragioni . (Rumori). 

I n a v e v o in animo di dire non poche 
cose. U n ' e l e n c a z i o n e r i a s s u n t i v a di a lcune 
delle cose che a v r e i v o l u t o dire cost i tuisce 
ciò a cui non r inunziò. A l ministro delle 
pensioni a v r e i v o l u t o p r o s p e t t a r e , sapendo 
q u a n t o quel Ministero stia p r e p a r a n d o o 
a b b i a già p r e p a r a t o , la necessità di a lcuni 
p r o v v e d i m e n t i concret i nella c o n v i n z i o n e 
che o a quel posto si lascia u n ' o r m a , o si 
lasc ia lo scanno. 

U n a i n t e r p r e t a z i o n e onesta e larga del 
c o n c e t t o di sostegno, le garanzie per l ' av-
v e n i r e di quei genitor i che oggi o al la 
d a t a del la morte non sono ancora c inquan-
tenni; p r o c e d i m e n t i r a p i d i per la conces-
sione di sussidi non irrisori per la loro 
t e n u i t à , e che non arr iv ino dopo , la morte 
del sussidiando o che lascino morire il 
sussidiato; estensione del r a p p o r t o della 
cos idet ta causa di serv iz io anche alla zona 
t e r r i t o r i a l e ; p r o v v e d i m e n t i special i per que-
gli a m m a l a t i che oltre che pens ionandi sono 
p a r t i c o l a r m e n t e danneggia t i dal serviz io 
mi l i tare , vog l io dire i tubercolos i indebita-
m e n t e arruolat i . 

A l Ministero del la guerra e insieme a 
quello degli interni , a v r e i v o l u t o d o m a n d a r e 
p r o v v e d i m e ' n t i a difesa del la p u b b l i c a sa-
lute che par lasc iata in p r e d a a un v e n t o di 
disordine. Gli inabil i d i c h i a r a t i permanen-
temente ta l i , oggi cost i tu iscono un feno-
meno che è una b u r l a crudele e una babele 
s p a v e n t o s a ; i t r a c o m a t o s i i n u t i l i z z a t i s o t t a 
le armi e s o t t r a t t i senza prof i t to a lcuno e con 
danno di mol t i , a l la v i t a c iv i le , sono una 
p r o v a delia inut i l i tà di t u t t e le coerciz ioni . 

A v r e i infine v o l u t o r i c h i a m a r e l 'a t ten-
zione del ministro della guerra sulla ma-
nia della c a c c i a a l l ' u o m o per la quale è 
p e r v e i Uta la psiche di t r o p p i f ra coloro che 
d o v r e b b e r o essere i soccorr i tor i de l l 'uomo 
dolorante , e per la quale sono t r o p p i coloro 
che in ogni misero a d o c c h i a n o un s imulatore, 
A ^ r e i v o l u t o r a c c o m a n d a r e p a r t i c o l a r m e n t e 
perchè si p r o v v e d a a t u t t i i prigionieri am-
malat i , dai qual i b isogna cominciare per 
stabi l ire il concat to che la m a d r e p a t r i a , 
d e v e p r o v v e d e r e a l l ' integrale sostentamento 
di t u t t i i prigionieri . 

Mi s t a v a poi a cuore, e non a me solo, 
ma a q u a n t i qui dentro hanno senso delle 
necess i tà impel lenti , I a c o n i e r s i o n e in legge 
del decreto luogotenenzia le del 26 luglio, 
convers ione p e r l a quale a v e v o già p r o n t a 
la reLazione. 

L e v i c e n d e non hanno v o l u t o che queste 
t r a t t a z i o n i avessero la loro m o d e s t a p a r t e 
in mezzo a t a n t e a l tre i m p o r t a n t i . 

Orbene debbo confessare che a v r e i com-
preso o l'.una o l ' a l t r a di due soluzioni radical-
mente diverse ma logiche. A l l ' a n n u n z i o del-
l 'o f fens iva su t u t t o il nostro f ronte l a Camera 
a v r e b b e p o t u t o dire al G o v e r n o : noi vogl ia-
mo res t i tu i rv i in t u t t a l ' a m p i e z z a la l ibera di-
sponibi l i tà di t u t t e le v o s t r e energie fìsiche 
e psichiche. D a questo stesso m o m e n t o noi 
lasc iamo a v o i la p iena l ibertà d 'az ione, 
perchè ad essa corr isponde in t u t t a la sua 
pienezza la terr ibi le responsabi l i tà . A v r e i 
anche compreso che ieri a l l ' a n n n u z i o del-
l ' o f f e n s i v a la C a m e r a avesse detto f r e d d a -
m e n t e : ci r i t r o v e r e m o lunedì e svolgeremo 
il p r o g r a m m a che era nei nostri disegni. L a -
v o r e r e m o ancora sette, ot to , dieci giorni, 
q u a n t o sarà necessario, poiché l 'o f fens iva 
non ha d is trut to le necessità della v i t a del 
Paese, ma le ha a c c e n t u a t e : non ha e l iminate 
le esigenze e le defìcenze della organizza-
zione mil i tare , ma ha reso più f o r t i le prime 
e più str ident i le seconde. 

Io p e n s a v o che in un m o m e n t o come 
questo la nostra p a r o l a avesse p o t u t o con-
t i n u a r a suonare qui a l ta , ma serena e 
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t ranqui l la . Invece, pe rme t t e t emi di dirlo, 
ques ta discussione coar ta ta . . . (Rumori). 

, P R E S I D E N T E . Onorevole Maffì, non 
dica così ; ella può pa r l a re quan to vuole. 
(Approvazioni). 

M A F F I . Dicevo dunque che si è costi-
t u i t o uno s ta to di f a t t o per cui non è più 
concessa a lcuna discussione ampia ; si è in-
vece prefe r i ta una discussione a f f r e t t a t a e 
compressa, che non ha nè la digni tà spon-
t anea ed estet ica, nè la f r e d d a forza del 
rag ionamento . (Vivi rumori). 

I n questa condizione la Camera, imme-
more di ciò che essa ha app l aud i to in pas-
sato, (Rumori)... non copri te di miagolii la 
labi l i tà della vos t ra memoria. . . la Camera 
ha scelto ancora le vie della retor ica. Io 
lascio il varco alla re tor ica , della quale 
non fu i complice mai, e non parlo. (Com-
menti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
dell'onorevole* Peano: 

« La Camera confida che il Governo, me-
diante accordi internazional i , intensif icando 
ed unif icando i servizi, p rovvede rà effica-
cemente alla assistenza dei nostr i prigio-
nieri di guerra ». 

Chiedo se questo ordine del giorno è ap-
poggiato..'. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Peano 

ha facol tà di svolgerlo. 
P E A N O . Desidero dire poche parole 

sopra questo a rgomento così in teressante 
per t u t t i quello, cioè della sorte dei nost r i 
prigionieri di guerra e specia lmente per 
r ich iama re qua li siano gli accordi inter-
nazionali i n t e rvenu t i negli a l t r i Paesi . 

Innanz i t u t t o mi consenta la Camera di 
r ivolgere un r ingraz iamento al Governo el-
vetico, al Comita to in ternazionale della 
Croce Rossa in te rnaz ionale svizzera ed al 
suo pres idente , Ador , per l 'azione che con 
al to sent imento umani t a r io hanno esplicato 
a f avore dei prigionieri di t u t t o il mondo. 

I l Comita to in te rnaz iona le il 16 apri le 
1917 ha d i r ama to ai bel l igerant i il seguente 
invi to : 
. « La guerra avendo una d u r a t a che nes-

suno po teva prevedere è v e n u t a l 'ora di 
pensare alla sorte di milioni di prigionieri 
che sono in c a t t i v i t à da più di un ànno. 

« T u t t i coloro che li v i s i ta rono sanno 
qual i sono le loro sofferenze fìsiche e mo-
rali di uomini pr iv i di l ibertà da così lungo 
t empo . 

« Alla insufficenza ognora crescente della 
a l imentaz ione si aggiunge la depressione 
r i su l tan te dalla inazione e dalla severi tà a 
cui sono so t topos t i . 

« In cert i paesi la mor t a l i t à a u m e n t a 
in proporz ioni inquie tan t i . Le cost i tuzioni 
più robus te non resis tono a lungo alle pri-
vazioni fìsiche e moral i e la tubercolosi fa 
sempre più delle v i t t ime. 

« Senza dubbio i Governi e le iniz ia t ive 
indiv idual i h a n n o f a t t o i più lodevoli sforzi 
per addolc i re la t r i s te sor te di queste di-
sgraziate v i t t ime della guerra , ma le con-
dizioni economiche si sono t o t a l m e n t e ag-
grava te , i bisogni da soddisfare sono così 
considerevoli , che bisogna a r renders i alla 
evidenza e cons ta t a re con dolore che l 'av-
venire dei prigionieri r i ch iama la più seria 
a t tenz ione di t u t t i quelli che vogliono ri-
donare al loro paese uomini capaci di ren-
dere ancora dei servizi alla società. 

« La soluzione che s ' impone, consiste nel 
r i m p a t r i a r e il più gran numero possibile di 
prigionieri cominciando da quelli che hanno 
la più lunga d u r a t a di prigionia. 

T u t t e le nazioni hanno un grande inte-
resse a vedere r i t o rna t i i loro figli sani di 
corpo e di spiri to. 

La coscienza si eleva con forza cont ro 
il p ro lungars i di una detenzione che pr iva , 
forse, l ' E u r o p a di milioni di c rea ture umane . 

Ai mor t i g lor iosamente cadu t i sui campi 
di ba t t ag l i a , ai feri t i , ai mut i l a t i perchè ag-
giungere ancora la pe rd i t a i r reparabi le di 
t a n t i infelici che si. potrebbero ' r ida re alle 
loro famiglie e conservare 'a l la società ed 
alla loro p a t r i a ? 

I n t a n t o la mano d 'ope ra fa d i fe t to , si re-
c lama a g rande voce per la agr ico l tu ra : 
vi si impiegano è vero i prigionieri ; ma 
questo lavoro sarebbe più p r o d u t t i v o se 
f a t t o da connazional i che non devono più 
essere a r ruo la t i ne l l ' a rma ta . Essi lavorereb-
bero ai campi, cont r ibui rebbero ad addol-
cire i mal i causa t i dal la guer ra e r icondur-
rebbero nei p ropr i paesi un poco di benessere 
e di p rosper i t à . 

I l giorno auspica to della cessazione delle 
ostilità,, si dovrà bene pensare a l iberare 
t u t t i quest i prigionieri . Si è pensa to a t u t t e 
le diff icoltà mater ia l i da so rmon ta re per 
t r a s p o r t a r e più milioni di pr ig ionier i? 

Lunghi mesi t r a sco r r e r anno pr ima che 
quelli che sono nei Balcani , in Serbia, in 
Turchia ed a l t rove possano essere t r a spor -
ta t i , Perchè non incominciare ora % 

I l Comi ta to in te rnaz iona le è t a l m e n t e 
convin to della urgente necessità di p ren-
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dere delle misure immediate per conservare 
la salute e la v i ta dei prigionieri che indi-
rizza un solenne appello ai belligeranti 
t u t t i , domanda loro di procedere senza ri-
t a r d o allo scambiò di un gran numero di 
essi e di renderli alla vi ta civile. 

La guerra lia accumulato t roppe ruine, 
t r opp i lut t i , ha f a t t o scorrere t roppo sangue 
per non ascoltare la voce del cuore, della 
p i e t à , res t i tuendo alla loro pa t r ia t u t t i co-
loro che si possono ancora salvare. 

A mezzo del Comitato generale della 
Oroce Eossa. 

« Il presidente A D O R . — Vice presidenti 
Prof . Ad. D E S P I N E , E D O A R D O F A V I L L E » . 

Al Governo elvetico ed alla Croce Eossa 
internazionale vada il saluto ed il ringrazia-
mento della Camera i tal iana. (Approvazioni). 

In seguito a questo invito fa t to dalla 
Croce Eossa svizzera, sono state st ipulate 
delle convenzioni dal l ' Inghi l terra il 2 lu-
glio 1917, dalla Francia nel dicembre dello 
stesso anno, delle quali ecco i punt i prin-
cipali. In primo luogo, oltre allo",scambio 
dei prigionieri ammalat i , si è ammesso an-
che lo scambio dei prigionieri non invalidi 
quando abbiano più di 18 mesi di ^prigionia 
;e abbiano 48 anni di età ed ora, secondo 
le ult ime t r a t t a t i v e con la Francia , quando 
abbiano 40 anni di,età e t re figli minorenni. 

Per gli ufficiali quando si eccede il nu-
mero di quelli da scambiarsi tes ta per te-
s ta , si è stabilito l ' in ternamento nella Sviz-
zera. 

Si sono estese norme per r iguardo ai 
•campi di concentramento, disponendo che 
Commissioni neutrali, facciano delle visite 
per curare che i malat i siano separat i dai 
sani, in modo da impedire la diffusione 
delle malat t ie . 

Per quanto r iguarda le corrispondenze 
postali si è p rovveduto al modo di assicu-
rare che non siano date pene collettive di-
re t te ad impedire a lungo le corrispondenze 
stesse e che, se queste pene vengono in-
flitte,^sia in facol tà del prigioniero di av-
ver t i r e la famiglia. 

„ Per quanto riflette poi i pacchi postal i 
si è s tabi l i to che giungano con vagone com-
pleto, anche quando la f ront iera è chiusa,^ e 
che arrivino a destinazione garantendone i j 
contenuto mediante le cautele stabil i te d a j 
neu t r i che sono prepost i a questo servizio. 

Spero che simili disposizioni, nonché le 
a l t r e ammesse nelle convenzioni s t ipulate 
cogli al tr i Sta t i dell ' Intesa, siano state ac-
colte dalla conferenza che si è t enu ta a 
Berna t r a i delegati dell ' I tal ia e della Ger-

mania e chiedo, se possibile, che una si 
mile convenzione sia s t ipulata anche con 
l 'Austr ia-Ungheria. 

Non so se quelle convenzioni di cui ab-
biamo avu ta notizia nei giornali stranieri , 
abbia avuto la sua applicazione e ratifica 
e se i delegati i taliani, come lo furono quelli 
inglesi, siano s ta t i autorizzat i "senz'altro a 
conchiudere la convenzione stessa. 

l o n faccio al tre osservazioni sopra que-
sto argomento tenendo conto delle condi-
zioni della Camera, ma raccomando la que-
stione all 'onorevole ministro degli esteri e 
all 'onorevole Presidente del Consiglio. Ag-
giungo però che, per raggiungere lo scopo 
di una efficace assistenza occorre che si 
riuniscano i var i servizi, perchè essi at-
tua lmente sono r ipar t i t i f ra i ministr i de-
gli esteri, della guerra, degli approvvigio-
namenti , delle pensioni e la Croce E o s s a / 
In questo modo i servizi 'stessi non possono 
funzionare. È necessario provvedere affinchè 
t u t t i i prigionieri abbiano il pane e non solo 
coloro a cui le famiglie lo possono spedire. 
È questa un 'opera umani tar ia che deve es-
sere in tegra ta dallo Stato. Inol t re è neces-
sario che il Ministero degli approvvigiona-
menti provveda a fornire la far ina perchè 
non succeda quello che avvenne a Torino 
dove la Croce Eossa non ha potu to spedire 

"il pane, non avendo il Commissariato for-
nito in tempo la far ina. 

Mi sia anche permesso di fare un ' a l t r a 
osservazione: in questa mater ia deve impe-
rare solo un alto sentimento, quello di u-
mani tà e perciò mi rivolgo a l l 'onorevole 
Presidente del Consiglio di cui conosco la 
nobil tà del cuore pari a-lle alte doti della 
mente e gli raccomando la sorte di questi 
nostr i infelici fratell i . iTè saprei farlo più 
efficacemente e nobilmente che r icordando 
ciò che diceva un grande uomo politico 
piemontese che fu pure un grande poeta, 
Angelo Brofferio, il quale par lando degli 
esiliati che avevano t r o v a t a ospitali tà nel 
nostro Piemonte, nei giorni della guerra 
per la indipendenza, scriveva, in una poe-
sia in t i to la ta « Al povero esule» che a que-
sti infelici quando guardano l 'orizzonte il 
cielo non appare più azzurro, quando guar-
dano i fiori questi non hanno più nè odore 
nè colore, quando guardano le piante per 
loro non hanno più foglie ! 

Ora facciamo in modo che nella presente 
guerra, che cumula inesorabilmente t an t e 
rovine e dolori, abbia a t r ionfare un senso 
alto di umani tà e di giustizia, facciamo 
tu t t o il possibile per salvare pel bene della 
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patria tante giovani esistenze che invece si 
spegnerebbero accumulando altri lutti ed 
altri dolori, se non si provvede efficace-
mente alla loro assistenza. (Vive approva-
zioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Gazelli. 

« La Camera invita il Governo a provve-
dere alla conservazione del patrimonio zoo-
tecnico della nazione ». 

L'onorevole Gazelli noji è presente: s'in-
tende che lo abbia ritirato. 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E A L E S S I O . 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no degli onorevoli Girardi, Lucci e Ti-
nozzi : 

«La Camera invita il Governo a voler 
compiere un atto di giustizia a favore della 
classe dei pensionati dello Stato, che versa 
in ristrettezze per l 'aumentato rincaro dei 
viveri, corrispondendo un congruo aumento 
sulla pensione stessa », 

Chiedo se questo ordine del giorno è 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Girar-
di ha facoltà di svolgerlo. ' 

G I R A R D I . L'ordine del giorno che ho 
presentato a nome mio e dei colleghi Luc-
ci e Tinozzi, non ha, in verità, bisogno di 
larga dimostrazione. L'onorevole Nitti ri-
spondendo in Senato al senatore Garofalo 
e ad altri senatori,, disse che egli credeva 
che lo Stato non aveva obbligo di corri-
spondere nè caro viveri, nè aumento di 
stipendio agli impiegati, ma che credeva 
fosse conveniente di farlo. Ora io credo 
che questo possa essere il punto di par-
tenza per l'esplicazione del mio ordine del 
giorno e per la dimos razione del mio as-
serto, perchè i pensionati, per la loro tarda 
età e per le loro condizioni di salute, non 
possono certamente avere altra risorsa che 
quella che viene dallo Stato. (Rumori). 

Comprendo le vostre impazienze ed al-
lora mi limito a pregare l'onorevole mini-
stro di considerare questa questione dal 
punto di vista umanitario e della resisten-
za del paese e di concedere alla classe dei 
pensionati un congruo aumento delle pen-
sioni. Confido che l'onorevole Nitti il quale 
nell'esercizio del suo ' ministero ha datò 
prova di tanta attività, sia riguardo al 

movimento dell'industria, che riguardo al 
movimento economico e sociale, vorrà an-
che compiere quest'atto di equità e di giù* 
stizia. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno-
dell'onorevole Marazzi : 

« In considerazione della guerra, che de-
vesi svolgere ovunque con lunga e tenace 
resistenza, nell'attesa di poter poi, da parte 
dell'Intesa, passare ad un vittoriosa offen-
siva in Italia ed in Francia : 

« La Camera confida che il Governo vorrà 
migliorare la situazione economica dei pen-
sionati dello Stato, come già si è fatto per 
tutti gli impiegati in attività di servizio». 

Domando se quest'ordine del giorno è 
appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Marazzi ha facoltà di svol-
gerlo. . 

M A R A Z Z I . Nelle condizioni attuali in 
cui versa il Paese, e mentre si giuocano i 
grandi destini della Patria, io credo che la 
migliore argomentazione per sostenere il 
mio ordine del giorno sia il silenzio. (Benis-
simo !) 

Mentre qui discutiamo, tutti i pensionati 
dello Stato sono riuniti a .congresso e sta-
mane essi medesimi hanno riconosciuto che 
nell'attuale momento si debba sospendere 
ogni agitazione al riguardo, e confidano che 
il Governo un giorno .si ricorderà del sacri-
fizio e del silenzio che essi si sono imposti 
in questo momento. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Lucci: 

« La Camera invita il Governo a rendere 
per l 'avvenire di pubblica ragione innanzi 
al Parlamento ed al Paese ogni proposta 
che possa avviare il conflitto verso la pace, 

a mentre la guerra dura, lo invita , a 
provvedere alla sorte dei prigionieri e delle 
popolazioni civili ». 

LUCCI. Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-

no dell'onorevole Areà: 

« La Camera invita il Governo a determi-
nare i fini ed i metodi della politica italiana 
nei riguardi dell'azione e delle aspirazioni 
delle nazionalità soggette all'Austria-Un-
gheria ». 

A R C À . Rinunzio a svolgere l'ordine del 
giorno-, sicuro che il presidente del Consi-
glio farà dichiarazioni tali che appaghino 
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l e legit t ime aspirazioni delle naz iona l i t à 
.soggette a l l 'Aust r ia-Ungger ia . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine dal gior-
no del l 'onorevole Brunell i : 

« La Camera, convin ta della necessità di 
una più energica poli t ica san i ta r ia specie 
in difesa del l ' infanzia , passa a l l 'ordine del 
giorno». 

L 'onorevole Brunel l i non è presente ; si 
in tende che lo abbia r i t i ra to . 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Mancini: 

« La Camera confida che il Governo ispiri 
la sua azione, così per la guerra come per 
il dopo guerra , ad u n a esa t t a v a l u t a z i o n e 
di t u t t e le forze v ive del l 'economia e della 
v i t a nazionale ». 

L 'onorevole Mancini non è presente ; si 
in tende che lo abbia r i t i ra to . 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Pirol ini : 

« La Camera, 
r i t enu to che, du ran t e le u l t ime offen-

sive in F ranc ia , il nemico ha p e r ^ t i t o nel 
condurre la guerra col cos tan te principio 
di un ' eno rme massa di mezzi e di u n a den-
si tà sempre crescente nel loro impiego ; 

r i t enu to Che. in questa ver t iginosa fase 
del confl i t to la v i t to r i a po t r ebbe anche di-
pendere cLàlla cessazione di quella menta-
li tà che paral izza o r i t a rda ogni iniziat iva 

pecia lmente nel campo delle invenzioni ; 
inv i ta il Governo a t r a s f o r m a r e e a 

rendere meno pigra e meno bu roc ra t i ca 
t u t t a la sua macchina di g u e r r a » . 

P I R O L I S I . Rinunziò à svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . S e g u e l 'o rd ine del giorno* 

del l 'onorevole Gor tan i so t toscr i t to anche da-
gli onorevot i Chiaradia , Sel la t i , Girardini , 
Ro ta ,Loe ro ,Di Caporiacco,Hierschel,Ciriani, 
Sandr in i , Mazzolani, Ancona, Bertesi , R a v a , 
Landucc i , Faus t in i , Marcello, Miari, Abisso, 
Cotugno, Lembo, Cao-Pinna, Auteri-Ber-
re t t a , Giret t i , Collaini, Fumaro l a , Corniani, 
Sioli-Legnani, F iamber t i , Bat tagl ie r i , Ve-
ni.no, De Capi tani , Daneo, Cot ta fav i , Fru-
goni, Pansini , Riccio, Mar-t ini , Bet ton i , 
Pav ia , Capitani©, Adinolfì , Sarrocchi , Sal-
ter io , Yalvassori-Peroni , Agnelli, Sa làndra , 
Di Cesarò, Barzilai , Cieeotti, Ar lo t t a , S i t ta , 
Pace t t i , Maury, Medici, Ruspoli , Morelli-
Gual t ie ro t t i , La Yia, Malcangi, Arca, Ber-
tarell i , Tasca, Scalori, Negfo t to ,Drago , An-
giolini , Federzoni , Cavina, Sandr ini , Inna -
mora t i , Pirolini , Sciaioia, Compans, Sara-

ceni, Petr i l lo , Cioffrese, Di Scalea, Tosti , 
Rosadi , Somaini , Di Mirafiori, P ie t rava l le , 
Grippo, Baslini , Celli, De Ruggeri , Molina: 

« La Camera , 
conv in ta della necessi tà di organizzare, 

in modo r i spondente ai bisogni dei p rofughi 
e del paese, l 'assis tenza mater ia le e mora le 
ai p ro fugh i di guerra ; 

conv in ta della necessi tà che nul la sia 
lasciato i n t en t a to per concorrere all 'ali-
mentaz ione delle s v e n t u r a t e popolazioni ri-
maste nelle t e r re invase; 

confida che il Governo vor rà p rendere 
i necessari p rovved imen t i ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Gor tan i 
ha faco l tà di svolgerlo. 

G O R T A N I . Dichiaro subi to che non in-
t endo svolgere l 'ordine del giorno. I miei 
colleghi ed io r i t en iamo per ..fermo che il 
Governo sia a pe r f e t t a conoscenza così delle 

" condizioni delle popolazioni raminghe, come 
delle condizioni r accapr icc ian t i degli sven-
t u r a t i f ra te l l i nost r i che non fecero in tempo 
a r i p a r a r e in seno alla pa t r i a . R i t en iamo 
pure per fe rmo che il Governo sia a • per-
f e t t a conoscenza degli appell i d ispera t i che 

• p rovengono da oltre P iave , ed ai quali l'e-
roismo dei nost r i soldat i può oppor re ven-
de t t a , ma non può po r t a r e t empes t i vamen te 
i necessari soccorsi. Per t a n t o conver t i amo 
l 'o rd ine del giorno in una raccomandaz ione 
che l 'onorevole pres idente del Consiglio, noi 
ne siamo ben certi , acce t te rà con una , pa-
rola che valga ad a t t e n u a r e le nos t re preoc-
cupazioni angosciose e a t ranqui l l i zzare le 
nost re coscienze. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Tura t i . 

« La Camera, 
«.non r avv i sando nella poli t ica passa ta 

e presente e negli i n t end imen t i della poli-
t ica f u t u r a alcun segno che il Governo vo-
glia e sappia cogliere e col t ivare posi t ive 
even tua l i t à di convenient i t r a t t a t i v e di 
pace nè p r e p a r a r e pel dopo guerra audac i 
e doverose innovazioni poli t iche, econo-
miche e sociali ; 

non a p p r o v a la pol i t ica del Governo ». 

Domando ' se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to . . 

(È appoggiato). 
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Essendo 'appoggiato^ l 'onorevole Tura t i 
ha faco l tà di svolgerlo. 

T U E ATI . Signori! L 'o rd ine del giorno, 
che avevo p resen ta to per assicurare anche 
a me, pel mio Gruppo , d r i t to di parola , rie-
voca in sintesi le ragioni an t iche e le nuove, 
per le qual i non po t remo, noi socialisti , oggi, 
come ieri, v o t a r e con la maggioranza la fi-
ducia nel Governo e l 'esercizio provvisor io . 
Non la po t remo v o t a r e neanche se, come 
ne corre la voce (anticipo questo accenno 
per esimermi da una eventua le dichiarazione 
di vofo f r a poco), questo concet to di fiducia 
venisse conglobato e reso implici to in a l t r a 
fo rmula . Si dice che il Governo domande rà 
che la Camera si affermi sopra un ordine 
del giorno, nel quale ver rebbe p r o c l a m a t a 
p r inc ipa lmente la sol idar ie tà di noi t u t t i 
- sol idar ietà che sarebbe pueri le suppor re 
che qualcuno di noi potesse lesinare o ne-
gare - con l 'esercito che comba t t e in questo 
momento per la difesa del Paese. 

Noi-ci sent iamo t u t t i r a p p r e s e n t a n t i in 
ugual misura della nazione in a rmi ; se fos-
sero possibili, in ques t 'o ra , meschine com-
petizioni, po t r emmo aggiungere di sentirci 
noi, anche più di al t r i , i r a p p r e s e n t a n t i di 
questo popolo che oggi soffre, comba t t e e 
muore ! (Approvazioni). 

Ma noi siamo un 'assemblea pol i t ica , ed 
è necessario che il vo to sia polit ico, ossia 
esprima l 'adesione o la opposizione ad un 
indirizzo di Governo. Una mani fes taz ione 
di uni tà p u r a m e n t e sen t imenta le e coreo-
grafica si fonderebbe su un equivoco; su un 
equivoco, poi, non ingannerebbe nessuno, 
ma non gioverebbe al presente e nuocerebbe 
a l l ' avvenire . 

Non è nè onesto nè uti le che alcun di noi 
dissimuli l ' in t imo suo pensiero in torno alle 
g rand i visioni pol i t iche e sociali che diffe-
renziano i par t i t i . 

D o m a n d a t e a noi, come noi domande-
remmo a voi, solo quello che s inceramente, 
ones tamente vi possiamo dare, ciò che d 'a l -
t r o n d e è l 'essenziale in questo momento , e 
l ' av re te . Non si speculi, nè da noi nè da 
voi, sul l 'eccezionali tà del momento-, non fac-
ciamo a r i ca t t a r c i a v icenda ! 

Se a l t ra , dunque, fosse l 'ora , l ' o rd ine del 
g iorno da me p resen ta to mi da rebbe faci le 
appigl io a r ispondere, di passa ta , a quei 
colleghi, che più pa r t i co l a rmen te si occu-
pa rono di noi e del nos t ro a t teggiamento ; e 
così, 'per esempio, a saggiare le i r idescenti e 
versat i l i , se non forse a l t r e t t a n t o salde, 
n u o v e costruzioni ideologiche di Ar tu ro La-

briola, e i molteplici adescament i con t enen t i 
! nel suo discorso ; come pure a r i ba t t e r e 

le rampogne , in tessute di equivoci, di per-
sonalismi e di verbal ismi, che non pene t rano 
ol t re la scorza delle cose, di Napoleone Co-
la jann i . E forse non sarebbe s t a t a inut i le , 
in a l t ro momento , ques ta analisi p a c a t a , 
agli effet t i della sinceri tà, della consapevo-
lezza reciproca, della piena ed ape r t a re-
sponsabi l i tà di ciascuno e di t u t t i . 

Signori, a l t r i già l 'ha detto, non è questa, 
l 'ora delle discussioni teoret iche, delle re-
cr iminazioni e delle polemiche. Dirò di più:, 
delle molte e vane parole. 

Non è l 'ora , e t u t t i lo avve r t i amo ugual-
mente;' e questa uguale sensazione di t u t t i 
dice più che qua lunque lungo discorso a 
proposi to di certi pre tes i monopoli i di pa -
t r io t t i smo e contro cert i sofismi. Non è l 'o ra 
delle parole, men t re lassù si comba t t e , si 
resiste, si muore , per così vas to e p r o f o n d o 
arco di confine i ta l iano, e le nost re anime 
sono t u t t e egualmente protese nel l 'angoscia , 
nella speranza , nello scongiuro, nel l ' augu-
rio. (Applausi). 

Quando pa r l ano i f a t t i , quando il san-
gue cola a fiotti dalle vene aper te di una 
nazione, di una st irpe, q u a n d o t u t t e le re-
sponsabi l i tà più formidabi l i si addensano 
su uomini , su pa r t i t i , su classi, su i s t i tu-
zioni; quando , sui popoli e sui Governi , u n 
gran « giudicio di Dio » si ins taura , t a n t o 
maggiore dei nos t r i uman i giudizii che così 
spesso er rano; signori, che vi ch iamas te il 
Fascio, l 'Unione, il Gruppo , il Grupx>etto, 
d e p u t a t i e ministr i , a sp i r an t i e delusi, ri-
t r ae tev i . G r o n d a n t e di sangue e di lacrime, 
onus ta di f a to , si affaccia e passa la S t o r i a ! 

Allorché la Morte b a t t e l 'a la lugubre più 
rasente alla nos t ra casa, pu^sa al nos t ro 
uscio, si asside al nost ro desco domest ico -
ahimè, t u t t i lo abb iamo spe r imen ta to - im-
provvise r ivelazioni si fanno . Affe t t i si ri-
des tano che pa revano sopiti; ire si smor-
zano; i gerghi consueti , la smorfia ab i tua le 
del vol to , sorriso compiacente o sogghi-
gno amaro , so t to cui celammo, e invano 
credemmo di spegnere, i pudor i e le pene 
in te rne del l ' an imo, t u t t o ciò si modif ica . 
(Vivissimi applausi). 

Tut to ciò che è convenzione, maschera , 
difesa della nos t ra sensibilità, a rme anche 
della n o s t r a fierezza nel lavoro di Ogni giorno, 
t u t t o ciò si modifica e cade. E molt i giudizi 
s tereot ipi mos t rano le crepe, e l ' i nan i t à si 
palesa di t a n t e definizioni, di t a n t e etichette;, 
di t a n t i venerabi l i luoghi comuni. . . 
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Che ciascuno - uomo o p a r t i t o - inter-
roghi ed i n t e n d a la coscienza p ro fonda che 
è in lui , e a ques ta sola obbedisca ! 

Onorevol i colleghi, t r a breve noi do-
vremo separarc i . F u a l t re vol te - non è oggi 
- un senso come di fes tanza in ques ta parola . 
Non è oggi, che l ' ignoto ci a t t e n d e alla so-
glia ed al varco . 

Noi muov iamo t u t t i ad a l t re angosce, ad 
a l t r i doveri . Noi dobbiamo esser là. T u t t i 
quelli che possono dov ranno essere,-e r ima-
nere, là, dove sono, o p o t r a n n o d iven ta re do-
mani , più acut i i dolori e le ansie. Oggi la 
nos t ra c i t tà , il nos t ro borgo, il nost ro col-
legio, son d iven ta t i la nos t ra t r incea . 'Nes-
suna gragnuola di proie t t i l i o pest i lenza di 
gas asfissianti e b ruc i an t i ce la f a r à diser-
tare , finché duri la minaccia e il pericolo. 
(Vivissime approvazioni). 

• Tu t t av i a , onorevoli colleghi, permet te-
temi di chiudere con un voto , con una esor-
taz ione al Governo, che implica anche un 
augur io . 
" I l Governo, tos to che possa, r iconvochi 

la Camera. Non vi chiediamo da te fisse. Non 
ve le chiediamo, perchè ogni da t a fìssa, o 
se t tembre, od agosto, o anche luglio, po-
t r ebbe essere t r o p p o l o n t a n a . I l Governo 
r iconvochi la Camera tos to che possa. E 
non sia, come minacc iava di essere ques ta , 
r iconvocazione p u r a m e n t e r i tuale . La ricon-
vochi per in ter rogar la , per dirle (non im-
por t a il modo o la forma) t u t t a la ver i tà , 
per l avora re con essa. 

Questa Camera, di cui t u t t i s app iamo 
le umane deficienze, che sovente sembra si 
compiaccia a denigrare se stessa, è pure 
ancora la sola espressione . legit t ima, la più 
vera, la più sincera, la sola espressione pos-
sibile, oggi, del Paese e del popolo. (Appro-
vazioni). 

Consent i te che questo r iaf fermi ch i .qu i 
è esigua minoranza , e non può riuscire so-
spet to . 

Se vi è ancora , se vi potesse essere an-
cora, in questo momento , un « nemico in-
te rno », sarebbe so l tan to ch iunque medi-
tasse o tentasse , con nuovo e più o meno 
l a rva to demagogismo, di sost i tuire, a que-
sta espressione legi t t ima del Paese, a l t re 
forze, a l t r e fo rmazion i art if iciali , che, in 
nome di un nuovo d i r i t to divino, pre ten-
dessero di impors i e di sovrappors i ad 
essa.. 

I l Governo, libero da ogni servi tù , que-
sto senta, e most r i di sentir lo, coi' f a t t i . 

Siano convocazioni più lunghe, o brevi 
e f requent i , scelga esso le ore ; ma non 

pe rda mai, ma invochi , ma p re t enda il 
c o n t a t t o con la Camera, che è la sua legit-
t imi tà , la sua forza, la sua ragione. 

Con questo vo to noi diciamo « arr ive-
vederci! » - a r r ivederc i pres to - a r r ivederc i 
t u t t i quan t i , ai colleghi e al Governo, E il 
sa luto ques ta vol ta non è vacuo cerimo-
niale di galateo. È anche, dei socialisti 
i ta l iani , l ' a r r ivederc i augura le a l l ' I t a l i a ! 
(I deputati sorgono in piedi e prorompono in 
vivissimi unanimi applausi, che si rinnovano 
a più riprese — Moltissimi colleglli si recano 
a congratularsi con Voratore — Alcuni di essi, 
tra cui vari ministri, lo abbracciano). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no del l 'onorevole Camera : 

« La Camera, 
r i a f fe rmando la necessità della resi-

s tenza nazionale per l ' in tensa cont inua-
zione della guerra ai fini del raggiungi-
mento della v i t t o r i a ; 

cons t a t ando l ' oppor tun i t à di un 'az ione 
concorde dei va r i pa r t i t i della democrazia ; 

e r i levando che la condo t t a del Go-
verno ha r isposto a l l ' a spe t t a t i va del Paese; 

esprime fiducia nel Gab ine t to e passa 
a l l 'ordine del giorno ». 

CAMERA. Rinunzio a svolgerlo. • 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no del l 'onorevole Schiavon : 
« La Camera, 

convin ta che le accuse e denuncie di 
disfattismo - quasi sempre in iquamente im-
bas t i t e da male in tenz ionat i - f a t t e con 
subdola vi l tà , ga ran t i t a dalla sicurezza del 
segreto da p a r t e degli Uffici competen t i , 
contro c i t t ad in i di ogni classe e casta , sono 
g ravemente dannose, s o p r a t t u t t o alla con-
cordia dei c i t tadini , necessaria per la resi-
stenza del Paese, inv i ta il Governo a prov-
vedere perchè in ta le del icata mate r ia arbi-
t r i ed abusi non abbiano u l te r io rmente a 
verificarsi, e passa a l l 'o rd ine del giorno », 

SCHIAVON. Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-

no del l 'onorevole Vigna : 
« La Camera invi ta il Governo a provve-

dere perchè t u t t e le forze e t u t t i gli uomi-
ni non indispensabil i alle esigenze mil i tar i 
siano ut i l izzate per l 'economia del Paese ». 

V I G N A . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 

del l 'onorevole Nuvo lon i : 
« La Camera inv i ta il Governo a miglio-

ra re l 'assis tenza alle famiglie ed agli or-
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fani , resident i in F ranc i a , dei valorosi no-
stri soldat i - f acendo sorgere o r fano t rof i e 
par i f icando il soccorso giornaliero e le pen-
sioni di guerra a quelle clie la nos t r a al-
lea ta corr i sponde alle famiglie dei suoi mi-
l i tar i - onde evi ta re che, di f r on t e ai van-
taggi accorda t i ai na tu ra l i zza t i f rancesi , 
numerosi giovani n a t i nella vicina Repub-
blica prefer iscano a d o t t a m e l a naz ional i tà ». 

N U V O L O N I . E a c c o m a n d o ques t 'o rd ine 
del giorno alla benevolenza del Governo e 
r inunzio a svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
del l 'onorevole Dore: 

« La Camera confida che il Governo con-
t inuerà a raf forzare la pol i t ica san i ta r ia di, 
f r on t e specia lmente ai problemi della tu-
bercolosi e della mala r ia ». 

D O R E . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

del l 'onorevole Rainer i , so t tóscr i t to anche 
dagli onorevoli : P a n t a n o , De Nava , Gallini, 
Canepa, Rossi Luigi, Ruini , La Pegna, 
Torre, Camera, Pie t r iboni , Vaccaro, Ciappi, 
Di San t 'Onof r io , Da Como, Persone, Buo-
nini,. Sighieri, Forcel la , Gargiuào, Girardi , 
Sciacca-Giardina, Renda , F a r a n d a , Den-
tice, Serra, Dello Sbarba , Quar t a , Ollan-
dini, Caporali , Amato , Murialdi , Pizzini, 
Bianchi Vincenzo, Spetr ino, Albanese, Mo-
risani, G i o v a n i l i Alberto, De Vargas, Mi-
rabelli , Cassuto, Manfredi , Mosca Tommaso, 
Storoni , Materi , Sipari , Frisoni , Zegrett i , 
Rubill i , Rindone, Ciccarone,. Mazze relia, 
Finocchiaro-Apri le , Salomone, Amici Ven-
ceslao, Milano, Dore, Saudino, Pellegrino, 
Amici Giovanni , Della P ie t ra , Cannavina , 
Mauro, Credaro, Calisse, Fornar i , Di Ro-
bi lant , Scano, Carboni, Pa la , Liber t in i Ge-
sualdo e Abbruzzese : 

« La Camera , conv in ta della necessità di 
una vigorosa poli t ica di guerra , a p p r o v a le 
-dichiarazioni del Governo e passa alla di-
scussione del l 'ar t icolo di legge ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 

L'onorevole Ra ine r i -ha facol tà di svol-
gerlo. a 

R A I N E R I . Non mi pa re necessario che 
io i l lustr i neppure con rapidiss ime parole 
questo ordine del giorno dopo la g rande 
accoglienza f a t t a alle paro le del l 'onorevole 
Tura t i . 

Voglio so l t an to p o r t a r qui l 'espressione 
del sen t imento che p r o v a n o i nos t r i animi 
in questo momento e con t r ibu i re a quella 
mani fes taz ione di concordia a cui la Ca-
mera si è associa ta nel p lauso alle paro le 
del l 'onorevole Tura t i , e aggiungere che con 
ques t ' o rd ine del giorno noi in t end iamo an-
che espr imere la nos t ra fiducia al Governo. 
Con ciò il mio compi to è finito, a u g u r a n d o 
che la ch iusura di quest i brevi lavor i della 
Camera sia ta le quale deve essere in quest i 
moment i e come dal collega dell ' E s t r e m a 
è s t a t a così nob i lmente man i f e s t a t a . (Be-
nissimo !) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Gir-ardini, so t tosc r i t to anche 
dagli onorevoli : Mart ini , Riccio, Baslini , 
Celli, Mazzolani, Celesia, Colonna di Cesarò, 
Tasca, Miari, P ie t raval le , Bat tagl ier i , Sca-
lori, Pansini , Chiaradia , F iamber t i , Mosca 
Gaetano, Angiolini, Morell i-Gualt ierot t i , Sa-
raceni, Faus t in i , Cotugno, Si t ta , Rosadi , 
Barzilai , Corniani, Capi tanio, Compans, 
I n n a m o r a t i , Pace t t i , Lànducc i , De Capi-
tan i , Venino, Daneo, Giret t i , Grabau , De 
Amicis, Federzoni , Arca, Loero, Belot t i , 
Bertesi , Salterio, Somaini, Pirolini , Tosca-
no, Ciccotti, Falconi , N a v a Ot tor ino , Cai-
lami, Valvassor i -Peroni , Maury, Romeo, 
Ruspoli , Pa ra to re , Ea va, Drago, Sioli-
Legnani , Borromeo, Cào-Pinna, Sandr in i , 
Liber t ini Pasquale , Medici del Vascello, 
Molina, Tosti di Valminuta , Bellat i , Ro ta , 
Gor tani , Di Capòriacco, Lembo, Lo Piano, 
Basile, ' Giaracà , F u m a r o l a , Mondel lo; Dji 
Mirafiori, Marchesano, Ciriani, De Vit i de 
•Marco, Adinolfì, Marcello, Ra imondo , Ar-
tom, Abisso, Ancona, Cavina, Cioffrèse, 
De Ruggieri , Agnelli, Negrot to , Sa landra , 
Pav ia , Tortorici," Giampiet ro , Rosadi , Mal-
cangi, P i s to ja , Benaglio, Appiani , Frugoni , 
Bonomi I., Grippo, Teodori , Auter i -Ber-
r e t t a , De Felice Giuffr ida, Chimienti , Bet-
toni e Di Scalea : 

« La Camera, conf idando che il Governo 
seguirà una poli t ica di guerra degna della 
solennità del l 'ora , del va lore dell' Eserc i to 
e de l l 'Arma ta e della grandezza ~d ' I ta l ia ; 
a p p r o v a il disegno di legge». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno è 
appoggia to . 

(È appoggiato). . 

L'onorevole Gi ra rd in i ha faco l tà di svol-
gerlo. 

G I R A R D I N I . Onorevoli colleglli; debbo 
dire anch ' io poche "parole. Sei mesi or sono, 
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par lando a nome di quegli amici per i quali 
parlo anolie ora, dissi che la Camera col suo 
voto affidava al Governo tu t to ciò che an-
cora r imaneva al l ' I ta l ia , la sua a rmata , il 
suo esercito e il suo onore. 

Ben presto, da quei giorni ad oggi, lo 
spirito nazionale si è ricomposto e si è rial-
zato a fastigi ideali e ne abbiamo avuto la 
prova nei f a t t i d 'armi seguiti. Avant i ieri 
abbiamo ancora qui onorato, mandando un 
plauso ai vendicator i di Lissa che hanno 
rest i tui to al l 'Adriat ico il nome e la gloria 
di mare italiano. 

Oggi il nostro pensiero si rivolge ai di-
fensori della linea dalle Alpi al Piave, con-
fidando nel loro valore e nella saggezza 
dei loro condottieri . È s ta to det to poco fa, 
non mi pare in per fe t ta armonia spirituale 
con le' parole, pronunziate dall 'onorevole 
Tura t i , che la Camera sospendeva in modo 
poco estetico i propri lavori. (Oh! Oh! — 
Commenti). Nessuno avrà a lagnarsi delle 
mie parole. 

La Camera invece ha proceduto all 'esame 
dei principali argomenti , che le • rano of-
fer t i e, se il nostro animo, è Commosso, 
non è per nulla t u r b a t a nè la nostra calma, 
nè la nostra serenità. 

I l Governo e il Paese si t rovano davant i 
ad una situazione grave. 

Se non pot rae più de t tag l ia tamente le 
proprie discussioni, gli è perchè i respon-
sabili del Governo e della guerra hanno 
bisogno di essere licenziati per adempiere 
doveri, più urgenti e maggiori. Non vi può 
essere io credo, un ' a t t o di fiducia maggiore 
di questa licenza, perchè, come dice il no-
stro ordine del giorno, noi confidiamo che 
i l Governo, sia all 'altezza della solennità 
dell 'ora, che a t t ravers iamo. 

Noi, onorevoli colleghi, siamo lontani 
qui dal luogo della bat tagl ia eppure ci pare 
per il sentimento nostro di essere vicini. 

Pensate a coloro, che sotto il rombo del 
cannone si t rovano al di qua del Piave, e 
che, di ora, in ora, seguono lo svolgimento 
degli avvenimenti , e pensate anche a co-
loro, che si t rovano al di là, sotto l ' incubo 
di bugiarde notizie, e che spiano le novelle 
nel volto dei nostri nemici, ra t t r i s tandosi 
della loro letizia ed allietandosi della loro 
tristezza. 

Allora voi comprenderete benissimo gli 
accenti dell 'onorevole Turat i , perchè non 
vi può essere sotto t u t t i i cieli del*mondo un 
i tal iano, il quale non auguri la v i t tor ia e 
non saluti la fo r tuna delle nostre armi. 

.•:,{ Vive approvazioni — Applausi). 
1286 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole F iamber t i : 

« La Camera, convinta per l 'esperienza 
del passato e del presente e per le evidenti 
esigenze dell 'avvenire, che il problema della 
ricostituzione e dell ' incremento della ma-
rina mercantile, specialmente da carico, si 
impone come uno dei più impor tan t i ed 
urgenti f a t to r i della economia nazionale, 
fa vot i perchè il Governo non rinnovi gli 
errori esiziali del passato col revocare o 
menomare i benefici temporanei concessi 
alla costruzione e a l l ' a rmamento, ma con-
t inui a spronare e sollecitare ogni salutare 
spirito di iniziativa, finché sia assicurato 
al l ' I ta l ia il tonnellaggio indispensabile a 
renderla indipendente sul mare, e ad impe-
dire che centinaia di milioni in noli emi-
grino a favore delle bandiere estere » . 

F I A M B E R T I . Rinunzio a svolgerlo con-
vertendolo in raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Cavazza : 

« La Camera, convinta che alla resistenza 
del Paese, oltre al valore dell 'Esercito, alla 
produzione del materiale bellico e alla co-
sciente serenità del popolo è indispensabile 
elemento il maggior sforzo per l 'intensifi-
cazione della produzione agricola che po t rà 
diminuire la richiesta di p rodot t i dall 'estero 
e concorrere grandemente alla t ranqui l l i tà 
della Nazione, invita il Governo a ripren-
dere in esame il decreto di mobilitazione 
agraria coordinando e integrando i diversi 
provvediment i a t t i a valorizzare t u t t e le 
energie e t u t t i i mezzi per assicurare la mag-
giore coltivazione dei terreni insieme cogli 
elementi indispensabili ad essa, cioè la di-
sponibilità di concimi ad equo prezzo e la 
necessaria mano di opera, procurando, al-
tresì di prevenire e, se necessario, di impe-
dire mercè oppor tuni ist i tuti , alle cui norme 
dovrebbero sot tos tare le par t i , le divergenze 
f ra dator i di lavoro ed operai; divergenze 
che possono danneggiare la produzione pre-
sente e fu tu ra , e che costi tuirebbero una 
deplorevole, ed evidente contraddizione colla 
necessità della concordia e solidarietà di 
t u t t e le classi in un mpmento in cui Si im-
pone la massima collaborazione f r a esse per 
il vantaggio generale della Nazione ». 

GAVAZZA. Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Pietriboni, sot toscri t to an-
che dagli onorevoli : Ruini, La Pegna, Gio-
vanni Amici, Albanese, Dorè, Finoechiaro-
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Aprile, Morisani, Spetrino, Capitanio, Den- , 
tice, Vaccaro, Rubilli, Girardi, Longinotti , 
Cavazza, Canepa, Giovanetti Alberto, Ca- j 
mera, Serra, Salomone, Gargiulo, Pala, Cas-
sin, Varzi , Benda, Di Sant ' Onofrio, Pizzini, 
Pansini, Frisoni, Schanzer, Manfredi, Fu-
marola, Ollandini, Vicini, Montresor, Ap-
piani, Mosca Tommaso, Giaracà, Lo Presti, 
Pellegrino e Joele : 

« La Camera fa plauso al Governo per i 
provvedimenti emanati in favore dei paesi 
invasi o comunque danneggiati dalle ope-
razioni belliche e confida nella sollecita 
presentazione delle ulteriori provvidenze 
sui risarcimenti e sulla ricostituzione ». 

P I E T R I B O N I . Rinunziò a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Centurione: « La Camera, 
convinta della fiacca ed inadeguata' condotta 
della politica interna invita il Governo 
ad agire con maggiore fermezza ed ener-
gia ». 

C E N T U R I O N E . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-

no dell 'onorevole Gesualdo Libertini. 

« La Camera, 
tenendo presente che uno dei principali 

fattori della resistenza interna sta nel non 
far mancare le braccia alle famiglie agricole, 
che ne hanno diritto, evitando ogni causa 
di malcontento, specialmente nel periodo 
degli improrogabili lavori per i raccolti, 

ritenendo che sia un vero impegno di 
onore verso il paese l'esecuzione rapida ed 
integrale delle disposizioni vigenti in mate-
rie di esoneri e di licenze agricole, cosa che 
pare non intendano i diversi comandi mili-
tari sia in zona di guerra che in quella ter-
ritoriale, i quali assai spesso si rifiutano di 
rilasciare i militari regolarmente esonerati, 

invita il Governo a dare le opportune, 
categoriche disposizioni perchè venga resa 
anzitutto più sollecita la procedura per la 
concessione degli esoneri, delle licenze e delle 
dispense ai veri agricoltori, colla pronta co-
municazione ai rispettivi corpi dei militari 
beneficiati, e perchè questi vengano quindi 
immediatamente rimandate alle famiglie». 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Rinunzio a 
svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . A v v e r t o la Camera che, 
dopo la chiusura della discussione generale, 
dall 'onorevole Aguglia è stato presentato 
il seguente ordine del giorno : 

« L a Camera, approvando le dichiara-
zioni del Governo, passa alla votazione del 
disegno di legge ». 

Prego ora l 'onorevole presidente del Con-
siglio di dichiarare se e quale di questi or-
dini del giorno accetti . 

O R L A N D O V. E„, -presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Gli onorevoli colleghi, 
che hanno intrattenuto la Camera di argo-
menti più o meno generali, ma pur gravi , 
intenderanno la ragione, ed indulgeranno 
quindi, che mi vieta di dare ad essi parti-
colari risposte. 

Potrei dire in generale, e non è una 
espressione di galateo parlamentare, ma ri-
sponde ad un sentimento profondamente 
sentito, che tutte le considerazioni svolte, 
tutte le idee consacrate negli ordini del 
giorno, sono dal Governo accolte come au-
torevoli raccomandazioni. 

Potrei per qualche argomento partico-
lare, il cui rilievo ha pure una speciale ed 
eccezionale importanza, dire all 'onorevole 
Pala , che il mio animo è interamente allo 
unisono con quello del mio collega dei te-
soro a proposito delle parole, da lui dette 
ieri parlando della Sardegna nostra. 

Quando io vidi quei soldati della brigata 
Sassari e ne riassunsi la magnifica epopea 
di questa guerra, ebbi l 'istinto di inginoc-
chiarmi davant i a loro. L ' I ta l ia ha contratto 
un grande debito di gratitudine verso la 
nobile isola ; questo dovrà assolvere e lo 
assolverà. 

L 'onorevole Peano ed altri oratori hanno 
accennato ad un argomento, doloroso per 
gli animi nostri; hanno accennato alla cura 
dei nostri prigionieri. 

Assicuro l 'onorevole Peano che l 'argo-
mento è in cima alla mia mente e al mio 
cuore. Att ivamente , noi ci siamo adoperati 
e ci adoperiamo perchè la sorte dolorosissima 
di questi nostri fratelli sia al leviata. Già 
dichiarazioni ha fat to il collega Bissolati in 
proposito: io le confermo ed aggiungo che 
dell 'accordo di Berna il Consiglio dei mi-
nistri si occuperà rapidamente per la que-
stione della ratifica. 

Potrei dire all 'onorevole Arcà che nulla 
è mutato nelle direttive del Governo per 
quanto riguarda le nazionalità, oppresse e 
sofferenti dell 'Austria-Ungheria. Dichiara-
zioni esplicite, chiare, da me furono fatte 
in quest 'aula e fuori di quest 'aula. A pro-
posito di questa questione, il Governo non. 
ha cambiato di opinione, come l 'onorevole-
Labriola supponeva. 
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Sono le situazioni, clie sono venute mu-
tando, e se l 'ora lo consentisse, io dimo-
strerei che una nuova fase storica per tutto 
il ponderoso, immenso problema delle genti 
slave si è aperta in seguito allo sfacelo del-
l ' impero zaristico che mutò fondamental-
mente i punti di vista anche della nazione 
italiana. Nel momento, in cui le legioni 
zeche sono passate in rivista al fronte da 
Sua Maestà il Re d 'Ital ia e combattono a 
fianco di noi, nel momento in cui altre na-
zionalità jugo-slave e rumene si apprestano 
e chiedono e desiderano di combattere con 
noi, è inutile che io dica quale è la diret-
t iva della nostra politica. 

Noi non facciamo qui una questione di 
scopi di guerra, parola senza contenuto, 
millanteria volgare, se non pure inganno 
in un'ora così tragica come quella che grava 
sull 'umanità; noi però diciamo a queste 
nazionalità, lealmente, schiettamente: la 
vi t toria dell 'Intesa sarà vittoria vostra, la 
solidarietà nasce, dalle cose, vinceremo e 
vincerete con noi. (Applausi vivissimi e pro-
lungati), 

E assicurazioni io do all 'onorevole Gor-
tani per ciò che riguarda la sorte dei fra-
telli nostri, separati dal fronte attuale. Mi 
occupo att ivamente, per ora, proprio del 
problema di far pervenire loro dei viveri , 
cautelandoci che questi viveri servano a 
sfamar loro, e non servano a sfamare invece 
il nostro nemico. (Approvazioni). 

Ma la Camera intende le ragioni per cui 
io non posso entrare in particolari. Lo ha 
detto con schiettezza di parola, pari alla 
nobiltà del sentimento, l 'onorevole Turat i 
or ora: sì, una assemblea può e deve es-
sere serena, e l 'assemblea italiana è stata 
ed è serena^ ma essa non crede necessario 
di mettersi la maschera della severità e di 
avere l ' ipocrisia della serenità. 

La Camera italiana non viene meno al-
l 'altezza del sentimento, dell 'ora e della 

"missione sua se di quest'ora riconosce la 
gravità e se lascia intendere che la gravità 
di quest'ora assorbe talmente, richiede tal-
mente la raccolta di tutte le energie spiri-
tuali e morali per l 'unico fine della salvezza 
della patria che sarebbe ipocrisia se qui la 
Camera si attardasse sopra altro argomento 
che quello non sia. (Applausi vivissimi e 
prolungati). 

Sarebbe ipocrisia. Lo ha detto con così 
alta e nobile- parola l 'onorevole Turat i or 
ora: è la storia che passa, o signori! 

Cosa vale la recriminazione, cosa vale la 
responsabilità, il « chi ebbe torto, chi ebbe 

ragione», in questo momento! Già lo storico 
sereno di questi grandi avvenimenti dovrà 
riconoscere che essi sono sopravvenuti su 
l 'umanità così come il libro della apoca-
lisse prevede che sopravverrà il giudizio 
universale : siout fur, quasi un ladro not-
turno, al l ' improvviso. 

Nessuno, nessuno può qui venire a van-
tarsi di aver potuto prevedere questo o 
quest'altro. A d ogni modo quali che siano 
state le colpe o gli errori, il fat to è sem-
plice, il fatto è brutale. 

Per ora si combatte per la salvezza della 
nostra patria e nel tempo stesso si com-
batte per i destini dell 'umanità, che dipen-
dono, forse, e senza forse, dall 'esito di 
questa battagl ia gravissima, perchè non ci 
abbandoniamo a nessun facile ottimismo. 
Noi lottiamo contro un nemico che ha sca-
tenato tut ta la violenza della sua forza e 
dei suoi odi, un nemico il quale sa il ci-
mento che egli stesso corre, un nemico il 
quale ha contro di noi la superiorità nu-
merica, che non lascerà presa così facil-
mente. In questa lotta gigantesca, da cui, 
attraverso le sorti della patria nostra, 
può dipendere la sorte di tu t ta l 'umanità , 
cosa altro c'è da fare se non ridurre anche 
il dovere nella sua forma la più semplice, 
la più categorica e la più decisiva : fron-
teggiare il pericolo con tutto l 'animo e con 
tut te le forze, così come i nostri soldati ci 
insegnano ? Perchè in questo momento i 
nostri soldati sono qui presenti e sono 
presso di noi come il più grande e il più 
radioso degli esempi ! (Applausi vivissimi e 
prolungati). 

È la patria che si difende. Non è reto-
rica la vibrazione di questo sentimento. 
Solo il volgare può disconoscere il nesso 
profondo che passa fra la volontà e l ' idea. 
È la patria, signori, che passa, ed è qual-
che cosa che non dipende dal nostro razio-
cinio, dalla nostra scienza; che non dipende 
dalle nostre preferenze; che non dipende 
dai nostri accordi; ma è qualche cosa che 
è nell 'animo : la patria noi la sentiamo nel 
sangue che scorre nelle vene, la sentiamo 
nelle vibrazioni che formano la nostra co-
scienza ; si può professare qualunque idea 
politica, qualunque fede religiosa : toccata 
la patria è toccata l ' intima essenza dell'a-
nimo nostro ! (Applausi vivissimi e prolun-
gati). 

Ma il partito politico, le idee, la con-
fessione religiosa, la classe! La confessione 
religiosa, in un momento in cui probabil-
mente un portabarella, che era un chierico 
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in un seminario, rischia la vita per tirar 
fuori dal campo insanguinato probabil-
mente il repubblicano o l 'ateo! 

La classe sociale, quando il contadino, 
òome tanto spesso fa, copre di sè l'ufficiale, 
clie è il proprietario o l'industriale; quando 
l'ufficiale, come ugualmente spesso fa, cerca 
volontariamente la morte perchè essa serva 
di esempio e di incitamento agli uomini 
suoi {Applausi)... Come andare a cercare il 
partito politico, le distinzioni, le classi so-
ciali in questi momenti in cui il sangue si 
confonde ! Le ansie materne e le lacrime 
non cambiano di natura, non cambiano di 
intensità solo ferchè la madre è la povera 
donna o è i a più grande dama! ( I vvissime 
approvazioni). 

Noi abbiamo cercato questa unione degli 
animi. Qualcuno ha detto, l'onorevole La-
briola con parole gentili per me ed affet-
tuose : l 'onorevole Orlando è mutato. Non 
sono mutato. Avranno mutato, potranno 
mutare intorno a me situazioni determi-
nate; ma una idea io ho avuto da che ho 
potuto partecipare al Governo della cosa 
pubblica in ore così tràgiche; una sola idea 
ed un solo proposito: tenere unite le forze 
del paese più che sia possibile, (Approva-
ziani) andare verso la concordia o quanto 
meno evitare ogni atto di discordia. {Ap-
plausi). • 

E stata sempre.questa la mia aspirazione, 
è stato sempre questo il mio ideale. 

Io riconfermo in questo momento un 
atto di fede, un atto di fede che si collega 
con il miracolo compiuto dal popolo no-
stro. Ricordiamo quell'abisso che è diffìcile 
misurare, in cui la grande sciagura dell'ot-
tobre del '17 aveva fatto cadere il popolo 
nostro; ricordiamo le condizioni tremende 
in cui esercito e paese si sono trovati, e 
compariamole con questo magnifico risor-
gimento di tutta la nazione, con questa 
magnifica affermazione solidale di pensieri 
e di volontà; e possiamo fare un atto di 
fede consapevole. 

A ogni modo, io lo dissi e lo ripeto qui. 
Io dissi in occasione memoranda, onorevole 
Modigliani, riferendomi al suo discorso in 
principio di queste sedute, che il Governo 
nessuna occasione di una paca giusta ed 
onesta avrebbe lasciato passare. Onorevole 
Modigliani, io l'assicuro sulla mia fede e 
sulla mia coscienza: nessuna possibilità si 
è mai data. Qui, da questo punto di vista, 
o diplomazia palese o diplomazia segreta, 
sarebbero perfettamente la stessa cosa. 

Io affermo, quando so che una storia 
non lontana potrebbe infliggermi una smen-

| tita, di cui ben tremenda sarebbe la respon--
j sabilità; ciò malgrado io affermo : nessuna 

possibilità, mai, di una pace onorata ci fu 
offerta, dacché io ho l'onore di sedere a 
questo posto. E quell'offensiva di pace a 
cui ella si è riferito, anche per le origini 
sue, le rivela lo scopo e la finalità. Sono 
stati proprio i giornali pangermanisti che 
ne hanno discorso brutalmente, dichiarando 
(e la parola lo dice) che^essa serve a" scopo 
di « offensiva », ed aggiungendo che ciò do-
veva integrare il momento in cui la Francia 
piegata, l ' I t a l i a piegata, si doveva offrire 
al nemico vinto, (di questo parlava la Kreuz 
Zeitung) si doveva offrire al nemico la meno 
disonorante capitolazione. 

Io dissi e ripeto : fra la capitolazione e 
la fine dell'esistenza di un popolo, preferi-
rei la fine ! (Applaus i prolungati). 

Onorevoli colleghi, i nostri soldati hanno 
compiuto un miracolo; una prima volta 
arrestando il nemico sul Piave quando nes-
suno lo credeva possibile, una seconda volta 
resistendo in maniera meravigliosa, ma-
gnifica, a un'offensiva con tutt i i mezzi 
poderosi di cui si serve l'odierna spaven-
tosa tecnica del nemico, sicché in casi ana-
loghi qualche sfondamento del fronte per 
qualche chilometro nelle prime 24 ore sa-
rebbe stato bene aspettabile : i nostri sol-
dati hanno magnificamente resistito e resi-
stono. Io non lo voglio dire ancora; ma 
tutto l'animo mio è plasmato in questo 
senso : ancora qualche giorno, e noi avremo 
vendicato Caporetto !.'.. (I deputati ed i mi-
nistri si alzano in piedi — Vivissimi entu-

• siastici e prolungati applausi cui si associano 
le tribune — Grida di: Viva l ' I t a l i a ! ) . 

Onorevole Turati, io inviterò la Camera 
a votare sopra un ordine del giorno dello 
stile il più classico e il più convenzionale: 
« La Camera, udite le dichiarazioni del Go-
verno, passa all'ordine del giorno ». 

Lo fo sopratutto incontrandomi col suo 
invito per impedire, con una frase, di met-
tere in imbarazzo questo o quel partito. 

Yi posso dare atto, vi do atto volentieri, 
con gratitudine, che voi votate contro il 
Governo, quando in quest'aula ci siamo 
sentiti uniti tutti , di fatto, nel sentimento 
di solidarietà con 1' Esercito, nel momento 
in cui esso combatte per la difesa della 
Patria. (Viviss imi prolungati generali ap-
plausi — Moltissimi deputati si recano a 
congratularsi con l'onorevole ministro). 



Atti Parlamentari — 17057 — Camera doi Deputati 

LEGISLATURA XXIV - SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 16 GIUGNO 1918 

P R E S I D E N T E . L a Camera ha u d i t o : 
il Governo accetta l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Aguglia. 

Interrogherò i proponenti degli ordini 
del giorno, perchè dichiarino se li ritirano 
o li mantengono. 

L 'onorevole Grabau? 
G R A B A U . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gall ini? 
G A L L I C I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Perrone ? 
P E R R O N E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Pala ? 
P A L A . Lo ritiro.. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Sighieri? 
S I G H I E R I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cotugno? 
C O T U G N O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bel trami? 
B E L T R A M I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole A n c o n a ? 
A N C O N A . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccott i? 
C I C C O T T I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cassin ? 
C A S S I N . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E L'onorevole Maffi ? 
M A F F I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cot ta fav i? 
C O T T A F A V I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Peano ? 
P E A N O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gazell i? 
G A Z E L L I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole G i r a r d i ! 
G I R A R D I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Marazzi ? 
M A R A Z Z I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole L u c c i ? 
L U C C I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Arca? 
A R C À . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Brunelli? 
B R U N E L L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Mancini? 
M A N C I N I . L o ritiro. 
P R E S I D È N T E . L'onorevole Pirolini? 
P I S O L I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gortani? 
G O R T A N I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Turati? 
T U R A T I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Camera? 
C A M E R A . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Schiavon? 
S C H I A V O N . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Y i n a j ? 
V I N A J . Lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole V i g n a ? 
V I G N A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Nuvoloni? 
N U V O L O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dore? 
D O R E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Raineri? 
R A I N E R I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Girardini ? 
G I R A R D I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Fiamberti? 
F I A M B E R T I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pietriboni? 
P I E T R I B O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Centurione? 
C E N T U R I O N E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Libertini 

Gesualdo. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Aguglia ? 
A G U G L I A . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Rileggo l'or-

dine del giorno dell 'onorevole Aguglia, ac-
cettato dal Governo : 

« La Camera, approvando, le dichiara-
zioni del Governo, passa alla.votazione del 
disegno di legge». 

Su questo ordine del giorno è stata 
chiesta la votazione nominale dagli onore-
revoli Modigliani, Turati , Bussi, Zibordi, 
Todeschini, Dugoni, Albertell i , Sciorati, Ma-
rangoni, Cavallera, Beltrami, Casalini, Maf-
fìoli, Pescetti, Cagnoni, Maffi, Caroti e 
Bocconi. 

Coloro che approvano l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Aguglia risponderanno Sì; 
coloro che- non l 'approvano, risponderan-
no No. 

Si estragga a sorte il nome del deputato, 
dal quale comincierà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 
Comincierà dall 'onorevole Lucci . 
M O L I N A , segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì : 

Abruzzese — Abisso — Abozzi — Adi-
nolfì — Agnelli — Agnesi — Aguglia — Al-
banese — Amicarel l i t - Amici Giovanni 
— Amici Venceslao — Ancona — Ángioli-
ni — Appiani — Arca Arrigoni — Ar-
tom — Astengo — Auteri-Beretta. 

Baccel l i — Barnabei — Barzi lai — Ba-
sile — Basimi — Battagl ier i — Bel lat i — 
Belott i — Benaglio — Berenini — Berta-
relli — Bertesi — Bert i — Bettoni — Bian-
chini — Bignami — Bissolati — Bonicelli 
— Bonomi I v a n o e — B o n o m i P a o l o — B o r -
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romeo — Borsarelli — Boselli — Bouvier 
— Bovet t i — Brezzi — Bruno — Buccelli — 
Buonini Icilio — Buonvino. 

Caccia lanza— Calisse — Callaini — Ca-
mera — Oanepa — ,Cao-Pinna — Capece-
Minutolo — Capitanio — Carboni — Oartia 
— Cassin — Cassuto — Gavazza — Cavina 
— Celesia — Celli — Cermenati — Chia-
radia — Chiesa — Chiudenti — Ciccarone 
— Ciccotti — Cioffrese — Ciriani — Ciuf-
felli — Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli — 
Colonna Di Cesarò — Colosimo — Compans 
— Congiu— Corniani — Cotugno — Credaro 
— Crespi. 

Da Como — Daneo — Dari — De Ami-
cis — De Capitani — De Felice-Giuffrida 
— Degli Occhi — Delle Piane — De Nava 
Giuseppe — De Nicola — Dentice — De 
Ruggieri — De Yargas — De Vito — Di 
Bagno — Di Caporiacco — Di Frasso — 
Di Mirafìori — Di Eobilant — Di Sant 'O-
nofrio — Di Scalea — Dorè — Drago. 

Facchinet t i — Fac ta — Faelli — Fal-
cioni — Falconi Gaetano — Fal let t i — Fa-
randa — Faust ini — Federzoni — Fera — 
Fiamber t i — Finocchiaro-Aprile — Fornar i 
— Foscari — Frisoni — Frugoni — Fu-
marola. 

Gallenga — Galli — Gallini — Gargiulo 
— Gaudenzi — Gazelli — Giampietro — 
Giaracà — Giordano — Giovanelli Alberto 
— Girardi — Girardini — Giretti — Goglio 
— Gortani — Grabau — Grassi — Grippo 
— Gugliemi. 

Indr i — Innamorat i . 
Joele. 
Landucci — La Yia — Lembo — Leone 

— Libert ini Gesualdo — Libertini Pasqua-
le — Loero — Longinotti — Lo Piano — 
Lo Prest i — Luzzatt i . 

Malcangi — Malliani Giuseppe — Man-
fredi — Manna — Marazzi — Marcello — 
Marchesano — Martini — Marzotto — Ma-
sciantonio — Materi — Mauro — Maury — 
Mazzolani — Meda — Medici del Vascello 
— Miccichè — Micheli — Milano — Miliani 
— Mirabelli — Molina — Mondello — Mon-
tresor — Morando — Morelli-Gualtierotti 

— Morisani — Morpurgo — Mosca Gaetano 
— Mosca Tommaso, 

Nava Cesare — Nava Ottorino — Ne-
grot to — Nit t i — Nuvoloni. 

Ollandini — Orlando Salvatore — Or-
lando Vittorio Emanuele. 

Pacet t i — Padulli — Pala — Pallastrelli 
— Pansini — Paparo — Para to re— Parodi 
— Pasqualino-Vassallo — Pavia — Peano 
— Pellegrino — Pennisi — Perrone — Pie-
tr iboni — Pirolini — Pistoja — Pizzini — 
Porcella. | 

Quarta . 
Raimondo — Raineri — Rat tone — Rava 

— Reggio — Rellini — Renda — Restivo 
Ricci Paolo — Riccio Vincenzo — Robert i 
— Romeo — Rosadi — Rossi Cesare — 
Rossi Gaetano — Rossi Luigi — Rota — 
Roth — Rubilli — Ruini — Ruspoli. 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
terio — Sanarelli — Sandrini — Sanjust — 
Saraceni — Saudino — Scalori — Scano — 
Schanzer — Sciacca-Giardina — Serra — 
Sioli-Legnani — Sipari — Sit ta —Solidat i-
Tiburzi — Somaini — Sonnino — Spetrino 
— Stoppato — Storoni. 

Tamborino — Tasca — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Theodoli — Torlonia — 
Torre — Tortorici — Toscanelli — Toscano 
— Tosti — Tovini. 

Vaccaro —• Valenzani — Valvassori-Pe-
roni — Varzi — Venino — Venzi — Vicini 
— Vignolo — Visocchi. 

Zegretti. 

Rispondono No : 
Albertelli. 
Bel trami —Bocconi — Bonard i—Buss i . 
Cabrini — Cagnoni — Caroti — Cavallera 

— Chiaraviglio. 
De Giovanni — Dugoni. 
Gerini — Lucci. 
Maffì. — Maffìoli — Marangoni — Mer-

loni — Miglioli — Modigliani — Montemar-
tini — Morgari — Musatti . 

Par lap iano — Pescett i — Prampolini. 
Rondani . 
Sandulli — Schiavon — Sciorati. 
Todeschini — Turat i . 
Vigna. 
Zibordi. 

Sono in congedo: 
Bertolini. 
Cameroni. 
Gasparot io — Giacobone. 
La Pegna. 
Romanin-Jacur . 
Suardi. 

Sono ammalati: 
Callaini — Camagna — Canevari — Can-

navina — Caputi — Casolini. 
Di Francia. 
Fradelet to. 
Giovanelli Edoardo. 
Larizza — Lombardi — Lucchini. 
Queirolo. 
Rissetti — Ronchett i . 
Soleri. 
Veroni — Vinaj. 
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Assenti per ufficio pubblico: 
Arrivabene. 
Badaloni — Bertini — Bevione. 
Miari. 
Salvagnini — Santoliquido. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

cazione nominale ed invito gli onorevoli 
segretari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento 

«della votazione nominale sull'ordine del 
giorno dell'onorevole Aguglia : 

Presenti e votant i . . . 316 
Maggioranza 159 

Hanno risposto Sì 282 
Hanno risposto No 34 

La Camera approva l 'ordine del giorno 
• dell'onorevole Aguglia. 
Saluto alle LL. MM. il Re e le Regine — Atl-

gurf al Presidente Marcora — Omaggio alle virtù dell'Esercito. 
P R E S I D E N T E . (Sorge in piedi — I mi-

nistri e i deputati si alzano). Onorevoli col-
leghi! Proclamato il risultamento di que-
sta votazione, in una seduta così solenne, 
consentite che dica poche parole, anche per 
l 'adempimento di singoli doveri. 

Il nostro animo commosso si rivolge a Sua 
Maestà il Re ( Vive approvazioni), che, primo 
soldato d 'I tal ia, ha dato l'esempio di una 
assiduità instancabile nell'esercizio di un'a-
zione vigile, di una a t t iv i tà immediata e 
potente, sempre vicino così all'umile sol-
dato come al condott iero; (Vivissimi ap-
plausi — Grida ripetute di : Viva il Re !) 
sempre degno successore, sempre degno 
rappresentante della sua gloriosa dinastia. 
(Applausi). 

Ricordiamo le due auguste Regine, esem-
pio alle donne italiane; la cui opera di coo-
perazione civile conforta i combattenti , 
sostiene le popolazioni, e aggiunge un pre-
zioso contributo alla nostra opera bellica. 
( Vivissimi applausi). 

Rinnoviamo gli auguri al nostro amato 
Presidente, Giuseppe Marcora, (Approva-
zioni) nobile figura di patr iota, anima leale, 
che ha dato tu t t a la sua esistenza alla Pa-
tria. È con tu t to il cuore, che gli auguria-
mo una sollecita e completa guarigione. 
(Vivissimi applausi). 

In questo momento, consentite altresì 
che io sintetizzi il sentimento di questa me-
morabile seduta; nella quale al plauso ri-
volto al nostro Esercito si è associata la 

più alta consacrazione della concordia f ra 
t u t t i i parti t i . (Vivissime approvazioni — 
Applausi). ' 

Noi sentiamo che l 'Esercito difende il 
nostro patrimonio morale, in quanto a t tua 
la nostra partecipazione al conflitto mon-
diale impegnato per la sicura vit toria della 
civiltà e del diritto ; collabora a quella li-
berazione delle genti oppresse, che ci ricol-
lega alle nostre origini, e fa sì che questa 
opera sia la continuazione di quella iniziata 
con la grande epopea del nostro Risorgi-
mento. (Vive approvazioni). " 

Noi sentiamo come l 'Esercito difenda la 
nostra indipendenza ; quella indipendenza, 
che è costata t an t i sacrifizi; per la quale 
centinaia di migliaia di martir i e di com-
bat ten t i perirono negli esilii, nelle prigioni 
e sui patiboli, come sui campi di bat ta-
glia; quella indipendenza che ha determi-
nato il più grande avvenimento del secolo 
decimonono, la formazione dell 'unità ita-
liana. (Benisssimo !) 

Eu questa indipendenza, che ci consentì 
di assicurare a tu t to un popolo quella di-
gnità politica e quella forza, che erano già 
monopolio di poche classi, o per la loro col-
tura, o per la loro ricchezza. 

Ed è questa indipendenza, che ci darà 
modo di promuovere, nella società delle 
nazioni civili, in conformità del grande con-
cetto del Presidente Wilson, una giusta 
uguaglianza t ra esse, intesa a sostituire 
quell'equilibrio politico, che non è valso ad 
impedirne le sospettose titubanze. (Appro-
vazioni). 

Questo sentimento di concordia è la no-
stra forza : da esso deriva la fede nell'Eser-
cito, nel Paese; e questa fede consolida e 
consacra la Nazione. (Approvazioni). 

Li vediamo ora, venerandi veterani e 
giovani imberbi, insieme combattere, dal 
Piave all 'Altipiano, contro il potente ne-
mico, pronti a qualsiasi sacrifìcio, fino al-
l 'ultimo loro respiro, per mantenere la in-
tegrità e la grandezza della Patr ia . Ad essi 
rivolgiamo il nostro saluto; ad essi inviamo 
il nostro bacio fraterno; e gridiamo t u t t i : 
« Viva l 'Esercito ! Viva l ' I ta l ia! » (Vivissimi 
e prolungati applausi — Ripetute grida di: 
Viva l 'Esercito! Viva l ' I talia !) 

Si riprende la discussione 
sull'esercizio provvisorio dei bilanci. 

V P R E S I D E N T E . Passiamo ora alla di-
scussione dell 'articolo unico del disegno di 
legge per l'esercizio provvisorio dei bilanci. 
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Ne do le t tura : 
« I l Governo del Re è autor izzato, ad 

esercitare, provvisoriamente, fino a quando 
non sieno approvat i per legge, e non oltre 
il 31 dicembre 1918, i bilanci delle Ammini-
strazioni dello Sta to per l'esercizio 1918-19, 
secondo gli s tat i di previsione del l 'entra ta 
e della spesa ed i relat ivi disegni di legge, 
con le susseguite modificazioni già comu-
nicate alla Presidenza della Camera dei 
deputat i ; ed è autorizzato altresì a provve-
dere i mezzi s t raordinar i per fronteggiare 
ogni eventuale deficienza di bi lancio». 

Non essendovi oratori inscrit t i e nessuno 
chiedendo -di parlare, questo disegno di 
legge verrà più t a rd i vo ta to a scrutinio se-
greto. 

Discussione del disegno di legge: Esercizio 
provvisorio degli stati di previsione dell'en-
trata e della spesa del fondo dell'emigra-
zione per l'esercizio finanziario 1918-19 a 
fistio il 31 dicembre 1918. (964) 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge sull'eser-
cizio provvisorio degli s ta t i di previsione 
del l 'ent ra ta e della spesa del Fondo per 
l 'emigrazione per l'esercizio finanziario 1918-
1919 a t u t t o il 31 dicembre 1918. (964) 

La discussione generale è aper ta . 
Non essendovi orator i inscri t t i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico di cui do le t tura : 

« I l Governo del Re è autor izzato ad eser-
citare provvisoriamente, sino a quando non 
sieno r ispet t ivamente t r ado t t i in legge, ed 
in ogni modo non oltre il 31 dicembre 1918, 
gli s ta t i di previsione del l 'ent ra ta e della 
spesa del Eondo per l 'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1918-19, e quindi è au-
torizzato a riscuotere le en t ra te ordinarie 
e s t raordinar ie ed a pagare le spese ordi-
narie e s t raordinar ie del Fondo stesso e 
quelle dipendenti da leggi e da obbliga-
zioni anter ior i in conformità degli s ta t i di 
previsione presenta t i per la loro approva-
zione alla Camera dei depu t a t i nella se-
duta del 20 aprile 1918 e secondo le dispo-
sizioni, i termini e le facol tà contenute nel 
relat ivo disegno di legge ». 

Non essendovi orator i inscritti , e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vo ta to a scrutinio segreto. 

Proroga dei lavori parlamèntari. 

ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di "parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ORLANDO Y. E., presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. Prego la Camera 
di voler prorogare i suoi lavori . Assumo 
ben volentieri 1' impegno di convocarla 
quanto più rap idamente mi sarà possibile, 
e certamente, ove eventi, di specia4e gravi tà 
lo consigliassero, e in nessun caso al di là 
di settembre. (Approvazioni e commenti). 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to la pro-
posta del Presidente del Consiglio che la-
Camera sia convocata a domicilio. 

(È approvata). 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo alla vo ta -
zione dei seguenti disegni di legge, tes té 
approva t i per alzata e seduta : 

Autorizzazione all'esercizio provviso-
rio degli s ta t i di previsione de l l ' en t ra ta e 
della spesa per l'esercizio finanziario 1918-19, 
fino e non oltre il 31 dicembre 1918. (961) 

Esercizio provvisorio degli s ta t i di pre-
visione del l 'entra ta e della spesa del Fondo 
per l 'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1918-19 a t u t t o il 31 dicembre 1918. (964) 

Si faccia la chiama. 
MOLINA, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
t a r i a procedere alla numerazione dei vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge: 

Autorizzazione all 'esercizio provviso-
rio degli s ta t i di previsione de l l ' en t ra ta e 
della spesa per l'esercizio finanziario 1918-19.» 
fino e non oltre il 31 dicembre 1918 : 

Presenti e vo tan t i . . . . . 245 
Maggioranza 123 

Voti favorevol i . . . . 228 
Voti contrar i . . . . . 1 7 

(La Camera approva). 
Esercizio provvisorio degli s ta t i di pre-

visione del l ' ent ra ta e della spesa del F o n d o 
per l 'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1918-19 a t u t t o il 31 dicembre 1918 : 

Present i e vo tan t i . 245 
Maggioranza . 123 

Voti favorevoli . . . . 227 
Voti contrar i . . . . . 18 

(La Camera approva). 
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Sanno 'preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abozzi — Adinolfì — A-
gnelli — Agnesi — Aguglia — Albanese — 
Albertelli — Amici Giovanni — Ancona — 
Angiolini — Appiani — Arca — Artom — 
Astengo — Auteri-Berretta. 

Baccelli — Barnabei — Barzilai — Ba-
sile — Basimi — Battaglieri — Bellati — 
Belotti — Beltrami — Benaglio — Berenini 
— Bertarelli — Bertesi — Berti — Bian-
chini — Bignami — Bocconi — Bori ardi — 
Bonicelli — Bonino Lorenzo — Bonomi 
Ivano e — Bonomi Paolo —• Borromeo — 
Borsarelli — Bouvier — Bovett i — Brezzi 
— Bruno — Bnccelli — Buonini Icilio. 

Oaccialanza — Calisse — Camera — Ca-
nepa — Cannavina — Cao-Pinna — Capi-
tanio — Carboni — Cassin — Cassuto — 
Cavallera — Cavina — Celesià — Celli — 
Cermenati :— Chiesa — Chimienti — Cicca-
rone — Ciccotti — Cicogna — Cioffrese — 
Ciriani — Ciuffelli — Cocco-Ortu —Codacci-
Pisanelli — Colonna Di Cesarò — Colosimo 
— Congin — Corniani — Cotugno — Cre-
daro — Crespi. 

Da Como — Daneo — Dari — De Capi-
tani — De Nava Giuseppe — De Nicola — 
Dentice — De Ruggieri — De Yargas — 
De Vito — Di Bagno — Di Caporiacco — 
Di Mirafìori — Di Robilant — Di Sant 'Ono-
frio — Di Scalea — Dore — Drago. 

Facchinet t i — Faelli — Faustini — Fera 
— Finocchiaro-Aprile — Fornar i — Foscari 
— Frisoni — Frúgoni — Fumarola . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gargiulo 
— Gaudenzi — Gazelli — Germi — Giam-
pietro — Giaracà — Giordano — Giova-
nelli Alberto — Giretti — Gortani — Grassi 
— Grippo — Guglielmi. 

Indr i — Innamorat i . 
Joele. 
Landucci — La Via — Lembo — Leone 

Libertini Gesualdo — Libertini Pasquale — 
Loero — Longinotti — Lo Presti . 

Maffi — Malcangi — Manfredi — Maran-
goni — Marcello — Marchesano — Marzotto 
Masciantonio — Materi — Mauro — Maury 
Mazzolani — Meda — Merloni — Micheli — 
Mi gli o li — Miliani — Modigliani — Molina 
— Montemartini — Montresor — Morando 
— Morelli-Gualtierotti — Morisani — Mor-
purgo — Mosca Gaetano — Mosca Tom-
maso — Musatti . 

Nava Cesare — Nit t i — Nuvoloni. 
Ollandini — Orlando Salvatore — Or-

lando Vittorio Emanuele. 
Pacét t i — Padull i — Pala — Pallastrelli 

— Pansini — Paparo —• Parpdi —Pasqua -
lino-Vassallo — Pavia — Peano — Pelle-
grino — Pennisi — Perrone — Pezzullo — 
Pietriboni — Pistoja — Pizzini — Porcella 
— Prampolini . 

Quarta . 
Raimondo — Raineri — Bat tone — R a v a 

— Reggio — Rell.ini — Renda — Restivo 
— Ricci Paolo — Riccio Vincenzo — Ro-
meo — Rondani — Rossi Cesare — Rossi 
Gaetano — Rossi Luigi — Roth — Rubilli. 

Sacchi — Salomone — Salterio — Sana-
relli — Sandrini Sandulli — Sanjust — 
Saudino — Scalori — Schanzer — Schiavon 
— Sciacca-Giardina — Serra —• Sioli-Legnani 
— Sipari — Sitta — Solidati-Tiburzi — So-
maini — Sonnino — Spetrino — Stoppato — 
Storoni. 

Tasca — Taverna — Tedesco —Tortorici 
— Toscano — Tosti — Turati . 

Vaccaro — Valenzanf — Valvassori-Pe-. 
r.oni — Varzi — Venino — Venzi — Vicini 
—• Vigna — Vignolo — Visocchi. 

Zegretti — Zibordi. 

¡Sono in congedo: 

Bertolini. 
Cameroni. 
Gasparot to — Giacobone. 
La Pegna. 
Romanin-Jacur . 
Suardi. 

Sono ammalati: 

Callaini — Camagna — Canevari — Can-
navina — Caputi — Casolini. 

Di Francia. 
Fradelet to. 
Giovanelli Edoardo. 
Larizza — Lombardi — Lucchini. 
Queirolo. 
Rissetti — Ronchett i . 
Soleri. 
Veroni — Vinaj. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Arrivabene. 
Badaloni — Bertini — Bevione. 
Miari. 
Salvagnini — Santoliquido. 

Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

P R E S I D E ITE. Si dia let tura delle in-
terrogazioni e interpellanze presentateDggi. 
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MOLINA, segretario, legge : 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' interno per sapere con quali 
criteri sia s t a t a cost i tui ta la Commissione 
per lo studio della r i forma dei t r ibu t i lo-
cali, nella quale, a parere del l ' interrogante 
e di molt i altri , avrebbe dovuto ancora 
includersi un qualche rappresen tan te di 
quella propr ie tà immobiliare, dalla quale 
almeno i nove decimi dei comuni i tal iani 
t raggono, colle instabili e sempre maggiori 
sovraimposte, il massimo cespite di reddi to 
pei loro bilanci. 

« Cavazza ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro per gli approvvigionament i e con-
sumi per conoscere i motivi che hanno 
•consigliato il Governo di proibire l 'espor-
tazione degli ortaggi da alcune Provincie 
del Mezzogiorno, e f r a esse dalla provincia 
-di Avellino. 

« Ruspoli ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda di eliminare l ' ingiusta sperequazione 
per cui i sottufficiali in zona di guerra 
vengono a percepire meno dei sottufficiali 
i n zona terr i tor ia le e se non creda di ri-
mediare a ta le inconveniente provvedendo 
almeno perchè ai sottufficiali in zona di 
guerra sia concessa t u t t a l ' indenni tà di 
fuor i residenza. 

« Bovet t i , Ciriani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere le vere 
ragioni che determinarono il t rasfer imento 
da Por to Maurizio del prefe t to Giulio 
Eossi. 

« Nuvoloni ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro degli esteri, per sapere quali pra-
t iche in tenda esperire di f ron te al rifiuto 
del vice-console americano in Eoma, a le-
galizzare il passaporto di un c i t tadino ita-
liano che già o t tenne passapor to dalle au-
to r i t à i tal iane, e può averlo secondo le leggi 
americane (Stati Uniti , ove ha poi r isieduto 
per 13 anni). 

« Yignolo, Merloni, Maffi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se e 
quali provvediment i ha preso in confronto 
alle r isultanze della recente inchiesta com-
piutas i su l l ' andamento del dis t ret to mili-
t a re di Chieti. 

« Bussi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
Governo, per sapere se è informato Che 
nella provincia di Por to Maurizio una 
grande pa r t e del raccolto olive è anda to e 
va perdendosi sia per mancanza di mano 
d 'opera, sia per il grave costo della stessa 
non r icompensato dal prezzo dell'olio - e 
quali provvediment i in tenda ado t t a re sol-
leci tamente per scongiurare la perdi ta di 
quello e degli al tr i p rodo t t i della te r ra . 

« Nuvoloni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda oppor tuno di estendere la dispensa 
dai servizi di guerra di pr ima linea anche 
agli ufficiali figli di madre vedova che non 
abbia compiuti i 60 anni, quando siano già 
s ta t i fer i t i nel servizio pres ta to . (L'interro* 
gante chiede la risposta scritta). 

« Belot t i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda oppor tuno far conoscere 
i r isul ta t i delle -indagini da lui ordinate 
sulla gestione del P a t r o n a t o scolastico di 
Eoma. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Federzoni ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere se non ri tenga necessario integrare 
gli annuncia t i s tudi dei problemi del dopo 
guerra, is t i tuendo una speciale Commis-
sione per il problema militare. (GVinterro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Venino, Federzoni, Grabau ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto disporre che agli ufficiali, già 
prigionieri di guerra e r ien t ra t i nell'eser-
cito, sia conferito il grado immedia tamente 
superiore a quello di cui erano invest i t i al 
momento della prigionia, e loro spe t tan te 
per anziani tà a senso dell 'articolo 60 della 
legge 2 luglio 1896, n. 254. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Giordano ». 



Atti Parlamentari — 17063 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA. XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 6 GIUGNO 1 9 1 8 

' « I l sot toscri t to chiede d ' interrogare i l 
ministro delle finanze, se non creda neces-
sario e urgente ordinare che (a complemento 
della legge 26 luglio 1917, n. 1150, e del de-
creto luogotenenziale, n. 1532, del 6 settem-
bre 1917) sia estesa anche ai ricorsi alla 
Corte dei conti in mater ia di pensioni pre-
senta t i dai mili tari resi inabili dalla guerra 
l 'esenzione dal bollo, esenzione già concessa 
per i ricorsi delle famiglie, non potendosi ri-
tenere che solo i ricorsi dei mut i la t i deb-
bano pagar la tassa di bollo e t u t t i gli al-
t r i relat ivi a pensioni militari esserne esenti. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bava ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra per sapere : 
1° Se sia a sua chiara conoscenza che il 

Corpo farmaceut ico dell 'esercito è compo-
sto di farmacis t i che sono ufficiali di com-
plemento e milizia terr i tor ia le e che fanno 
pa r t e del Corpo sanitario mili tare e di far-
macis t i effett ivi che non appar tengono al-
l 'esercito e neppure al Corpo sanitar io : 
cosicché non si comprende come possano 
esservi ufficiali di complemento, ad un 
Corpo che non esiste ; 

2° Se sia a sua conoscenza, che sono 
precisamente i farmacis t i effett ivi quelli 
che dirigono i servizi chimici farmaceutici , 
istruiscono quelli di complemento, ne t rag-
gono gli elementi per formare i farmacis t i 
effettivi, mentre non possono disciplinar-
mente comandarl i , essendo i due gruppi di 
diversa n a t u r a ; 1 

3° Se sia a sua conoscenza, che fa rma-
cisti effett ivi (impiegati civili) sono con-
temporaneamente ufficiali di complemento 
farmacist i , coprendo due figure giuridica-
mente e disciplinarmente assurde, perchè 
come assimilato di rango, il fa rmacis ta ef-
fe t t ivo, può assumere e assume di f a t t o 
gradi assimilati diversi da quelli che ha, o 
potrebbe avere, quale ufficiale di comple-
mento, ed è anche disciplinarmente grave, 
perchè come impiegato civile, ha t r a t t a -
ment i inferiori a quelli del collega di com-
plemento di par i grado, ed inoltre perchè, 
lo stesso farmacis ta effettivo, non può nep-
pure optare per lo stipendio superiore mi-
li tare, essendo s ta to deciso che non può 
considerarsi r ichiamato alle armi colla sua 
classe, anche se questa è r ich iamata ; 

4° Se sia a conoscenza dei danni che da 
questa ibrida condizione derivano al ser-
vizio ed ai farmacis t i stessi. Al servizio per 
l a len ta ma continua riduzione del perso-

nale effet t ivo che da 82 funzionar i (esclusi 
quelli delle colonie e comandat i ) si è ri-
dot to a circa 60 persone, senza aver mezzo 
di fare nuovi concorsi, che sono sospesi per 
i personali civili, il che obbliga il servizio 
della zona di guerra e terr i tor iale a res tare 
in mano a soli ufficiali di complemento non 
sempre p repa ra t i sufficientemente; e reca 
danno al personale perchè ufficiali di com-
plemento, degni di essere promossi ufficiali 
effettivi per spiccate quali tà tecniche e mi-
litari, non possono ot tenere promozioni, 
perchè non esistono ufficiali effett ivi del 
Corpo sanitario mili tare e non può quindi 
farsi luogo a relat ive nomine; e così il per-
sonale effett ivo col prolungamento della 
guerra sarà dest inato a sparire per elimi-
nazione naturale , senza potervi porre ri-
paro, mentre sarebbe s ta to oppor tuno creare 
pei farmacis t i mili tari le posizioni di ser-
vizio ausiliario e di r iserva, il che non po-
t rebbe farsi che mili tarizzando, come si è 
det to , il personale farmaceut ico t u t t o ; 

5° Se, cont rar iamente a quello che fi-
nora è avvenuto , non creda l 'onorevole 
ministro, di dare vigoroso impulso al ser- * 
vizio chimico farmaceut ico ed al suo per-
sonale effettivo, accrescendone la capaci tà 
p rodu t t iva sia largheggiando i mezzi, isti-
tuendo nuovi is t i tu t i di produzione sul t ipo 
della fa rmacia centrale militare, che t a n t e 
benemerenze ha acquis ta to presso il Paese 
e presso l 'Esercito, sia chiamando a far 
pa r t e dei farmacis t i effett ivi i migliori cul-
tori della chimica e della fa rmacia e delle 
scienze affini, aumentandone urgentemente 
il numero e l ' impor taaza del loro ufficio; 

6° Se infine non creda di tener conto 
anche dei bisogni d 'assistenza farmaceut ica 
di molte Opere pie e ospedali civili, cui la 
guerra ha r idott i , per tale r iguardo, in misere 
condizioni e non creda conveniente auto-
rizzare la farmacia centrale mil i tare a pre-
stare tale assistenza, cosi come già la me-
desima farmacia centrale mil i tare ha f a t t o 
per la somministrazione del chinino, alle 
stesse Opere pie ed enti pubblici, a prezzi 
di favore. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Compans ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra, perchè consideri se 
non sia giusto di estendere il benefìcio della 
polizza di assicurazione che si dà ai com-
ba t ten t i , anche a quelli che conquistarono 
e mantennero per t an to tempo le posizioni 
del Trentino e del Carso e alle famiglie dei 



Atti Parlamentari — 17064 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 6 GIUGNO 1 9 1 8 

caduti per quelle conquiste. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere le ragioni 
per cui dagli ultimi miglioramenti di sti-
pendio concessi a tutti i funzionari dello 
Stato ed agli ufficiali di tutte le armi com-
presi i sottufficiali dei Reali carabinieri e 
della Regia guardia di finanza, nonché ai 
salariati e avventizi, siano stati esclusi 
soltanto i sottufficiali del Regio esercito, 
i cui diritti sono continuamente e sistema-
ticamente trascurati non tenendo conto che 
l'avvilimento di questi benemeriti funzio-
nari potrebbe indirettamente riuscire dan-
noso all'esercito vivendo essi in continuo e 
diretto contatto con le truppe. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto togliere le condizioni stabilite 
dalla circolare, n. 271, del Giornale Militare 
(pag. 482) e difficilmente verifìcantesi per 
cui si allontana dalla prima linea 1' unico 
figlio di madre vedova. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se ri-
tiene equo che sia soppressa l'indennità di 
alloggio concessa sino al 30 aprile ultimo 
scorso a tutti i sottufficiali ammogliati del 
Regio Esercito e venga soltanto conservato 
a quelli richiamati dal congedo delle classi 
1885, 1886, 1887,1888, venuti alle armi come 
tali il 15 marzo 1915. È ovvio che tale di-
sparità di trattamento è vivamente sentita 
e può nuocere alla disciplina dell'esercito, 
che è uno dei principali fattori della vit-
toria. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda opportuno di dare disposizioni per-
chè i militari che vanno in licenza in se-
guito alla morte della consorte o perchè 
ammalata da considerarsi come inesistente 
e avendo il diritto di usufruire dei benefìci 
della circolare n. 542, comma 3°, vengano 
presi in forza dai rispettivi distretti di re-
sidenza arilo scadere della licenza sino allo 
espletamento delle pratiche per l'invio in 

congedo e ciò per riparare a dei casi pie-
tosi per cui il militare deve abbandonare i 
bambini resi privi di qualsiasi aiuto allo 
scadere della licenza. (L ' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se per 
la provincia di Parma vi siano ragioni e 
condizioni tanto diverse da quelle vicine,, 
per cui solo in essa si obbligano i proprie-
tari di bestiame (ad esempio quelli dei co-
muni di Monchio e Palanzano) a recare il 
bestiame requisito in località dai 40 ai 60 
chilometri distante dalle stalle, nel periodo 
in Cui l'assenza di uomini o donne valide 
dalle loro terre vuol dire la perdita di pa-
recchie giornate lavorative che non vi è 
modo di sostituire. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Micheli ». 

.«I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, por conoscere le ra-
gioni per le quali si è ritenuto disporre un 
limite di tempo alle richieste degli ex ri-
formati che pure fossero nelle condizioni 
di avere diritto alla dispensa agricola. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e con-
sumi, per sapere se in presenza di numerose 
ed importanti cooperative di consumo, sorte 
in tutte le regioni d'Italia, non creda con-
veniente autorizzare questi enti a fornirsi 
direttamente dai Consorzi provinciali senza 
il tramite dei comuni, sempre per la distri-
buzione dei generi fra i propri soci e le ri-
spettive famiglie, ed autorizzarli nel tempo 
stesso ad acquistare i generi alimentari di-
rettamente dai produttori con la sola in-
tesa da parte dei Consorzi provinciali per 
evitare perdite di tempo e di denaro e sper-
pero di energia, conseguenti al passaggio 
di detti generi pel duplice tramite del con-
sorzio e dei comuni e col danno evidente 
della celere distribuzione dei prodotti e 
della economia nazionale. (27 interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Dentice ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e con-
sumi, per conoscere se nello applicare il 
nuovo decreto circa il divieto di esporta-
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zione delle f r u t t a e delle or tagl ie dalle Pro-
vincie di Napol i , Salerno, Caser ta , Avel-
l ino e Benevento , non creda giustg ed op-
p o r t u n o di a rmonizzare le speciali esigenze 
dei cent r i agricoli con quelle delle c i t tà im-
po r t a t r i c i e di o rd inare a l t res ì che - o l t re 
le disposizioni vigent i pei generi ca lmiera t i 

— segua libera la con t r a t t a z ione dei prezzi 
sul merca to senza speciali imposizioni per 
a lcune f r u t t a ed ortagl ie cont ro ogni prin-
cipio di equi tà e di giustizia. 

« Confida clie per la scelta del commis-
sar io provincia le per regolare queste espor-
taz ion i sia p re fe r i to un competente,- con 
m a n d a t o del t u t t o obie t t ivo. (L'interrogante 
'Chiede la risposta scritta). 

« Den t i ce ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min i s t ro della guerra , per sapere con qual i 
cr i ter i f u concessa l ' i ndenn i t à di marc ia ai 
mi l i ta r i ad ib i t i alla difesa cost iera del Cor-
po d ' a r m a t a di Bologna e f u nega ta ai co-
stieri del Corpo d ' a r m a t a di Ancona . 
(L'interrogante chiede la-risposta scritta). 

«'Ciccar one ». 

« I l so t tosc r i t to chiede di in te r rogare il 
min i s t ro della guerra , per sapere se non 
r i t enga equo ed o p p o r t u n o l ' a l lon tana-
men to dalla- p r ima linea ol tre che dei figli 
unici di mad r i vedove che abbiano oltre-
passa to i 60 anni , anche dei n ipot i unici, di 
ave vedove che non abb iano figli maschi , -
da l momen to che quest i sono già par i f ica t i 
a quelli ai sensi ed effet t i del pa r ag ra fo 792, 
n. 7, delle n o r m e per l ' app l icaz ione della 
legge 15 d icembre 1907, n. 763. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Nuvoloni ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i e con-
sumi, per sapere se una p a r t e delle de r ra t e 
assegna te a l l 'Umbr ia sia s t a t a eventual -
mente consegnata in s t a to di de t e r io ramen to 
ed in q u a n t i t à insufficiente, ovvero gli in-
conven ien t i l a m e n t a t i dalle popolazioni del 
mio collegio debbano a t t r ibu i r s i a poca 
ocula tezza da p a r t e di chi presiede nella 
p rov inc ia a ques ta i m p o r t a n t e mans ione . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Theo doli ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p res iden te del Consiglio, minis t ro dell ' in-
t e rno , per conoscere qual i e quan t i dei fun-
z ionar i da lui d ipenden t i - s i ano s t a t i pun i t i 

per i non buoni t r a t t a m e n t i usa t i verso i 
p ro fugh i di guer ra ; e per sapere se final-
men te i n t e n d a p rovvedere a che cessi lo 
sconcio di t a lun i p r e f e t t i e questor i che con-
t i nuano a f a r e i m p u n e m e n t e una vera opera 
di a n t i p a t r i o t t i s m o e d i s fa t t i smo angar i ando 
ma te r i a lmen te e mora lmen te i p ro fugh i coi 
più sva r i a t i p re tes t i e negando ad essi, o 
p r o c r a s t i n a n d o a piacere, i benefici loro spet-
t a n t i di d i r i t to per le disposizioni del l 'Alto 
Commissar ia to . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Gor t an i ». 

• « I l so t tosc r i t to chiede ' d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda oppo r tuno in t rodu r r e faci l i taz ioni e 
semplificazioni perchè i mi l i tar i delle t e r r e 
invase possano f ru i r e delle disposizioni di 
f avo re emana t e per casi specia lmente pie-
tosi (concessione di congedo i l l imita to , av-
v ic inamento alla famiglia , esonerazione da l 
servizio di p r ima linea). (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Gor t an i ».-

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
p res idente del Consiglio e il minis t ro della 
guerra , per sapere se non credano neces-
sario e doveroso che a l l ' annunc io di prov-
ved iment i in f avo re dei nos t r i so ldat i segua 
sollecita l 'esecuzione ; e in pa r t i co la re per 
sapere come e perchè non si sia ancora t ro-
v a t o modo di a t t u a r e il p rovved imen to , 
a n n u n c i a t o da mesi, de l l ' aumen to del so-
prassoldo di guer ra ai mi l i ta r i di p r ima 
linea. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« G o r t a n i , Manc in i» . 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i , per 
sapere come possa .met tere in a rmonia le 
sue paro le f r a t e r n a m e n t e a f fe t tuose verso 
i p r o f u g h i di guerra con le f ras i sostanzial-
men te minacciose della d isgraz ia ta circo-
lare 22 maggio 1918, del l 'Al to Commissar ia to . 
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Gor tani , Ciriani, Sandr in i , Hierschel ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , in to rno ai r e su l t a t i 
del lavoro della Commissione di revisione 
per gli ufficiali esonera t i da Comandi mo-
b i l i t a t i , e i n to rno ai p r o v v e d i m e n t i pres 
in seguito a ta l i responsi nel l ' in teresse della 
giustizia e nel l ' interesse del paese. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Gor tan i ». 
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« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re 
il ministro della guerra per conoscere se, 
da te : 

I o l ' is t i tuzione degli ufficiali fa rmacis t i 
di complemento e di milizia ter r i tor ia le ; 

2° l ' o t t ima prova f a t t a du ran te l 'a t -
tua le guerra dalla t emporanea mili tarizza-
zione dei fa rmacis t i mil i tar i effettivi; 

3° La concessione già f a t t a ai fa rma-
cisti mil i tar i effet t ivi dei limiti di età per 
il collocamento a riposo, e delle quote 
pensioni comuni a quelle degli ufficiali del 
Eegio Eserci to; 

4° l ' impor tanza tecnica e finanziaria 
della fa rmacia centrale mili tare, ed i rile-
van t i vantaggi economici clie der ivano alla 
Amminis t razione mil i tare dalla gestione 
della medesima; 
non r i tenga giunto il momento, nell ' inte-
resse stesso del servizio sanitar io, di ren-
dere giustizia al de t to personale, militariz-
zandolo def ini t ivamente , t a n t o più clie il 
p rovvedimento invocato non appor terebbe 
sul bilancio del Ministero della guerra clie 
l 'aggravio di o t to o diecimila lire. (G'inter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Gasalini, Lembo, Giordano, ; Fac t a , 
Yinaj , Joele, Luigi Eossi, E u i n i » . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro delle colonie, per sapere se sia 
vero : 

I o che, fall i t i i t en t a t iv i di una società 
di specula tor i i ta l iani per la costruzione di 
una ferrovia in Er i t rea , il Governo in tenda 
costruire la stessa, a t tua lmente , in econo-
mia, nonos tan te gli alti prezzi del mate-
riale e della mano d 'opera ; 

2° che il Governo ha in corso t r a t t a -
t ive p r iva te per cedere - in condizioni che 
pe rme t tono l 'assoluto monopolio - immense 
estensioni di ter r i tor io eri treo ad una so-
cietà i ta l iana di speculazione - di cui sa-
rebbe consigliere delegato l ' agente politico 
commerciale i ta l iano presso il Governo etio-
pico - società che, oltre a s f ru t t a r e i ter-
reni a d a t t i alla cul tura del cotone, po t rà , 
con vantaggio ancor superiore, s f ru t t a r e le 
ricchezze minerar ie (manganese, carbone, 
ferro, petrolio) della colonia; 

3° che la Società torinese la « Guali-
mine», la quale ha una concessione sulla 
miniera di potassio di Dallol, abbia con-
cluso la cessione dei suoi di r i t t i ad una so-
cietà inglese ; 

e per sapere : 

, a) che cosa in tende fare il Governo 
per tu te la re l ' interesse nazionale compro-
messo dal la cessione di cui al numero 3; 

b) se e come il Governo ha pensato a 
tu te la re i d i r i t t i di uso dei ter reni che- le 
popolazioni indigene godono da t empi im-
memorabil i , d ir i t t i che pot rebbero veni r 
compromessi dalle concessioni che sopra ; 

e) perchè il Governo non abbia di-
sposto che t u t t e le t r a t t a t i v e in meri to a 
simili concessioni, venissero condot te con 
piena pubbl ic i tà e dando modo a chiunque 
di concorrervi ; 

d) perchè il Governo non provvede a 
s f ru t t a r e d i r e t t amen te le ricchezze agricole 
e minerar ie delle colonie servendosi delle 
energie delle cooperat ive di lavoro agricole 
e minerarie. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Caroti ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare iL 

ministro degli approvvig ionament i e con-
sumi, per conoscere le ragioni che h a n n o 
determinato il decreto circa le esportazioni 
di f r u t t a e verdura dalle Provincie di Na-
poli, Salerno, Avellino, Caserta e Bene-
vento, in r appor to alle necessità dei centr i 
di consumo. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Agnelli ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per sapere se in tenda 
abolire ogni dispar i tà di t r a t t a m e n t o , in 
mater ia di promozioni, f ra le diverse cate-
gorie di ufficiali des t inat i a pres tare iden-
tico servizio, r ich iamando in vigore la cir-
colare, n. 24593, del 4 dicembre 1915 e abro-
gare la disposizione, con tenu ta nella circo-
lare, n. 752, del Giornale Militare 1916, p e r 
cui gli ufficiali della riserva, r ichiamat i dal 
congedo, per ot tenere altre promozioni oltre 
le due consenti te dalla legge in tempo di 
pace, debbono essere promossi per meri to 
dist into. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Finocchiaro-Apri le ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

ministr i della guerra e del tesoro, per sa-
pere se in t endano provvedere senza u l te -
riori indugi, ora che gli s tudi re lat ivi sono 
già compiut i , a che sia esteso agli ufficiali 
della r iserva, provenient i dall 'esercito per-
manen te o r ichiamat i in servizio per la m o -
bilitazione, il d i r i t to che hanno gli ufficiali 
in posizione ausil iaria di l iquidare, a l l ' a t t o 
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del rinvio in congedo, la pensione in base 
al l 'ul t imo stipendio goduto du ran te il ri-
chiamo in servizio. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Finocchiaro-Apri le ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

ministro della guerra, per sapere le ragioni 
per le quali da sei mesi non avvengono 
promozioni di grado f ra i tenent i colon-
nelli medici, rendendosi così sempre più 
diffìcile l ' avanzamento persino dei promo-
vibili a scelta per il sopraggiungere di pro-
poste di promozioni per merito eccezionale. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Finocchiaro-Apri le ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guerra, per conoscere per 
quali ragioni, agli effetti dell 'applicazione 
sul nast r ino della campagna delle stellette 
degli anni di guerra, nel computo degli 
anni non si calcolano i mesi passati , fuor i 
della zona di guerra, negli ospedali per fe-
ri te r ipor ta te in combat t iment i da gloriosi 
militari , che, guariti , sono r i tornat i alla 
f ron te . (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Joele ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te rpe l la re il 

ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se debba durare più oltre lo spettacolo 
indecoroso per cui il signor Francesco Sofìa 
Alessio, lat inista e poeta di fama europea, 
è costret to ancora ad insegnare il sillabario 
ai ragazzett i di Badicena, e se davvero lo 
Sta to è disposto a proclamare la sua impo-
tenza a premiare i suoi figli migliori. 

« Cotugno ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te rpe l la re il 

ministro della guerra per conoscere le ra-
gioni per le quali fu sanzionato a favore 
dell 'Associazione nazionale di Milano il mo-
nopolio della rappresentanza dei reduci 
dalla zona operante, specie invalidi e mu-
t i la t i di guerra, escludendone le al tre asso-
ciazioni s o r t e e svoltesi con identiche fina-
lità e gli stessi mezzi di azione, e gli chieggo 
se non ha avver t i to che tale provvedimento 
u r t a coi principi di equità e di eguaglianza 
offendendo gravemente il pa t to s ta tu ta r io 
del dir i t to de' c i t tadini di riunioni pacifica-
mente e senza armi all 'uopo di conseguire 
il loro benessere economico e, nella specia-
l i tà del caso, anche il vantaggio morale 
della resistenza della Nazione. 

« Bovet t i ». 

PBESIDEÌTTE. Le interrogazioni testé-
let te saranno iscritte nell 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, t rasmet tendosi ai mi-
nistr i competent i quelle per le quali si chiede 
la risposta scrit ta. 

Così pure le interpellanze saranno iscrit te 
nell 'ordine del giorno, qualora i ministri 
competent i non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

La Camera sarà convocata a domicilio. 
La seduta termina alle 19.45. 
Risposte scritte ad interrogazioni. 
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Astengo. — Ai ministri dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari t della marina. — « Per 
sapere le ragioni per cui il por to di Sa-
vona abi tualmente così pieno di piroscafi per 
l'esigenze industr ial i del suo hinterland, 
sia oggi lasciato quasi vuoto e sgombro 
mentre al tr i por t i sono zeppi di vapor i e di 
merci; e altresì le ragioni per cui i convogli 
dei vapori che vengono dallo s t re t to di 
Gibilterra sono manda t i a Genova, e quindi 
pa r te di essi sono f a t t i r i tornare a Savona 
ed obbligati così a fare due volte inutil-
mente la t r aversa ta Savona-Genova». 

BISPOSTA. — « Questo Ministero si è già 
vivamente interessato perchè, per quan to 
possibile, siano dest inat i dei vapori al por to 
di Savona. 

« E delle disposizioni a tale uopo im-
par t i t e si è avuto un r isultato tangibile,, 
dappoiché si. sono avut i colà recentemente 
perfino dieci vapor i sot to scarico e il giorno 
28 scorso mese se ne ebbero nove, numero 
indubbiamente r i levante t enu to conto che 
det to porto, cui han sempre f a t to capo pre-
valentemente piroscafi carboniferi , è poco 
ada t to al ricevimento di cereali e di merci 
varie, per la deficienza di magazzini e di 
chiat te , nonché di mano d 'opera, t an to che 
ul t imamente per due vapor i mancò la pos-
sibilità di procedere al lavoro di scarico 
no t tu rno appunto per insufficienza di per-
sonale. Con t u t t o ciò si è anche avvia to a 
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Savona lo sbarco dei cotoni che -vengono 
trasportati a San Giuseppe di Cairo con la 
filovia. 

« In merito poi alla rotta che seguono 
tut t i i convogli, compresi quelli che ven-
gono da Gibilterra a Genova, la rotta stessa 
è determinata dalle esigenze della loro si-
curezza, le quali impongono, data la quan-
t i tà dei mezzi di protezione disponibili, di 
evitare frazionamenti dei convogli stessi 
durante le traversate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per i trasporti marittimi e ferroviari 

« O R L A N D O S A L V A T O R E » . 

Cassili. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per sapere se non creda 
doveroso ed opportuno che i trasporti di 
macchine, impianti industriali e scorte re-
lative dalle regioni minacciate d'invasione 
sieno effettuate dall'Amministrazione delle 
ferrovie a tariffa ridotta e con le facilita-
zioni che finora non si vollero accordare » . 

R I S P O S T A . — « Lo sgombero dalle regioni 
indicate nella presente interrogazione è re-
golato dalla Intendenza generale dell'eser-
cito a mezzo di uno speciale ufficio « sgom-
beri » istituito presso la Direzione dei tra-
sporti. 

« I l detto ufficio stabilisce la data di 
sgombero, assegna i vagoni occorrenti e in 
alcuni casi provvede per il trasporto delle 
cose a carico dell' Amministrazione mili-
tare. 

« A parte i casi ora detti, rammento che 
sono stabiliti per legge i casi per i quali 
l'Amministrazione ferroviaria può concedere 
riduzione di tariffe e che specialmente nel 
presente periodo i prezzi di trasporto fer-
roviario non possono per qualsiasi motivo 
considerarsi suscettibili di riduzione, data 
l'insufficienza loro a compensare l'effettivo 
costo dei trasporti su cui grava l'enorme 
aumento verificatosi nelle spese per l'acqui-
sto del combustibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« O R L A N D O S A L V A T O R E ». 

Giuliani. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per conoscere in qual 
modo intenda riparare alla gravissima crisi 
che si è determinata nel commercio dei vini 
nella regione salernitana e precisamente 
nella zona più prossima alla Calabria, per 
effetto della assoluta mancanza di mezzi di 
trasporto, che ha prodotto un completo ri-
stagno del commercio stesso, con danno 

enorme e sempre più allarmante dell'eco-
nomia locale, oltreché dei singoli produt-
tori e con la conseguente sottrazione dal 
mercato vinicolo nazionale di una quantità 
rilevante di prodotto che resta sul luogo 
di produzione, mentre potrebbe riversarsi 
sul mercato medesimo». 

R I S P O S T A . — « Le intense esigenze dei 
trasporti interessanti la difesa nazionale e 
di quelli riferentisi all'approvvigionamento 
essenziale della popolazione civile, tutti in-
dilazionabili e nella massima parte irridu-
cibili, non consentono di corrispondere con 
la desiderata prontezza a tutte le richieste 
di carri dell'ordinario commercio. 

« Anche i trasporti di vino per conto 
dei privati devono perciò necessariamente 
essere subordinati alle esigenze e difficoltà 
sopra accennate, difficoltà che sono al-
quanto aggravate, per quelli in partenza 
dal Salernitano, dalle speciali condizioni in 
cui si svolge il servizio ferroviario ' sulla 
linea Napoli-Reggio Calabria, sulla quale 
fino a pochi giorni fa si effettuarono intensi 
trasporti di prodotti agrumari provenienti 
dalla Sicilia è dalla Calabria. 

« Ad ogni modo l'Amministrazione fer-
roviaria procurerà di corrispondere nella 
maggior misura consentita dalle eccezionali 
condizioni del presente periodo anche alle 
richieste di carri per l'effettuazione dei tra-
sporti raccomandati con la presente inter-
rogazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« O R L A N D O S A L V A T O R E ». 

Saraceni. — Ai ministri del tesoro e del-
l'istruzione pubblica. — « Per sapere se, di 
fronte ai miglioramenti economici consentiti 
per il rincaro della vita agli impiegati dello 
Stato , delle Provincie e dei comuni, ed an-
che per assicurare con sentimento di equità 
e di giustizia eguale trattamento a tutti gli 
insegnanti elementari del Regno, non riten-
gano conveniente che sia modificato il si-
stema d'amministrazione scolastica stabilito 
con la legge 4 giugno 1911, n. 487, per quanto 
si riferisce allo stipendio, togliendo l'odiosa 
disparità di trattamento tra le due categorie 
di insegnanti dipendenti dalla provincia e 
di quelli dipendenti dai comuni autonomi; 
e se, in attesa di tale modificazione legisla-
tiva invocata dalla coscienza nazionale, non 
credano di adottare provvidenze straordi-
narie durante la guerra ». 

R I S P O S T A . — « L'argomento, al quale si 
riferisce l'onorevole interrogante, è troppo 
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grave e complesso in quanto invoca radicale 
riforma del sistema di amministrazione sco-
lastica, sancito dalla legge 4 giugno 1911, 
n. 487. 

« Invero l'onorevole interrogante vor-
rebbe limitata la riforma soltanto alla ma-
teria degli stipendi : ma è evidente elle mo-
dificandosi il sistema degli stipendi, ver-
rebbe a modificarsi tutto il sistema dèlia 
legge 1911. 

« D'altra parte non è possibile clie lo 
Stato si assuma l'onere di corrispondere gli 
stipendi ai maestri dipendenti dai comuni, 
pur continuando a dipendere dai comuni 
stessi. 

« Una riforma che facesse carico allo Stato 
di corrispondere ai maestri lo stipendio, a 
prescindere da ogni altro rilievo sulla op-
portunità di proporla non potrebbe ritenersi 
giustificata nemmeno dallo stato di guerra. 

« La presente risposta è data anche per 
conto del Ministero del tesoro. 

« II sottosegretario eli Stato 
« per la istruzione pubblica 

« R O T H » . 

Toscano. — Ai ministri dell'interno e del-
l' istruzione pubblica. — « Per sapere se non 
credano di istituire un Comitato di lettura 
con il mandato di prescegliere tutte le pro-

duzioni teatrali atte ad alimentare la pu-
rissima fiamma del patriottismo affidandole 
per la rappresentazione a compagnie dram-
maticlie che s'impegnino per un giro di 
propaganda ». 

R I S P O S T A . — « Lodevole è sotto ogni ri-
guardo l'intento al quale mira l'onorevole 
interrogante con la invocata proposta. Ma 
per quanto io, e con me il collega dell' in-
terno", abbia desiderato di dargli una ri-
sposta esauriente, dopo lungo studio, debbo 
rispondergli che non poche difficoltà di va-
rio genere si sono appalesate per l'attua-
zione pratica della nobilissima idèa. 

« Tuttavia posso assicurare l'onorevole 
interrogante che i Ministeri competenti 
stanno esaminando la possibilità che Com-
pagnie drammatiche rappresentino, a scopo 
di propaganda, le migliori produzioni tea-
trali atte ad alimentare la purissima fiam-
ma del patriottismo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 
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